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PARTE PRIMA, 

SOPRA V ISTITUTO DE’ GESUITI , 


C Onfeffo d’ eflere flato allevato da’ Gefuiti , e 
fono pieno di venerazione per la loro Com- 
pagnia; mi fo un’onore, e un dovere nelle 
circoftanze prefeuti d’ e (ferie addetto più che 
mai . Io mi fono trovato nel cafo di ren- 
dermi bene informato del loro Iftituto . Potrà dunque, 
fenza mancare al rifpetto dovuto al Parlamento, (are 
alcune rifieffioni fui fuo arredo de’ 6. Pigolìo dello fcor- 
fo 1761. Le fottometto per altro al difcernimento , ed 
equità del medelimo . 

Trimo : Una offervazione preliminare , che mi fi 
prefenta davanti , e che non devo ommettere ha per 
oggetto le Requifitoriali de’ Procuratori del Re . Dia- 
mo una occhiata a ciò che concludono . Propongono, 
che fi dia un nuovo regolamento a’ Gefuiti , e che fi 
facciano varie mutazioni nel loro Iftituto . Ma cerco 
io fubito da quelli Signori : chi formerà quello nuovo 
regolamento ? E’ necetfario , che alfolutamente vi con- 
corrano due autorità . Finora non ha la Potellà Seco- 


lare intraprefo di dare regolamento ad un Corpo Re- 
ligiofo, fenza l’intervento dell’Autorità Spirituale ; an- 
zi anno fempre lafciata la cura all'Autorità Spirituale, 
di formare , o approvare le Coftituzioni degli Ordini 
Religiofi , falvo che nel cafo di dichiarare abufivi quei 
regolamenti, che fembravano contrari alle Leggi del 
Governo, e d’ impedirne per quello 1 ’ Efecuz ione . Con- 
verrebbe dunque, per conformarli a quelli principi g& 
ricevuti nel Regno , indirizzarli prima al Papa , e pre- 
garlo a dare un nuovo regolamento a’ Gefuiti ; indi al 
Re, per farlo efaminare nel fuo configlio ; e quindi da- 
rebbe Sua Maeftà , quando le folfe in grado , fue let- 
tere patenti in confermazione di tal nuovo ftabilimen- 
to, le quali ancora potrebbe il Parlamento efaminare, 

A 2 pri- 


Digitized by Google 



prima di regiftrarle . Tale è la condotta collantemente 
praticata in ogni tempo . Non fi mutano già , dice 
Monsù Talon , le Coftituzioni degli Ordini Religiofi , 
come fi cambiano i regolamenti de’ Corpi degli Arrifti . 
Quando fi tratta di cofe Cpirituali , che direttamente , 
e principalmente riguardano la cofcienza, è di affolu- 
ta neceflfità , che vi concorra l’Autorità Spirituale, nè 
vi èCanonifta, che abbia meflo in controverfia quefto 
punto, che anzi fi confiderà coms una regola del Di- 
ritto Canonico . 

Secondo : Vengon dipoi i Signori del Parlamento a 
proporre varie mutazioni da farfi nell’ Iftituto de’ Ge- 
limi , alcune poche delle quali poffono accettarli fen- 
za difficoltà; l’altre fi debbono affolutamente ricufare. 

Non v’ è per efempio alcuna difficoltà di ftabilire , 
che i Gefuiti non portano in avvenire ufcire dal Regno, 
fenza la permiflìone del Re . E chi è mai quel Gefuita, 
che abbia pretelò di ufcire dal Regno, fenza la buona 
grazia del Re ? I Gefuiti amano più di rimanere nel 
Pegno con la buona grazia di Sua Maeftà , che di 
ufcime fenza /ua licenza . D’ un tal nuovo regola- 
mento potrebbe dirfi unicamente , che egli è affatto 
inutile ; come inutile altresì può dichiararli l’altro pro- 
pofto dalle genti del Re , di togliere al Padre Generale 
de’ Gefuiti la proprietà de’ beni , che i Gefuiti anno in 
Francia ; proprietà , che il Generale non ha mai avu- 
ta , nè avrà giammai , nè in Francia , nè altrove . Di 
quella verità non può dubitarne, fe non chi non ha 
mai letto le Coftituzioni della Compagnia , o pure le 
ha lette in eftratti fofpetti , e poco fedeli . Qualunque 
cofa fia , egli è certo, che i Gefuiti non avranno mai 
difficoltà di ammettere quelli due regolamenti , che 
in muna maniera intaccano la foftanza del loro Ifti- 
tuto . 

Terzo : Le genti del Re anno propofto ancora , co- 
me fi è già detto di fopra, altre mutazioni, che afto- 
lutamente non fi poffono accettare . Si vorrebbe, per 
efempio, abolita la diftiazione tra i Voti femplici, che 
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fi fanno, terminato il Noviziato, e tra i Voti (blenni 
<ii Profeffione che fi fanno dopo l’età di trentatrè an- 
ni : benché una tale diftinzione fia (tata ricevuta , e 
ftabilira in tutti i paefi della Criftianità colle Bolle 
de’ Papi, e co’ Diplomi de’ Sovrani , e fia (lata ricono- 
fciuta , e approvata in Francia con un Editto di En- 
rico IV. emanato nel 1605 , e con una Dichiarazione 
di Luigi XIV. emanata nel 1715. Converrebbe dun- 
que rovefciare quelle leggi, (è fi volefléro rendere irre- 
vocabili i Voti (empiici, che da’ Gefuiti fi fanno dopo 
il Noviziato . E perchè mai abolire leggi sì faggeJ 
Perchè togliere a’ Gefuiti il diritto di licenziare dalla 
Religione , prima di fere i Voti folenni , i (oggetti difco- 
li, ed inoflervanti ? Si può francamente alficurare, che 
molto importa al ben dello Stato il confervare a' Ge- 
fuiti quello diritto , di cui anno goduto fino al pre- 
fente col confcnfo del Re , e coll’ approvazione del 
Parlamento i I Gefuiti , per quello capo , fono in cafo 
ben differente , da quello degli altri Religiofi » Ritenuti 
fempre quelli all’ ombra de’ loro Chioftri, non anno, 
durante la lor Gioventù, impiego di forta alcuna, che 
gli oblighi ad avere continua , e necelfaria relazione 
col publico . I Gefuiti, al contrario, impiegano gran 
parte della loro Gioventù, ad infegnare le belle lettere 
nelle più gran Città del Regno , Se quelli Maeftri 
Giovani vengono a rilaffarfi, chi non vede, doverne 
l’educazione della Gioventù loro commetta patire ne- 
ceffariamente ? Sarebbe dunque, in tale cafo, neceffario 
il tenere guardati lènza impiego quefti moffervanti a 
carico infopportabile de’ Collegi . Che fi fa dunque per 
riparare a sì fatto doppio inconveniente ? ài licenziano 
i foggetti cattivi, e che non fervono . Quefti ritorna- 
no alle loro calè , rientrano in pofleffo de’ loro beni , 
e del loro patrimonio , a tenore della Dichiarazione 
del 1715. N’è le famiglie , nè i particolari dolere (i 
poffono di quella riloluzione , delia quale già ne era- 
no bene informati . La Religione vi trova il fuo van- 
taggio , e la Patria ne ricava un’ utile grandi (lìmo . 
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Dall’altra parte; heì cafo di rehderé (blenni i Voti feriì- 
pliei , vi farebbe bifogno dell’Autorità Spirituale, per- 
chè fi tratta di mutare la natura del Voto fempiice in 
folenne , cambiamento , che come ho detto , farebbe 
un grandiftìmo danno, e al Publico, e a’ Gefuiti. 

Quarto : L’ altro cambiamento propollo dalle genti 
del Re prende di mira il rendere indipendenti i Ge- 
fuiti di Francia dal Ceneraio. Si pretenderebbe, che t 
Gefuiti fi radunaflero capitolarmente, per fceglierfi de’ 
Superiori , e per far loro rendere cohto deU’amminiftrazió- 
ne . Quello è lo fteflb, che voler mutare la Monarchia 
in Republica . Ma fe i Gefuiti anno preferita la 
Monarchia * e a quella fi fono bbligati con Voto . 
Non fi può già mutare natura , e all’ oggetto , e a’ le- 
gami , onde a quello fi fono obligati , lenza romperli 
prima , e diltruggerli del tutto . Vi fono in Fiandra 
infinite Abadie di Religiofi , e nel Regno un numero 
maggiore ancora, di Abadie di Religiofe, che anno quali 
lo llelfo governo Monarchico de’ Gefuiti . Chi potrà 
obligare quelli Religiofi, e quelle Religiofe a fottoporfi 
ad un governo, differente dà quello, che anno fcelto li- 
beramente . 

E' di giullizia , dice qualcuno , liberare i Gefuiti 
Francefi da un Difpotifmo che gli opprime . Ma da 

a uando in quà fi è mai dato mano a liberare gente 
a un governo, del quale non fe ne lamenta, nè punto* 
nè poco . Il primo fondamento di azione contro di 
Un Superiore , che fi vuole fpogliare dell’autorità, che 
gode, e il lamento del fuddito aggravato, cosi voglio- 
no le leggi , e le formalità giudiciarie . Ora i Gefuiti* 
nè fi fono mai lagnati dell’ autorità del loro Generale* 
nè fe ne dolgono al prefente . Con qual giullizia 
dunque fi vorranno alToggettàre a loro difpetto ad un 
altra forma di regolamento , e governo ? E chi è quel- 
lo, che potrà conferire alle alfemblee capitolari , che 11 
vogliono llabilire tra loro, il diritto di comunicare a’ 
Superiori una giurildizione veramente fpirituale ? Niu- 
no può dare ciò * che non ha . Or fe quelle atfemblee 
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non averanno alcuna giurifdiziofte, nè dall’ Iftituto de* 
Gefuiti , nè dalle Bolle del loro rtabilimento , nè in 
fine da- alcun’atto emanato dall’Autorità Spirituale: fa- 
rà dunque un capovoltare tutti i principi, fe fi ricono- 
fca una tale giurifdizione in alfemblee , che non anno 
altra efiltenza , nè altra autorità , che quella datale 
dall’Autorità Secolare . 

Ecco ove a un di prelfo fi riducono i principali 
cambiamenti , che fi propongono . Ma le Genti del 
Re anno forfè confiderati quelli cambiamenti come 
molto eflTenziali ? E non fanno eglino fteffi dell’Iftituto 
de’ Gefuiti la migliore Apologia di tutte , col rendere 
altamente giuftizia alla edificante condotta , e a’ buo- 
ni cotfumi di quelli, che fono governati da quello Ifti- 
tuto? Le Conci ulìoni della Gente del Re dicono efpref- 
famente alla pagina 302. A parlare giufiamente , non 
fi tratta in queflo cafo in maniera alcuna di rifornita , 
e noi pojfiamo applicate a Gefuiti quello , che diceva 
M. Talon di alcune particolari Congregazioni , che a 
tempi della riforma degli Ordini Mendicanti vivevano 
con sì fatta edificazione , che elleno non avevano hi fogno 
dì riforma . 

Vi è ancora un altro punto importante fopra del 
auale, le Genti del Re convengono co’Gefuit. E que- 
fto è della Efiltenza Civile di quelli Padri in qualità 
d’un Ordine Religiofo giuridicamente ftabilito in Fran- 
cia : Queflo fatto , dicono le Genti del Re , non ì pià 
un Problema dopo f Editto di Enrico IV. de I 1603. re- 
gi firato alla Corte , e fofienuto da un Poffejfo di quafi 
150. anni . 

Quelle tertirrionianze fono onorifiche a’ Gefuiti , e de- 
cifive. Contuttociò quelli Padri mi anno detto in con- 
fidenza , che niente erano contenti dell’Arringa dell’Av- 
vocato Generale . Che non ravvifavano il loro Iftitu- 
to nella Pittura , che ne aveva fatta . Egli non fi è 
invertito nè del tono , nè della maniera , nè del ve- 
ro fpirito del loro Fondatore . Si trovano nel detta- 
glio , che quello Magiflrato ha prefentato alla Corte» 
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lami forprendenti , favie difcufiioni , Angolare accòh 
tezza , un’ aria di moderazione , e di imparzialità , 
nn gran fondo di rettitudine , e di Religione ; ma fi 
vede bene , che quello Magistrato non ha avuto tem- 
po di penetrare nella materia , e di trattarla da 
Maefiro , e di farfene Padrone come averebbe fat- 
to , fe aveffe avuto il commodo di efam maria da fe 
fierto a fondo, o fe gli foflèro fiate fomminiftrate me- 
morie più efatte . ET da maravigliare nel vedere te- 
tti fenza la giuda interpunzione , citati fuor di pro- 
posto , interpetrati male , e peggio contentati j de’ 
fatti avanzati , e pofitive aflerfioni contro 1’ efprertò 
tenore delle Coftituzioni, le più chiare, e le dichiara- 
zióni lei più precife , Regole fpiegate in un lento del 
tutto oppofto alla lignificazione naturale de’ termini > 
e alle note intenzioni del Santo Fondatore . 

. C he accaderebbe mai , fe nella ftetfa forma fi efa- 
minartero le léggi , gli ufi , e i coftumi del Regno j 
fe fi fepararte una cofa dall'altra *, fe fi ànatomizzaf- 
fe , fi difcutefle fullo ftedo gufto , la raccolta de- 
gli Editti , Arrefti , e Ordinanze ? Non fi troverebbe 
forfè in quello immenfo caos , qualche confulione , o 
alterazione , o variazione , o contradizione ? Non vi 
dì fcoprirebbe forfè qualche inconveniente da temerfi , 
qualche abufo da toglierli , e qualche riforma da farli ? 
E quando fi trovaflero tutti uniti infieme quelli di- 
fetti , nel Corpo delle nollre Leggi, fi doverebbono per- 
ciò le Perfone fcagliare contro a difcreditarlo , biafi- 
marlo , denunziarlo , metterlo in ridicolo , e renderlo 
odiofo al Publico ? Le Perfone favie convengono nel 
fornimento , che pofla eflere più perfetto t ma per 
quanto imperfetto Ila in fe fteflò , o per meglio dire 
per quanto apparifca tale a gli occhi ai Gente preve- 
nuta , ciò non ofiante fi può dire con verità , che la 
Nazione Francefe è la più culta , e meglio regolata 
di tutte le altre Nazioni della terra . Non fo io qui 
1’ applicazione , lafcio , che ciafcuno la faccia da fo , 
leggendo l’ Arredo de’ 6, Agolto appartenente all’ Ifli- 
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tato de’ Gefuiti . Io ho attualmente lotto degli occhi 
e quello Arredo , e 1 ’ llìituto , e nel citare i tedi . 
dell’ uno , e dell’ altro uferò la maggiore efatte2za : 
La Corte , e tutte le Camere adunate ammette in quan- 
to richiede il bifogno , o richiedeva , il Procuratore Gene- 
rale del Re appellante come per rtbitfo dalla Bolla , 
che comincia Regimini di Paolo III . emanata il A) 
27. Settembre 1 ^40. , e generalmente da tutte le Bolle , 
Brevi , Lettere Apoftoliche concernenti i Sacerdoti , e Sco- 
lari della Compagnia , che fi chiama di Gesù , e fue 
Coflit azioni & c. 

PRIMO ABUSO. 

P Rincipalmente parchi il predetto llìituto della fui- 
detta Compagnia farebbe lefivo della Autorità della 
Chiefa , di quella de' Condì j Generali , e Particolari , 
di quella della S. Sede , e di tutti i Superiori Ecclefia *• 
filici , e di quella de' Sovrani &c. 

Primo : Diciannove Papi anno data la mano a for- 
mare 1 ’ llìituto de’ Gefuiti dapoi che nacque la Com- 
pagnia fino al prefente . Efol tanto quello non è flato 
formato fe non dopo ben lunghi , e maturi efami ; dopo 
molte confulte , e determinazioni > dopo aver confi- 
derato , ponderato , e fidato quanto vi ha di più im- 
portante a confolidare l’opera, coll’imprimervi il Si- 
gillo dell’ Autorità Apolìolica , i Sovrani Pontefici 
anno impiegato nelle loro Bolle le Forinole più di- 
dime , più ampie , più energiche , e più favorevoli . 

Sul principio la S. Sede confermò il piano dell 'Illi- 
tuto de’ Gefuiti tale e quale fu prefentato da S. Igna- 
zio , e fuoi Compagni . Dieci anni dopo , Giulio III. 
lo confermò pèr la feconda volta . Trentaquattro anni 
dopo effendo già l’Iftituto nel fuo vero fillema ridotto 
a compimento, lempre fotto gli occhi de’ Pontefici, e 
conformemente a quanto elfi avevano regolato , e ap- 
provato , fu confermato per la terza volta da Grego- 
rio XIII, e nel 15511. GregorioXIV. lo confermò per 
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la quarta volta con efpreifa proibizione fotto le pib 
gravi Ecclefiaftiche pene di farvi il minimo cam- 
biamento . Ecco i termini della fua Bolla ( i ) ; 
Noi proibiamo in virtù di S.Obedienzn a qualftfta Per- 
fona di qualunque Jlato anche a quelli della mede/ima 
Compagnia , /otto pena di Scommunica di di/approvare , 
cambiare , alterare fotto qualunque pretefio l' Ifiituto 
le Co/li t azioni , i Decreti & c. della medefima Com- 
pagnia . 

Quella Bolla confermativa ha dato una forma im- 
mutabile all’ Iftituto de’ Gefuiti , e Paolo V. vi ha 
meflo il Sigillo col confermarla per 1’ ultima volta 
nel ido<5. Primo \ dunque quello Iftituto direttamen- 
te , e propriamente è opera della S. Sede ; Se è at- 
tentatorio alla fua Autorità , la S. Sede è quella , che 
ha commeflo quello attentato , perchè ella ha tollera- 
to , autorizzato , e prepetuato quello Iftituto . Secon- 
do : Diciannove Papi fono i colpevoli , i quali uno 
dopo l’ altro fono tutti flati , o tropo ciechi , o tro- 
po deboli nel colmar di Elogi , e Privilegi un’ Illi- 
tuto attentatorio alla Catedra di Pietro , alla Giurif- 
dizione del Papa , e all’ Autorità della Chiefa . 

Secondo : Il Concilio di Trento parlando dell’ Ilti- 
tuto de’ Gefuiti , dice : Che non pretende di farvi al- 
cuna innovazione , nè di impedire , che i Chierici Re- 
golari della Compagnia di Qesà , fervano al Signore , 
lècondo il loro Pio IJìituto , che è fiato dalla S. Sede 
apprvato . 

Un Concilio quando parla cosi è ben lontano dal 
confiderare un’ Iftituto, come lefivo di fua Autorità'. 
Par verifimile , che chi ha denunziato 1’ Iftituto de 
Gefuiti non abbia mai letto il Concilio di Trento . 

Terzo : I Vefcovi in tutte le parti del Mondo Ca- 
tolico fi fervono de’ Gefuiti , e loro confidano i Sacri 
Minifterj . Non ho Pentito , .che fi fiano mai lagnati 
della maniera con cui quelli Religioft gli efercitano , 
e pure gli efercitano a norma del loro Iftituto . Co- 
me 

(<-) Si veda il primo Tomo deli ’illìcuto fiammato a Praga pag.ioe. 
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Ine dunque può feguire , che Ha lefivo dell’ autorità 
de’ Superiori Ecclefiaftici , quando tutti quefti Supe- 
riori Ecclefiaftici da più di dugento anni approvano 
ì Gefuiti j gli impiegano , e gli fcelgono per fervice- 
ne come di cooperatori al loro telo , d’ Interpreti de’ 
loro fentimenti , e di Depofitarj della loro autorità ? 

Quarto : I Gefuiti non fi fono ftabiliti ne’ Regni 
fenza che prima ne fia fiato efaminato il loro Ifiituto 
colla più grande efattezza , e il buon regolamento 
cosi richiedeva . Le calunnie , che riguardo a quefio 
Ifiituto non anno lafciató mai di fpargere i nemici 
della Chiefa , an prodotto un effetto maravigliofo , 
che è fiato di contribuire alla più rigorofa perqui- 
fizione , fattane in ogni parte ,ma fpecialmente in Fran- 
cia . Nè fi è trovato alcuno , che 1’ abbia giudi- 
cato lefivo delle autorità Sovrane . E come è dive- 
nuto tale tutto ad un tratto ? Come mai non fe né 
fono accorti i Re , il Papa , i Vefcovi , e tutti gli altri 
Superiori Ecclefiaftici ? e k pure le ne fono accorti » 
perchè mai fi rendono complici degli attentati de’ Ge- 
limi , e perchè feguitano ad onorarli della loro confi- 
denza , e Protezione ? 

Quinto : A tenore de’ termini dell’arrefto il detto Ifti- 
tuto è lefivo di tutte le autorità fudette : In modo chi 
da una parte per forta delle predette Cojìituzioni , il Ge- 
nerale tutto averebbe il potere nella Compagnia con pre- 
giudizio delle decifioni de' Concili , delle Bolle emanate 
dalla S. Sede , de' Regolamenti pre/critti da tutti i Supe- 
riori Ecclefiaftici , e delle leggi emanate da' Principi tem- 
porali , e dall altra parte niuna autorith o / pirituale , o 
temporale potrebbe alcuna sofà fulla predetta Compagnia . 

Chi dille , che un Corpo di Religione cosi formato 
farebbe un moftro , ebbe tutta la ragione di dirlo ; e 
così converrebbe penfare di quelli , che anno formato 
un tale Ifiituto. E pure quefti fono Santi adorati dal- 
la Chiefa . Che fi dovrebbe dire di quelli che l’anno 
approvato ? E pure quella è la S.Sede di Roma » ed il 
Concilio di Trento . Che cola di quelli , che l’anno 
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am mefla he’ loro Stati , é che ve là thantengonò ? È 
pure quelle fono faggie Republiche , potenti Monar- 
chie j Principi i più virtuofi , e i più illuminati . Che 
cofa in fine di quelli , che fe ne fervono colla più in- 
tima confidenza per iltruzione de’popoli , e fantifìcazio- 
ne delle anime ? E pure quelli fono tutti i Vefcovi del 
Mondo , tutti gli Stati dell’Europa, tutte le Provincie , 
tutti i Regni k Nemo omnes fefellit * Convien dunque 
dire , che il Ritratto , che fi fa del Corpo de’ Gefuiti 
non fia fedele . Efaminiamolo dunque . 

Il Generale , dunque , potrebbe tutto nella Compa- 
gnia con pregiudizio delle Deciftoni & c. L’autorità del 
Generale fopra la Compagnia è efporta con tanta chia- 
rezza nell’ Illituto , che poco vi vuole a formarne la 
giuda idea. Egli non ha nella fua Religione, altro po- 
tere fuori di quello, che può unicamente contribuire al 
buon governo per l’Edificazione pubblica, e per quello 
lolo effetto egli ha tutta l’autorità : Ut bene guberne- 
turSodetas expedire. valde videtnr , ut Prapofttus Gene- 
ra li s emnem babeat auRoritatem in Societate AD SEDI* 
FICATIONEM . „ Affinchè la Compagnia fia ben go- 
vernata pare , che fia molto efpediente , che il Gene- 
rale abbia tutta l’autorità nella Compagnia, che ferve 
alla Edificazione ,, . Cosi comincia il Capo delle Colti-» 
tuzioni che trattano ex Profeflo dell’ autorità del Ge- 
nerale . Ella ha i fuoi limiti , e regole determinate 4 
Egli può comandare a’ fuoi fudditi in virtù di St Ub- 
bidienza; ma in chè? In quello, che in ordine al fuo 
fine s’è prefiffo la Compagnia, che è la gloria di Dio* 
e la falute del Prollìmo: In rebus omnibus qux ad prò - 
pofitum Societati finem , perfeRionis & a urdù proximo - 
rum ad gloriam Dei faciunt . Ecco come finifce lo Itef- 
fo Capo, e a che cofa limita e rillnnge l’autorità del 
Generale . Il fuo potere non fi (tende , le non a 
quello che conferire al bene de’ fuoi fudditi, e al van- 
taggio de’proffimi. Fuori di quello nulla può. E qual 
pregiudizio è mai quello di temere d’ una autorità re- 
golata con tanto avvedimento , ed offervata da tanti * 
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che vi invigilano Copra, che con tanta facilità può ef- 
fere frenata e repreffa, e che per poco che ella venga 
ad ufcire da’limiri, farebbe giuridicamente Cubito citata 
e deportata in altre mani . 

Setto : Da un altra parte ( dice l’Arrefto ) ntuna 
Potenza , o temporale , o fpirituale de fia , nulla po- 
trebbe nella detta Compagnia : L’ Iftituto de’ Gefuiti di- 
ce tutto il contrario. Sentiamolo: Sciane omnes Sodi , 
Societatem hanc univerfam , & fmgulos fub S and ij fimi 
domini noflri Papa , & ahorum Romanorum Pontìficum 
Succejforum ejus fideli obedientia militare. „ Sappiano 
tutti i Soggetti dellla Compagnia , che il loro flato 
porta di fervire fedelmente Iddio Cotto l’ubbidienza del 
noftro Sommo Pontefice , e de’ Cuoi Succeflbri „ . Il Papa 
ha dunque qualche potere nella Compagnia . Oltre que- 
fta obligazione, che è comune a tutti i Fedeli, i Ge- 
fuiti fono ancora più obbligati per forza del loro Ifti- 
tuto di ubbidire al Papa in tutto quello, che loro co- 
manderà per la fantificazione dell’ anime , e propaga- 
zione della Fede . Quidquid Romani Pontifices fujjerint 
ad profecìum animarum , & fidei pmpagationem perti- 
nent . Dalla potetti fpirituale fi ha dunque Copra la Com- 
pagnia di Gesù quell’autorità, che ricerca il buon’ordi- 
ne , ed efigge la Religione . 

E della Poteflà temporale non s’ averà egli a par- 
lare della fletta meniera , che della fpirituale ? Sen- 
tiamo ancora l’ Iflituto , poiché effò unicamente dee 
qui fare f Apologia di tutti gli errori , e difetti , che 
le gli appongono. S. Ignazio nella lettera dell’ Ubbi- 
dienza cita efpreflamente il tefto di S. Paolo Apoftolo, 
che inculca: l’ubbidire a Principi fecolari , come Ce do- 
veflimo ubbidire a Gesù Crifto . Obedite Dominis car- 
nalibus ficut Cbriflo , e di ubbidire non per dar loro 
nel genio folamente, e ritrarne così l’ammirazione de- 
gli uomini, non ad oculum fervientes , quali bominibus 
placente s , ma come veri fervi di Gesù Crifto , che di 
buon cuore , e lineerà affezione fono portati a fare la 
volontà di Dio , /ed ut fervi Chr\fti / adente f volunta- 
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tcm Dei ex animo , di ubbidir loro non forzatamente , e 
per neceffità , come a fchiavi , ma per ragionevolez- 
za , per inclinazione, per dovere fottomettendoG alla 
loro autorità , come a quella del Signore . Cum bona 
voluntate fervientes ficut Domino , e la Compagnia per 
imprimere eternamente nel cuore di tutti i Tuoi figli 
l’amore di queda virtù dell’Ubbidienza verfo qualun- 

? ue Superiore , vuole , che fi legga pubblicamente quella 
ettera ogni mefe in tutte le cafe , e che fi pratichi, 
colla maggiore efattezza . 

Settimo : Aggiunge 4 ’ arredo : alla qual Compagnia 
non folamente farebbe fiata data la facoltà di mutare , 
(affare , e revocare le proprie fue Cogitazioni , e for- 
marne delle nuove &c. Domando io ; vi è nel Mondo 
uno Stato per piccolo che fia , che non abbia il drit- 
to di fare di tempo in tempo nuove leggi per perfe- 
zionare l’idea del (uo governo, per provedere alla fua 
confervazione , per procurare la felicità de’fudditi? Ev- 
vi Ordine alcuno, Comunità, Città , o Tribunale di 
giudizia che non polla mutare qualche ufanza , rivo- 
care permiffìoni , (opprimere abufi , e ftabilire fecondo 
ì tempi , i luoghi , e le cifcodanze nuovi regolamenti 
di governo, e nuove regole di vivere ? Facciafi atten- 
zione alle circodanze , nelle quali fu da Papi accordata 
a S. Ignazio quello privilegio . L’Wituto de’Geluiti fi 
formò pa(To a palio , e per grado come tutti gli altri 
governi. Quelle Codituzioni , che badavano al princi- 
pio per regolare poche perfone non parvero diffidenti 
per governare in appreso crefciuto un gran Corpo 
compodo di differenti membri , e dedinato a divedi 
impieghi. Molte volte il tempo fa conofce*; inconve- 
nienti, che efcono di vida, anche a grandi uomini . 
Convenne dunque a’Gefuiti ottenere dal Sommo Pon- 
tefice la facoltà di mutare , caflare , e rivocare quelle 
Codituzioni , che l’efperienza facefle loro conofcere poco 
utili , e poco efficaci , e quelle dalla prattica delle quali 
poteva rifiutare qualche inconveniente . Perciò Pao- 
la III. dopo d’avere permeilo nel 1540 a S. Ignazio , a 
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Tuoi Compagni di dare la prima forma alle loro Cogi- 
tazioni , permife loro ancora tre anni dopo di farvi 
quel cambiamento , che aveffero (limato conveniente 
alla 'gloria di Die, e falute del proflìmo. Dipoi molti 
Papi concederò lo ftelfo, ma nel 1591 Gregorio XIV. 
vedendo; che la Compagnia era arrivata ad uno (lato 
di confidenza, e giudicando, che una lunga efperienza 
foffe badante a verificare la faviezza delle fue leggi 
lece una Bolla nella quale prefe tutte le neceflarie pre- 
cauzioni , che l’umana prudenza unita al fupremo po- 
tere può fuggerire per adicurare a quedo Idituto tutta 
l’immutabilità , che conviene al buon regolamento di 
Una Comunità Religiofa, lardandole per altro quel che 
ad ogni Superiore fupremo è di diritto, cioè la facoltà 
di fare fecondo le occorrenze nuovi regolamenti , che 
fodero (limati neceffarj per la manutenzione, o rida- 
bilimento della regolare difciplina . E quedo diritto 
non proprio fol tanto, o attaccato alla perfona del Ge- 
nerale de' Gefuiti, egli è comune a tutte le Cafe Reli» 
giofe, ed è comune a tutti gli Stati , e governi fen- 
za eccezione alcuna . 

1 Gefuiti anno dunque Codituzioni fondamentali , 
(labili , e perpetue , che non poffono nè mutare , nè 
caffare , nè revocare dopo la Bolla di Gregorio XIV, 
che loro ne ha latta la proibizione fotto pena di fco» 
munica. Chi ha denunziato l’Iftituto de’ Gefuiti al Par- 
amento vogliamo dire , che non abbia faputa queda 
proibizione di Gregorio XIV ? Non può crederfi , men- 
tre cita un fello di queda Bolla, ma non riferisce pe- 
rò altro , che le parole , che fervono al fuo fine , e la» 
fcia le fegucnti . Prxcipimus in virtute fanSlx obecben- 
tix univer/is , & fingali s perfonis etiam dici* Socie tata 
Religiofis fub paenis excommunicationis lata f enteriti* nt 
diEiti Societatis inftitutum , Conjiitutiones , a ut Decreta 
impugnare... vel quidpiam addendum , minuenclum a ut 
immutandum five alterandum proponete quoquomodo uh- 
deant vel prxfumant . 
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I L fecondo abufo confitte in quello , che alla detta 
Compagnia Jo(fe fiato accordato privilegio, di rifiabi- 
lirfi da fe medefima nel primiero firn fiato , qualunque 
riforma , o innovazione potejfe effere fiata fatta , o dal- 
la Chiefa , o dalla S. Sede , o da qualfivoglia Potefiìi : 
e ciò fenza bifogno di aver ricorfo alla S. Sede per otte- 
nerne l' autorità . 

Non può negarli , che fiano efpreflìoni molto forti , 
e patticolari , e che , fe fi prendano in tutta la forza- 
dei loro naturale fignificato , danno motivo a tira- 
re di tali confeguenze . Ma io appello a tutti del- 
la Corte di Roma . Ve n’ è forfè un folo , per 
principiante che fia ne’ referitti della S. Sede , o per 
piccola tintura , che abbia della Itile, degli ufi, e delle 
regole della Cancellarla Romana , il qual non fappia 
fpiegare di fubito , e dare il fuo pefo e ridurre alla 
giutta fua valuta quette claufole , e quelle forinole di 
parlare , che fono così ufitate , e cosi comuni a tut- 
te le Bolle ? La prima non obfiantibus &c. Non ottan- 
te tutte le Cottituzioni Apottoliche , tutti gli Ordini 
generali , e particolari emanati dà’ Concili Generali , 
Nazionali , e da Sinodi &c. La feconda de cernente r- 
nullo tempore &c. Volendo , che niuna cofa pofla alfie- 
re mai nè limitata, nè derogata nepure da noi , nè 
dalla S. Sede, &c. 

E perchè mai tante precauzioni , e tante eccez- 
zioni ? Non per altro , che per prevenire qualunque 
improvifata, per evitare ogni raggirata interpretazione, 
per togliere ogni difficoltà , e per afficurare labilmente 
il Privilegio: ma con quelle precauzioni, pretende for-, 
fe il Papa di legare le mani a’ fuoi SuccelTori, e levare 
alla S. Sede e a’ Concili futuri, il potere di rivocare pri- 
vilegi già una volta accordati. Nò certamente . Non pre- 
tende altro , che quelli Privilegi fuffiftano fino a tanto, che 
non ne fia fatta efprelfa menzione nella Bolla revoca- 
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toria , perchè tale è la legge Canònica , e la pratica 
della Cancelleria Romana : Facientes mentìonem expref- 
fam , ac de verbo ad verbum de hujufmodi indulto . Così 
tutte le Glaufole non abflantibus , & decernentes non 
lignificano altro, fé non che l’Indulto, e Privilegio , 
che fi accorda, averanno Tempre il loro effetto, e fuf- 
fifleranno perpetuamente , fe nelle lettere Apoftoliche 
revocatone non fiano efpreffamente nominati , e non 
fia citato parola per parola il Privilegio accordato , e 
l’indulto, che l’accorda. Facientes mentìonem expre[fam > 
ac de verbo ad verbum de hujufmodi indulto . E' mani- 
fello dunque , che quelle Claufole , e modi di dire , 
che ci fembrano così eccedenti , e delle quali taluno fi ino- 
ltra così fcandalizato, quando fono favorevoli a’Gefuiti, 
non fono ordinariamente tradotte in Francefe , meffe 
al publico e comentate in cento maniere diverfe , fe 
non per rendere odiofa una Religione protetta con par- 
zialità dalla Santa Sede, e per ifcreditare un’ ifìituto, 
che è fiato per due fecoli riguardato Tempre , come un 
opera la più compita quanto alla umana prudenza , e 
alla fapienza evangelica , e che fi vorrebbe far com- 
parire a giorni noftri, come un Caos di materia infor- 
me , come un ammalfamento confufo di mille muta- 
zioni , e contradizioni, come una raccolta di privilegi 
lefivi all’autorità de’ Sovrani, e alla Epifcopale Giurif- 
dizione . Poco vi vorrebbe a confutare quelle impollu- 
re . Non è necelfario d’eflere un eccellente Canonifia , 
balla verificare i fatti , ed appurare i diritti . Gli uni 
e gli altri fono evidenti . Sarà dunque facile la difeuf- 
fione , ma farebbe un poco lunga . Mi riftringerò ad 
una fola rifpofta, che abbraccia il diritto, e il fatto. 
Ella mi pare evidente , e convincente , e mi lufingo . 
che debba appagare pienamente il Parlamento . Prego 
quelli Signori , e umilmente li fupplico ad avere la 
bontà di aprire le loro Memorie, e di dare un'occhia- 
ta a ciò, che vi è segiftrato nel 1558. Vi fi trova 
ne’ regiftri della Corte efattamente riportata la Bolla di 
Paolo III. dei 1538. confermativa , e ampliativi delle 
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eonceflìoni fatte per Indulto dal Papa Eugenio IV. a' 
Cancellieri , ed altri Uffiziali del Parlamento di Pari- 
gi . Quella Bolla è giuridicamente regiftrata , fa tefto 
alla Corte, e vi fi fanno forti alle occafioni, fpeflo fi 
cita , ed è il fondamento fu di cui fi appoggiano tutte 
ìe Iftanze, che fanno i Procuratori Regi quando vi fia 
queftione d’indulto per i benefici di Jufpatronato Ec- 
clefiaftico . Si faccia il paralello tra. la Bolla accorda- 
ta a’Gefuiti, e quella di Paolo III. indirizzata al Par- 
lamento. Vi fi troveranno l’elpreffioni ftefle, le ftelfe 
precauzioni , 1’ eccezzioni ftefle , la Claufola Decer- 
nentes , per aftìcurare a’ Magiftrati la perpetuità del 
Privilegio, malgrado ogni rivocazione, che pofla farfi: 
Deccrnentes prxfentes litteras fub quibufvis revocationi- 
bus, autfufpenfionibus quarumcumquc fimilium>vel dijfi- 
milium gratiarum minime comprebenfas , fed femper ab 
illis exceptas exijìcre , & quotics illas revocati conti gerii , 
toties in prijlinum ftatum reftitutas fore , & effe . 

Eccovi un’ altra qlaufola , che pare lefiva ad ogni 
autorità , e quella fi trova nella .Bolla ftefla emanata 
a favore del Parlamento : Irritum quoque , Ù" inane , fi 
fecus fuper bis a quoquam quavis autloritate fcienter , vel 
ignoranter contigerit attentari , I termini fono così chia- 
ri, e così efprefftvi, che non vi è bifogno nè di Spie- 
gazione, nè di commento . Contuttociò il Sommo Ponte- 
fice dice ancora qualche cofa di più . Egli vuole , che 
fe qualcuno di qualfivoglia autorità munito , pretenda 
di attaccare ciò, che fi contiene nella Bolla , anzi ar- 
difca foltanto di contradirle , o moleftare in riguardo 
di efla coloro, a’ quali è indirizzata , vuole dico , e 
comanda, che non fi abbia alcun riguardo alle oppofi- 
zioni de’ contradittori , qualunque elfi fi fiano , che non 
fi tenga conto de’ loro appelli d’abufo , che fi procef- 
fino giuridicamente , e che fi punifcano colle Cenfure , 
e fi adoperi contro di efti il braccio Secolare . Non 
permittentes per quofcunque cantra earumdem prxfentium 
femrem quomodolibet mole/lari contradiElorefque quosli- 
fqet per cen/uras, appellatone pofpofita, compeJcendo y invtht 
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fato ad hoc auxilio brachi i S.ccularis , e quella Bolla £ 
terminata , come la Bolla fatta per i Gefuiti colle 
claufole : Non obftantibus Conjìitutionibus , & Ordina- 
ti orti bus Apoflolicis & c. 

E chi averà la sfrontatagine di concludere , che in 
confeguenza di quello indulto accordato al Parlamento 
da Paolo IJI , il Parlamento abbia ottenuto un privi- 
legio lefivo di tutte le Poreftà Spirituali , e Tempo- 
rali, e che fatto forte fu di quelle claufole , e condi- 
zioni, polfa confervare i fuoi privilegi , e riderli di tut- 
te le Collituzioni Apoftoliche , che volelTero Avocarli ? 
Falfo del tutto, ed ingiulto farebbe un tale raziocinio 
col quale lì verrebbe ancora a mancare di rifpetto ad 
Atfemblea si augufta . Ma olfervata che lì è 1’ ugua- 
glianza grande , e la perfetta conformità , che palfa 
tra le fentenze , efpreflìoni formali , e claufole , che fo- 
no nella Bolla di Paolo III, e quella di Gregorio XIII. 
lì può egli condannare in quella di Gregorio, ciò, che 
fi approva in quella di Paolo ? Non credo il Parla- 
mento capace di fimili contradizioni, ma lo credo ca- 
pace bensì d’elTere ingannato . Non mancano fcaltri 
compilatori , ed ellratti feducenti . 

Segue l’arrello : In queJlo y che fatto il nome della detta 
Compagnia &c. Sono tanto moltiplicate l’edizioni dell’ar- 
refto del Parlamento de’ 6. Agofto; ne fono Hate fpar- 
fe tante copie nelle Città , ne’ Borghi , ne’ Villaggi , 
e perfino ne’ Cafali ; fono Hate affitte in tanti luoghi, 
alle porte delle Chiefe , nelle Piazze , e nelle Canto- 
nate, fono Hate fpacciate da per tutto con tanta affet- 
tazione , che io mi poffo difpenfare dal produrne qui 
lunghi eflratti , ballerà che io accenni i tetti , colle 
mie rifleflìoni. 

Primo : In quejlo , che fatto il nome della detta Com- 
pagnia un folo uomo eferciterebbe un Potere Monarchico . 
In quello patto l’accufa non è giuda . Per riferire la 
cofa come Uà, conveniva dire : Sotto il nome , t dipen- 
dentemente dall' au foriti della s detta Compagnia . Con 
piò fittamente fi farebbe fatta conofcere la làviezza del 
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governo de’ Gefuiti , i quali affidano , è vero , ad' un 
fol Capo l’a nminiftrazione delle cofe , ma in guifa , 
che un tal Capo è fubordinato alle leggi della Com- 
pagnia , fecondo le quali è limitato il di lui potere, 
gli è ftabilito il configlio degli Affittenti , o Conful- 
tori , e gli è porto a’ fianchi un uomo prudente , il 
quale debba avvertirlo de’ difetti da lui commetti 
nell’ efercizio della fua carica ; anzi in alcuni cali 
* dall’Ittituto fpecificati la Compagnia può, e deve depor- 
re il fuo Generale, e fe fa d’uopo cacciarlo ancora dal 
fuo Corpo (i). Dunque è evidente, che non folo Sot- 
to il nomo , ma con dipendenza fomma dalla Compa- 
gnia governa la Religione quello pretefo Monarca . 
Che Monarca poi è mai quello ? E quanto differente 
da tutti gli altri ! Gli altri Monarchi non dipendono 
da veruno nel governo temporale de’fuoi Sudditi , e 
de’ fuoi Stati . Non anno altro Giudice fopra di fe fuo- 
ri di Dio, nè vi è in quella terra chi poffa fciogliere 
ì loro Sudditi dal giuramento di fedeltà . Ma il Ge- 
fuitico Monarca non folamente dipende ai di fuo- 
ri della Religione da tutte le Potenze Spirituali , 
e Temporali ; ma dentro di elfa da quegli fteflì , che 
l’eleffero ; e quelli poffono ne’ cafi individuati nell’ Illi- 
tuto fciogliere i Sudditi dall’ ubbidienza , che con vo- 
to gli anno giurata . Gli altri Monarchi anno il di- 
ritto di mettere contribuzioni fu’ loro Sudditi , e di 
efigerne tributi : quello non folo non può metterle , 
ma nè pure può riceverle. E fe mai li provaffe , che 
un Generale de’ Gefuiti aveffe efatto , o folamente ri- 
cevuto qualche parte de’ beni , che fervono di dote a’ 
Collegi : che fi fotte appropriato , o che aveffe difpofto 
di qualche fomma , che appartiene alle loro fondazio- 
ni •, farebbe tolto citato alla Congregazione Generale, 
giudicato fecondo le leggi invariabili della Compagnia, 
e deporto giuridicamente dal Generalato . Gli altri Mo- 
narchi vivono in feno della grandezza , ed opulenza , 

fanno 

(1) Si quid ergo horum atti- eum officio privare , & fi opus eg 
i*Kt j potei! , » dcbtt Società* a Socictate removere . 
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fanno pompa fi e’ loro palazzi del ludo, e delle ricchez» 
ze , la magnificenza , e il buon guflo brilla ne’ loro 
equipaggi , ed è l’ornamento delle loro menfe . Una 
folla di Cortigiani da riverente a’ loro piedi . Guardie, 
Ofiziali , e Minidri ne attorniano il Trono : fi trema 
al loro cofpetto , e fe ne adora quafi la Maeftà . Il 
Generale de’Gefuiti folo , ifolato quali femore , occu- 
pato a fcrivere non ha nelTuna ai quelle grand iofi- 
tà . Appena un camino rifcaida la fua anticamera 
ne’ gran freddi . Dodici fedie a braccioli di legno , 
un’ armario all’ antica , qualche Immagine , qual- 
che pittura , alcuni libri , e quelli fono tutti i fuoi 
mobili. Un gabinetto per ifcrivere, e unaCapella per 
celebrare la Melfa , quello è tutto il fuo apparta- 
mento . Quando va all’ udienza del Papa , o a far qual- 
che vifita , un Signor Romano ha la bontà di predargli 
la carrozza . Un folo calede lo ferve alla Villeggiatu- 
ra di Cadel Gandolfo . Ha bensì il primo luogo in 
Refettorio , ma la fua porzione non è, nè più copiofa, 
nè più delicata, di quella dell’ultimo de’ fuoi Sudditi. 
Non ha nè fondi , nè rendite , nè alfegnamenti parti- 
colari : ed è vero altresì -, che non ha nè fervitori da 
pagare, nè cafa da mantenere, nè fpefe da fare. Due 
Fratelli per fervido , quattro Segretari , per rifpondere 
alle lettere, un’ Adì dente di ciafcuna Nazione per aiu- 
tarlo co’ loro Configli , un’ Ammonitore , il quale è 
tedimonio della fua condotta , ed offerva le fue azio- 
ni : eccovi tutta la Corte di Sua Paternità Reverendif- 
fima . Altra didinzione non ha, non ha altra decora- 
zione, non altra confiderazione, fe non quella, che gli 
adìcura nel fuo Ordine il rilpetto di ciafcun privato 
verfo la fua Autorità , l’ amore verfo la fua perfona , 
e la venerazione dovuta alle fue virtù . La gloria di 
Dio , la (alute del Prodtmo , la publica edificazione , 
l’onore del fuo Abito, la riputazione del fuo Ordine, 
le leggi fondamentali del fuo Idituto , la dignità , ed 
importanza del fuo impiego, foho i principi , e la nor- 
ma con cui fi regola il Generale della Compagnia d,i 
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Gesù nel comandare a’ fuoi Sudditi . Egli ha 1 ifpé- 
zione (opra tutti gl’impieghi, nomina tutti i Supeno- 
? approva, e ratifica tutti i contratti ; dà le licenze, 
accorda le difpenfe , corregge gli abufi , foga le Re- 
dole, e fecondo le congiunture fa de nuovi regolamenti 
•per il mantenimento , o riftabilimento della difcipli- 
L In una parola, fa nella fua Compagnia, tutto quel- 
lo che nell’ ordine civile , fa un Magiftrato in una 
Città • tuttociò , che in ordine a’ diritti , e pretenfio- 
ni refpettive de’ Cittadini fa una Corte Sovrana den- 
tro i limiti della fua giurifdizione ; tuttociò , che m 
ordine all’ amminiltrazione de beni un Tutore 
prò de’ Pupilli; tuttociò, che un buon Padre di fami- 
glia fa riguardo a’ coftumi, alla condotta, alla felicità 

de’ fuoi Figliuoli i ... r, n/r 

Secondo : Un fol uomo eferctterebbe un Potere Monar- 
chico Copra la Società intera fparfa in tutti S l * Stat ' » 
e ouello Potere farebbe talmente unico , intero &c. hn 
da’ primi principi della Compagnia alcuni fpiriti tu- 
multuanti propofero di fare delle novità nel governo | 
Je quali avrebbono infallibilmente dillrutta 1 unità del 
Corpo intero fe Paolo V. non vi aveffe pofto rimedio. 
Le parole di quello Pontefice fono le feguenti (i): lot- 
to pretelìo d' un miglior governo alcuni falfi Fratelli an- 
no voluto rompere /’ unità di quejìa Compagnia , dijlrug- 
eere la fua unione f otto un medefimo Capo {untone , che 
ne fa il principale ornamento ) lacerarla miseramente , e 
con ciò d' una Società farne molte : con quefta mira anno 
de fiderato , e forfè tutt' ora deftderano d avere ne loro paeji 
non fo qual forte di Capo \ «» Comminarlo, come e (fi 
dicono , o Fif, tatare perpetuo . Altri nemici della Com- 
pagnia tentano al prefente ì mezzi ftefli per arrivare 
allo fteflò fine. Per dillruggere a colpo ficuro laCom- 
nasnia le vorrebbono dare più Capi j dividerla , lace- 
rarla meramente , e annientare con quello mezzo 
l’unità di tutto il Corpo . Ma quale difordme è nato 
mai da quello modo di governare dalla nafcUg ^ldl* 

(i) Bolla di Paolo V. QuaniunuRtligia Tom.i.dcll’lftttuto pag.ur. 

/ 


Digitized by-G-OOglc 



Compagnia fino al prefente ? Il Sommo Pontefice inve- 
ce di fcorgere degl’ inconvenienti in quella forma di 
governo Monarchico -, vi ha trovato i maggiori van- 
taggi , 1 ’ ha lodato , approvato , e confermato . Noi 
dunque ( dice Paolo V. ) f apendo ficur amente , f bt 
tutta la forza , e i progreffi di quejla Santa Compagnia , 
ehe non fi può lodare bafiantemente , conftftono in una 
inalterabile ojfervanza del fue IfiitutOy e de’ Decreti delle 
fue Congregazioni Generali , volendo per quanto noi pof- 
fitamo , coll' aiuto di Dio , metterla al coperto di filmili 
attentati , e mantenerla nella purità , e integrità del fuo 
IJlituto, nella tranquillità , e pace ; noi approviamo , e 
confermiamo in perpetuo l' unità di quejla Compagnia , e 
la riunione di tutti i fuoi Soggetti fparfi , e divifi in 
tutti gli Stati y /otto d' un medefimo Capo. 

In Francia meglio , che in ogni altra parte de! Mon- 
do fi prova il vantaggio dell’ Autorità Monarchica . 
Sono ormai quafi 1400. anni , da che fulfifte quello Re- 
gno. Non vi è Republica, che tanto abbia durato . La 
Nazione Francefe a gran ventura fi reca di non elfere 
frnai Hata fottopofta , nè al dominio capricciofo del Def- 
Jjotifmo , nè a’ voleri bizarri d’ un Popolo incollante , 
nè a’ peficólofi intrighi di (piriti republichifti . E per- 
chè mai non dovrà (limarli felice un’Ordine Religiofo, 
che gode la fortuna HelTa fotto la paterna autorità di 
un Capo , che è più Padre , che Monarca ? 

Terzo : Che ogni j oggetto della Compagnia fatebbe 
abligato ad ubbidire al Generale , come a Gesù Crtfi» 
Jleflo . Ne’ primi fecoli della Chiefa fi è egli mai ap- 
pellato come d’ abufo da ciò , che S. Paolo comanda- 
va a’ Criltiani d’ ubbidire a’ loro Temporali Signori , 
come a Gesù Grillo llelfo? . . . Obedite Dominis Car - 
nalibus ficut C hrifio . Or non efTendo riprenfibile San 
Paolo dovrà eflerlo S. Ignazio , che prefcrive a’ fuoi 
figliuoli T Ubbidienza Itelfa ne’ medefimi termini ? 
Era dunque rifervato al nollro fecolo, il cenfurare le 
maflìme del grande Apollolo , il mettere in ridicolo 
la condotta de’ Santi , il citare a comparire in giu- 
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■dizio le Regole di tutti i Fondatori dellè Religioni ; 
giacché tutti parlano lo fletto linguaggio . S. Vince»-. 

10 de Paoli vuole , che fi ubbidifica a tutti t Superiori 
confi derande e (fi in Gesù Crijh , e Gesù Crifio in loro * 
Dice , che /’ Ubbidienza deve ejfere f empi tee , perche 
non deve nè difeutere , nè efiaminare le ragioni , che 
anno i Superiori d'ordinare più tofio una cofia , che Ul- 
tra * deve ejfere permanente perchè fi deve ubbidire co- 
me Gesù Crifio , che ubbidì fino alla morte . S. Fran- 
erò di Sales fi ferve di fimilitudmi* le piu familiari , 

efpreflive per provare , che non fi deve riguardare 
fe non Dio nella Per/ona del Superiore . S. Bonaventu- 
ra voleva , che /’ Uomo ubbidiente [offe come un Cada- 
vere , che fi lafcia toccare , maneggiare , e trafportare 
fenza far mai alcuna refifienza . S. Bernardo raccoman- 
dava , che nell' Ubbidire fi prendere per modello Àbra- 
mo pronto a Sacrificare tifino Figlio , per efiegutre gli or- 
dini di Dio . S. Gio: Chmaco chiamava 1 Ubbidienza 

11 Sepolcro della volontà, aggiungendo, r£e la volontà + 
nè deve fare difiinzione alcuna , nè refifiere in cofia al -, 
cuna alle leggi dell' Ubbidienza . Noi leggiamo nelle 
Coftituzioni Monadiche di S. Bafilio , che i Rehgiofi 
devono ejfere nelle mani del Superiore , come T Accetta 
nelle mani dello Spaccalegna i Nelle Regole di S. be- 
nedetto capo 5 . che quando il Superiore ordina qualche 
cofia bifogna ubbidire con tal prontezza , come fie l'or- 
dine veniffe da Dio fieffo . Che fi deve ejfere fiaccati 
dalla propria volontà , dar fi in braccio, fienza rifierva al- 
la volontà altrui : che l' Ubbidienza non farà accetta nè 
a Dio , nè agli uomini , fie non fi efieguifice fienza di- 
lazione , fienza inquietitudine , fienza mormorazione , fien- 
za tiepidezza , e fienza proferir parola , la quale dia fie- 
eno , che uno non voglia obbedire . Ma quello , che è 
più notabile in quella Regola si antica , e sì venera- 
bile è , che preferive l’ Ubbidienza nelle cofie anche tm-> 
poffibili . Quanto Urani commenti fi farebbero fatti 
a tali parole, fe trovate fi Mero nell’Iftituto de’Ge- 
fuiti ? Eppure poteva il Fondatore della Compagnia 
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adottare quella efpreffione di S. Benedetto , la quale 
in foftanza , e giufta la mente di quel gran Patriarca» 
lignifica foìamenre , che 1’ Ubbidienza Retigiofa non 
conofce altre, reftrizioni fuori di quelle , che fono co- 
mandate dalla Legge di Dio . 

Quarto : Qualunque cofa comandi quejìo Generale 
fenza eccezione , Jenia efame » fenza riferva debba efe- 
guirfi , e fenza nè pure poterne dubitare interiormente . 

E' vero, che l’ iftituto prelcrive a’ Gefuiti in mille 
luoghi di ubbidire a qualunque Superiore, e totalmen- 
te , e in ogni cofa : ma purché il comando dell’ Uo- 
mo contrario non fia alla Legge di Dio . Ubi tamen 
Deo contraria non pracipit homo . Certiffimo : in tut- 
te le cofe , ma con patto però , che uno non conofca 
peccato in quello , che il Superiore comanda .... 
In omnibus qua a Superiore difponuntur ubi definire 
non pojfit aliquod peccati genus intercedere (i) . 

Eccovi le riferve , le eccezioni , le limitazioni , che 
fi trovano in tanti luoghi dell’ Iftituto , che è impof- 
fibile , che P accufatore non 1’ abbia mai offervate . 
E per verità è più che verifimile , che abbia avuta 
fono gli occhi 1’ ultima , che ho addotta . E la pro- 
va è dimoftrativa . Cita nella fua accufa un tefto » 
che precede immediatamente quello , che io qui 
ho citato , e non n’ é feparato , che per un punto , e 
una virgola , conviene , che io rimedi a quefta tra- 
Icuraggine .... Obeditntia tum in executione , tum 
in voluntate , tum in intellecìu fit in nobis femper omni 
ex parte perfetta ; cum magna celeritate , fpirituali gau~ 
dio , & perfeverantia , quidquid nobis injunttum fue- 
rit , obeundo j omnia jufta effe nobis perfuadendo » 
omnem fententiam , ac judidum nofirum cosca quadam 
obedientia abnegando ; Qui dopo un punto , e una vir- 
gola fegue dubito, & id quidem in omnibus qua a Su* 
periore difponuntur , ubi definiti non poffit ( quemad ■*. 
modum dittum efl ) aliquod peccati genus intercedere * 
Che intenzione ha potuto avere mai chi tralafciò un 
eccezione si faggia , si nec$ifaria , e si precifa , ch« ; 

CO Tom.i , p.iój* 408* fi pre- 



fi prefenta da per fe flelTa ? Io non credo già , che 
fiali voluto imporre con tanta doppiezza à Giudici ri- 
fpettabiii : che deliberatamente fiali cercato di ingan- 
nare la loro vigilanza * e di forprehdere la loro inte- 
grità . Non polfo credere , che tale fia flato il dife- 
gno , amerò meglio di credere , che fia òccorfo ingan- 
no col leggere memorie poco efatte, e relazioni poco 
fedeli . Forfè ancora nel leggere , o nel copiare , ó 
nello fpiegare i tefli originali non fi farà fatta ri- 
fieflìone alla forza dell' efpreffione latina , alla coftru- 
zione , e fintarti t al gufto , e allo fpirito della lin- 
gua , ai punti » e alle virgole . Un punto di più , 6 
una virgola dimeno, cambia tutto il fènfo di una fra- 
fe , e rapprffenta qualche volta folto parole flefle <, 
idee del tutto differenti ; Forfè ancora 1’ errore farà 
dato involontario nella intelligenza di qualche maf- 
fima fpirituale cavata da’ libri afeetici . L’ Autore 
dell’ imitazione di Gesù Criflo con molto avvedimen- 
* to rileva , che non è conceduto a tutti 1’ intendere 
■un tal linguaggio t e molto meno 1’ interpretarlo , e 
dalla Santa Scrittura ci fi dice , che fpeffo la più gran- 
de Sapienza umana non arriva alla fublime femplicità 
de’ difcepoli di Gesù Criftó . 

Senza Efame , fenza ni pure efitare interiormente . 
Un’ Iftituto , che permette agli inferiori di fare giufle 
rapprefentanze , e replicate rimoftranze a’ Superiori * 
efclude egli mai Ogni efame ragionevole ? Ma quello 
efame è egli tèmpre neceffario ? Non farà un’ infinità 
di volte pofitivamente dannofo? Come farebbe fervito 
il Re all’ Annata , fe forte permeilo ad ogni Militare 
di efamìnare gli Ordini de’ loro Superiori j e di doman- 
dare le ragioni , che ha un Generale di comandare 
la tale j o tal’ altra cofa , e i motivi , che ha il Re 
di fare la guerra ih quella , o in altra circoflanza ? 
Non farebbe quella una forgente d’ abufi -, e di difor- 
dini ? Nella fierta maniera , qual confufione , e di- 
ffidine, fe tutti i membri d’ un Corpo Religiofo fi ar- 
logaffaro lo fteflo diritto ? Ogni Soldato deve giudi* 

care 
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care fenza efame , che tutto quello , che gli è co- 
mandato in ordine al Militare Regolamento è giufto, 
e ragionevole . Deve ciecamente ubbidire a’ Tuoi Uffi- 
ziali , al Tuo Generale cceca quadam obedientia in tut- 
to quello , che fpetta ad un Soldato . Per efempio , 
non fi deve movere di pollo , nè attaccare quando ne 
abbia proibizione : marciare quando gli è ordinato . 
Allo Hello modo l’ Iftituto della Compagnia di Gesù 
eforta tutti i Gelimi a non far dipendere dal loro giu- 
dizio l’ elocuzione delle cole , che loro lì comandano 
nel Religiofo Regolamento j vuole che fi ubbidifca cie- 
camente a tutto quello , che loro è ordinato per la 
gloria di Dio , e per la l'alute dell’ anime , che è il 
fine proprio del loro Iftituto ; vuole , che al primo 
cenno della volontà del Superiore , vadano di là dal 
Mare , anche con pericolo della propria vita , ad an- 
nunziare la Fede a barbare Nazioni, .fenza afcoltare le 
ripugnanze della natura ; che ftiano ne’ luoghi ove 
l’ubbidienza gli pone, non oliarne qualunque incommodo 
vi abbiano a foffrirej e che facciano colla maggior di- 
ligenza quegli impieghi , per i quali anno la maggio- 
re averfione fenzjt ni pure tfitare interiormente . 

Q_uefta non Efitazione (mi lì permetta ufare quello 
termine ) non dipende già da noi ; dunque non farà 
prudenza F elìgerla . E f Iftituto non 1’ efige i eforta 
folo a fare tutti gli sforzi, per vincere le ripugnanze, 
ed ubbidire con vera raflegnazione di cuore, e di fpi- 
rito .... Conentur interius reftgnationem , & veram. 
abnegationem propria voluntatis , & Judicii habere . 
Chiunque ha qualche tintura della vita interiore - t de- 
ve approvare una morale si faggia , e si conforme al 
Vangelo . Se ciafcuno nel fuo flato ubbidifle in que- 
lla guifa , l’ ordine , e la fubordinazione regnerebbe in 
tutto il Mondo , la Terra farebbe un Paradifo anti- 
cipato : lì comanderebbe con prudenza : li ubbidirebbe 
fenza mormorazione : i Superiori farebbono dilcreti : 
i fudditi fottomeflì . E lì potrà appellare come d’ abu- 
fo da un tal governo , che renderebbe gli uomini , e 
Santi , e felici ? TER- 



fcS 

TERZO ABUSO* 

P Er ciò , che la già detta Autorità affoluta , fi fitti* 
direbbe per fino fui contratto naturale , il quale 
legando i Membri alla Compagnia , dovrebbe legare la 
Compagnia a ’ fuoi Membri , e ciò non oflante la Cam * 
pagnia non farebbe in niuna maniera impegnata dal 
canto fuo , e mentre tutti i fuoi Membri le farebbcno 
definitivamente legati , potrebbe il Generale fempre li* 
eenziare ciafcuno di loro , fenza ejfere obligato a prò * 
vedere a loro bìfognì temporali piu urgenti . 

Quello Articolo ha due vedute . 

Primo : I membri della Compagnia fono legati ad 
effa , ed effa non ha legame alcuno riguardo a’ mede- 
fimi , di modo , che il Generale può licenziare ciafcu- 
no di loro : ciò che è contro la legge naturale , che 
efige un legame reciproco. Secondo: Il Generale non è 
tenuto di provedere a’ bifogni i più urgenti di quelli , 
che licenzia . Due parole dunque fopra ciafcuno di 
quelli due punti . 

Primo : Ognuno sà , che S. Ignazio prima della fua 
Converfione aveva pacata una parte di fua vita nella 
Milizia . Dopo la fua Converfione formò il difegno 
di flabilire una Religione deflinata a combattere l’Ere-* 
fie , e a procurare la falute del ProfEmo con tutti i 
mezzi , che Io zelo può fuggerire . Non è da ftupire * 
che in qualche paffo del piano del fuo Iftituto fi tro- 
vino alcune traccie d’ idee guerriere , delle quali era 
pieno il fuo fpirito . Egli fondò la fua Religione col 
nome di Compagnia di Gesù . Fifsò la natura degli 
oblighi de’ Soldati di Gesù Crifto preffo a poco fui 
piede dell’ impegno contratto dalie truppe verfo d’urt 
Re . I Soldati fono obligati al Re , nè pofTono ab- 
bandonare il fuo fervizio , fenza averne ricevuta la 
permiffione, benché il Re non fia obligato in manie- 
ra alcuna a’ fuoi Soldati , e li polla licenziare a fuo 
piacimento , fenza che fino al prefente niuno abbia 
inai pretefo di riguardare quella autorità affoluta del 
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■Re come contraria ad alcun contratte naturale . Nella 
fleffa maniera i Figliuoli della Compagnia di Gesù 
fono obbligati alla Compagnia , e niente di meno può 
il Generale licenziarli . Ma li può forfè mandar via 
ferapre , come pretende l’ Arredo ? Nò , ma folo nel- 
lo Ipazio di tempo , che parta dal loro ingreflo nella 
Compagnia fino , che abbiano fatto la Profeflìone fo- 
lenne . E il poterli così licenziare , e un potere arbi- 
trario ? Nò , anzi quefta autorità è regolata colla più 
gran prudenza . Non poflono edere licenziati, che per 
giudi motivi , e ragionevoli fecondo 1 ’ autorità , che 
i Sommi Pontefici gli anno accordata . Juflis , ac ra- 
tionalibu* decauft * , juxta facultates [ibi a Romani* Pon~ 
tificibu* attributo* (i) . Se non è contrario alla legge na- 
turale , che un Sovrano porta fcacciare dalle die trup- 
pe un cattivo Soldato , perchè lo farà, quando un Ge- 
nerale di una Religione licenzia dall’ ordine un reli- 
giofo indegno ? Non fi può certamente conofcere mag- 
giore abufò in una parte , che nell’ altra . Per 1 ’ al- 
tra parte confiderato ii dovere dell’ un contraente , 
e dell’altro , eflb fi trova eguale ; petchè , nè il parti- 
colare può chiedere la fua dimiflìone , nè il Superio- 
re la può accordare, fe non vi Gano da una parte , e 
dall 7 altra ragioni legittime, e motivi giudificati . 

Secondo ; Senza eJJ'ere obbligato a provedere a ' fuoì 
bifogni temporali pià urgenti . Due forti di perfone la-* 
(ciano la Compagnia con buona grazia , e con lettere dimif- 
oriali del Generale . La prima è chi coloro, i quali dopod’et 
ferfi portati con faviezza, domandano dilaniarla per giu- 
di motivi approvati dal Generale . Cofioro come Sol- 
dati , che anno ben fervito , a’ quali fi dà il loro con- 
gedo perchè lo chieggono , partono contenti , pieni 
di gratitudine , e di riconofcenza per la buona educa- 
zione , che anno avuta , e per i folidi vantaggi , che 
anno ritratti dal loro foggiorno nella Compagnia , fo- 
no ben lontani dal pretendere dal Generale la loro 
diffidenza . Ritornano alle loro Cafe a godere de’ be- 
ni, 

(«) Bulla ; Injuofli toma» p. 100* 
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pi , che prima pofledevano . Se fono fenza Patrimo- 
nio , r efercizio nelle belle lettere , le cognizioni 
?cquiftate nell’ iftruire gli altri , li mettono in illato 
di procurarfi nel Mondo un onefto ftabilimento . 
Quanti ne vediamo di quelli , che fono al prefente 
molto confiderai , e impiegati in cariche importanti ? 
E quello , che è da notarli , tutti quelli Ex-Gefuiti 
confervano la più grande llima per la Compagnia . 
Io non ho potuto leggere fenza intenerirmi , e fenza 
rellare forprefo i fentimenti di amore , e di rifpetto , 
che uno di quelli nel lafciare la Compagnia ha tanto 
bene efprelfi . I fuoi verG fono sì belli , e con tanta 
felicità condotti , che da me fono Itati polli al fine 
di quelt’ Opera , ficuro che faranno letti con piacere . 

La feconda forte di perfone , che lafciano la Com- 
pagnia, fono quelli, che il Generale licenzia loro mal 
grado , e per motivo di lor cattiva condotta . Quelli 
unicamente polTono penfare a chiedere alla Compagnia 
la loro fuffiltenza , elfendo recifi dal Corpo . E' forfè 
un ingiultizia il negargliela? Quella Queltione è fiata 
più volte efaminata , e difcuCfa dalla Congregazione 
de’ Cardinali interpreti del Concilio di Trento , dalla 
quale fempre s’ è giudicato eflere evidente , che la 
Compagnia di Gesù non era in verun conto tenuta 
a proveder coftoro di fufliftenza , attefochè chi entra 
velia Compagnia , viene avvertito della condizione 
con cui la Religione lo accetta ; ed è , che fe mai 
veniffe fuor d’ elfa cacciato , ciò farebbe per fola fua 
colpa , e che però non farebbe conveniente , che egli 
ritraelfe un sì gran vantaggio da’ fuoi cattivi porta- 
menti . Si vide egli mai pollo agl’invalidi, o rega- 
lato d’ annua penGone un Soldato per fuoi delitti cac- 
ciato dalla Milizia ? 

Quella decifione della Congregazione de’ Cardinali 
vien citata nella Bolla fatta a’ 12. di Giugno del 1728. 
da Benedetto XIII. per definire decifivamente una tal 

S uellione . Poteva citarfi quella decifione , quando 
è fatta menzione della Bolla . Quello farebbe fiat 

- to 
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fo un parlare a carico , e difcarico f come richiede la 
Giuftizia . Del rimanente s’ interroghin pure e quei t 
che efcono volontariamente dalla Compagnia, e quei, 
che ad ufcirne fono coftretti loro malgrado . Vivono 
effì pure fra noi , e non fono in così piccol numero ; 
nè anno o gli uni , o gli altri alcun interefle per 
ingannarci . Anzi , fe i Gefuiti fono quella genìa di 

S erfone , che da’ loro nemici fi vuol far credere , e il 
overe , e 1’ onore , e la gloria della Religione , e 
P utile della Patria impongon loro una preci la obi fa- 
zione di toglierci d’ errore riguardo a’ Gefuiti . S’ in- 
terroghi dunque e 1’ una , e 1’ altra fchiera degli Ex- 
Gefuiti , fi chiegga da elfi informazione della vita , 
de’ coftumi , della dottrina , del governo , che tien la 
Compagnia . Tutti converranno menarfi da Gefuiti 
una vita la più aufiera , la più laboriofa , la più fru- 
gale i eflere i loro coftumi , e fanti , e puri , ed ono- 
rati ; eflere la lor dottrina in tutto conforme a quel- 
la della Chiefa j e niun governo efl*ervi più moderato 
del loro , più favio , più caritatevole . E' quefto un 
atteftato , a cui tutti i nemici della Compagnia non 
anno mai faputo dare conveniente rifpofta . Ne dare- 
mo un faggio al fin di queft’ opera , recando in mez- 
zo una Lettera fcritta da un de’ più belli ingegni del 
noftro fecolo al P. de la Tour Gefuita , che era allora 
Superiore del Collegio di Luigi il Grande . 

Q.U ARTO ABUSO. 

I N ciò r f he per fempre piu a furare /’ efercizio di 
quefto affoluto potere , lo fpirito univer/ale del detto 
Iftituto come appare dalle Coftituzioni , è di ftabilire 
differenti Regole buone in apparenza , di fuggendole a un 
tempo ifteffo , o con altre Regole contrarie , che fi tro- 
vano in altri luoghi delle Cojlituzioni , o con diftinzioni 
ed eccezzioni d' ogni genere Ó’c. 

Il primo abufo dipinge la Compagnia qual moftrq 
il più ftravagante , e qual corpo il più chimerico , chq 



mai fognar fi poteffe ; dal quarto ci viene ora rappre- 
fèntata per un ceto comporto unicamente di furbi , e- 
fcelerati . Lo fpirito univerfale , dicono, di quejlo Ijìituto , 
come appare dalle Cogitazioni , è di non ijìabilire differenti 
tegole buone in apparenza , fe non diflruggendole con altre 
contrarie . Che è quanto dire , che i Gefuiti fingono 
di avere Regole ancor favilliate , ma realmente niuna 
ne anno ; poiché quelle fagge Regole vengon diftrutte 
da altre contrarie . Qpl capo (travolto fu mai colui , 
che potè concepire l’ idea d’ un’ Iftituto sì fatto ? E pu- 
re l’Iftituto de’ Gefuiti in materia di governo , e di 
prudenza fu Tempre riguardato , come un’opera eccel- 
lente da un Siilo V, da un Richelieu, da un Matteo 
Molè , da un Bolfuet , da un Baville , da un Montef- 
quieu : e pure queft’ Iftituto medefimo ha meritata la 
(lima , e la venerazione di tutti i Santi degli ultimi 
due fecoli, d’un Vincenzo de Paoli, d’un Francefco di 
Sales , d’un Carlo Borromeo , d'un Filippo Neri . E 
pure l’ha fondato un Santo ; un Santo l’ha conferma- 
to , cioè S. Pio V. dell’ Ordine de’ Predicatori ; 1’ ha 
approvato un Concilio Generale , e dopo di elfo tutti 
i Sommi Pontefici, i quali da Pàolo III, fino a Cle- 
mente XIII. tutti fenza pure uno eccettuarne 1’ anno 
con fommi elogi efaltato , dicendo che in ogni parte 
di erto è impreflo il carattere dello fpirito di Dio , e 
l’unzione della dottrina di Gesù Crifto . Tutto quello 
però nulla conclude : un tale Iftituto rende chi lo ab- 
braccia ipocrita , e federato . Si può egli udire accu- 
fa più fanguinofa ? E quali faranno mai gli argomenti 
cotanto forti , e dimoftrativi , che vagliano a compro- 
varla ? L’ accufatore tre ne adduce , ciafcun de’ quali 
contiene una regola dell’ Iftituto faggia e buona , ma 
apparente, perchè diftrutta da un’altra regola oppofta. 
Accufe sì rilevanti meritano un critico dame, ed una 
efatta dilculfione . 

La regola del primo efèmpio è cavata da una Bolla 
di Paolo III, la quale dichiara efprdfamente apparte- 
nere alla fola Congregazione Generale il fare nuovi 
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regolamenti in materie importanti . Quella è la rego- 
la faggia e buona , ma in apparenza, producendofi altra 
regola in diftruzzione di effa tratta da una Bolla di 
Giulio III, in cui fi permette al Generale della Com- 
pagnia il fare ( in colè però di meno importanza ) 
nuovi regolamenti circa la difciplina, gioita il fenti- 
mento de’ Tuoi configlieri. 

Chiunque abbia fenno vede affai facilmente non trat- . 
tarli qui di quelle regole , che fondamentali fono alla 
Religione, ea a lei date da S. Ignazio. Vede in oltre 
non elfere in quello primo efempio 1’ accufa contro de’ 
Gefuiti y ma contro due Papi ; due Bolle loro effere 
prefe di mira , elfere polle in derilione , effer citate , 
elfer tratte in giudizio , elfer fentenziate come col- 
pevoli d’ avere gettati i fondamenti di quella fcellera- 
tezza , ed ipocrifia , onde vengono acculati i Gefuiti . 
Due Papi dunque , e non il Fondatore della Compa- 
gnia-, fono quelli che anno llabilite le regole contra- 
dittorie, e dillruggentifi l’una coll’altra. Or qual vero 
figliuolo della chiefa cattolica , che il dovuto rifpet- 
to porti al Vicario di Gesù Crillo vorrà credere un 
tale alfurdo ? o non più torto leggendo fidamente i due 
tedi citati neU’arrefto vedrà chiaramente , e con evi- 
denza avere Giulio III. unicamente fpiegato ciò , che 
nella lua Bolla aveva llabilito Paolo III f 
’ Il fecondo efempio è tratto dalle Coftituzioni de’ 
Gefuiti ; di maniera che fe ivi fi trova contradizione , 
dovrà effere incolpata la Società efaminiamo il fatro 
lènza pafiione . 

* REGOLA SAGGIA E BUONA , MA SOLO 
IN APPARENZA 

A fenfo dell’ Accufatore . 

I N ciò ( t) cht concerne il veflire tre cofe debbono offervarfi: 
la prima , che fi a onejlo ; la feconda , che convenga 
all' ufo de' Paeft ove fi dimora : la terza , che non Jìa 
contrario alla religio/a povertà ; e contrario fembrerebbe , 
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do entrarono in Religione ; e che ciò fia lecito anco-: 
ira agli altri in cafo di neceffità, e nelle Miffìoni lira- 
niere fenza offefa della religiofa povertà . Or bene : 
dov’ è la pretefa contradizzione ? Dove la diftruzzione 
d’una Regola per l’altra ? Chi non ifcorge al contra- 
rio l’eflere qui una regola , fpiegazione dell’altra ? Con- 
verrebbe , cred’io , toglier gli occhi al Mondo tutto, 
per rapprefentare i Gefuiti poco o (fervami di loro Re- 
gole intorno al veftire , e farli palTare per uomini di 
tropo lulfo ne’ loro mobili , e tropo affettata polizia 
ne’ loro abbigliamenti . 

REGOLA SAGGIA MA SOLO IN APPARENZA 
Giuda l’Accufatore. 

% 

S , Appiano i nofiri (i) , e intendano bene , che ogni fotta 
di negozio , o commercio proprio de' Secolari , ed anco- 
ra tutto ciò , che ne abbia qualche fembianza è loro proi- 
bito come farebbe il prendere in affitto terreni per colti- 
vare , e venderne il prodotto nè publici mercati , e cofe 
ftmili . 

REGOLA CHE DISTRUGGE LA PRECEDENTE. 

„ T 7 Siccome poteva dimandarli , che cofa fo(fe ciò, 
„ IL che aveva aria di negozio , o traffico , e ciò 
„ che s’era pretefo proibire nel 25 canone della fe- 
„ conda Congregazione Generale , quindi 1 ’ alfemblea 
„ dopo aver rifpofto non effer sì facile il dare fu tal 
„ propofito un compito dettaglio, aggiunfe, che pote- 
„ vano riguardare , come proibite infra le altre cofe 
„ le feguenti „ : 

Primo : Prendere in affitto le terre altrui per ritrar 
profitto della loro coltura.,, Che contuttociò il prenderle 
,, in quella guifa, unicamente per miglioramento de’ 
„ noltri poderi , o per pafcolarvi il nollro belìiame 
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non aveva aria di traffico , e non 
”, una tpecie di negozio vietato.,, 

” fecondo : Comprare qualunque cofa per quindi riven- 
derla a prezzo più caro . „ Con ciò però non s’ intende 
vietato il comprar heitiami , i quali lì pongano a 
” paicolare le r.oltre praterie , e poi fi vendano , nel 
” c h e n,,n v'ha traffico illecito , ficcome neppure nel 
” ri vencfere quelle cote , che s’eran comprate , giudi- 
” candoli necelfarie", e poi lì lon trovate fuperflue . ,, 
” Terzo : Riguardo all' edizione de' nojlri libri fommini- 
fìrare le fpef e per la Jìampa , ed efitarne dipoi le copie a 
n olito rifchio , e vantaggio . „ Quantunque sì latta fòrte 
di negozio non fia alfolutamente agli ecclelìaftici 
” proibita , tuttavia noi fiam d' opinione , che debba 
” vietarfi a’foggetti della Compagnia, e che non deb- 
” Da ìi p. Generale fu tal particolare accordare difpen- 
” j a alcuna lenza graviffime ragioni. „ 

” Quarto : Il tenere in alcun Collegio propria Stamperia , 
ed e/porre in vendita agli ejìeri i libri in ejfa flampati . 
Ciò però non può aver luogo nell’ Indie , e ne’ paelì 
del Settentrione , dove mancar foglioao Stampatori , 
o dove quei, che fi trovano non fono cattolici , li 
porrebbe allora fare imprimere qualche libro , che 
tratti di Religione , o che fia neceffario per le 
Scuole . Conviene però in tal calo afcoltare il con- 
figlio del P. Generale , e rimetterli totalmente al 
luo fentiraento . 

11 Procurator di Provincia sfugga diligentemente 
Quaifivogiia Torta di traffico , e di commercio , o com- 
perando, o vendendo , o trafmettendo dall’un paefe 
all’altro le merci, o per modo di cambio, o in al- 
tra guiia -, e le ancora alcuna fpecie d’ emolumento , 
e di frutto fi tro valle quali naturalmente annelfa a 
fomiglianti permute , fappia non eflèrgii permeilo di 
ditpori.e le non lecondo il giudizio , e volenti del 
Provinciale , e che di tutto ciò dee tener regillro x 
e render conto efattiffimamente . „ 

So- 
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Somigliami cafi previdi , e fpecificati dall’ Iftituto 
tìon fidamente non po{fon dirli derogare alla legge 
vietante il traffico ; ma debbono anzi riguardartene co- 
me fpiegazioni , e (chiarimenti , nè v’è fra effi eccez- 
zione , o limitazione alcuna , che non fia prefcritta 
dalla prudenza, o richieda dalla neceflìtà. 

QUINTO ABUSO. 

P Erciocch ? verrebbe accordata al detto Jjlituìo qualfi- 
voglia forte di Privilegi , e quelli ancora , che pii 
fono contrari a diritti delle Potenze Temporali , e Spiri- 
tuali , <»’ diritti degli Ordinari , e de' Prelati del fecondo 
Ordine , delle Uni ver fi tì , e di tutti i Ceti Secolari , e 
Regolari , &c. 

Primo: I Privilegi a’Gefuiti accordati fono in gran- 
diffima parte quegli fteffi , che gran tempo avanri la 
nafcita della Compagnia erano ftati accordati alle più 
antiche Religioni. Ciò conila, e dalle Bolle de’ Papi, 
che sì fatti privilegi accordando a’ Gefuiti, citano in- 
dente gli altri ordini religiofi , i quali ne aveano go- 
duto in vigor d’ altre Bolle j e dalla raccolta de’ Pri- 
vilegi, che fi ritrovano nell’ Iftituto, dqve fi fa men- 
zione di quelle Religioni , che gli aveano avuti prima 
de’ Gefuiti, e quindi nella prefente aceufa non men dì 
loro anno interetfe gli altri ceti tutti de’ regolari. 

Secondo : Da chi fono ftati sì fatti privilegi accor- 
dati agli ordini religiofi ? Non fono ftati eglino i Pa- 
pi , i quali nelle lof Bolle li vollero ftab'tliti in favo- 
re de’ corpi regolari fparfi in diverte provincje, e re- 
gni ? Sarebbe egli , è vero , da defiderare , che tante 
modificazioni averterò adoperate ne’ loro referitti j on- 
de riiuna cola in effi fi contenerte oppofta all'* malìi- 
me, che corron fra le diverte nazioni , affinchè niuna 
di effe trovale di che lagnarli . 

Ma come poterfi ciò efeguire ? Supponete per efem- 
pio, che un Pontefice s’accordi nelle fué Bolle al te- 
nor delle noftre maffìme 5 chi lo afficura , che non fia 
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fcer riefcire men gradito agli Spagnuoli , o ad altri 

nazione? „ . . i • 

Terzo : I Papi accordando fomiglianti Privilegi par- 
lano con autorità di Sommi Pontefici , i quali anno 
giurifdizione fu tutta la Chiefa , e particolar diritto di 
comandare ne’ paefi di loro temporale dominio . Or fe 
l’efpreffioni loro fpiacciono à qualche nazione, è egli 
dovere farne un reato a coloro , in favor de’ quali ema- 
nò quella Bolla, in cui alla fine, ciò che ipiace farà 
qualche formola , che ben fi fa effere un puro ftile * 
e una femplice frafe coftumata d’ ufarfi in tali occafio- 

ni , e nulla più . , 

Quarto : Inoltre , sì fatti Privilegi vengono accordati 
a condizione però , che fi ulino coll’ intelligenza , e 
buon grado delle Potenze temporali , e fpirituali ; al- 
trimenti , quanto all’ ufarne , s’ abbiano in conto di noni 
emanati . Di ciò ne abbiamo un’ efempio ne’ Gefuiti * 
i quali nell’ affemblea di Poiflì del 1561. rinunziarono 
all’ ufo di quei privilegi tutti , i quali fi giudicarono 
incompatibili co’ diritti de’Vefcovi, e colle leggi della 
nazione i e di quelli foltanto ritennero l’ufo* de’ quali 
fu giudicato poterfi valere fenza offendere alcuno. 

Quinto: Per qual cagione poi anno i Papi accorda- 
to a’ Gefuiti i fopradetti Privilegi ? Udiamone la ra- 
gione , che apporta Paolo V. Noi Sappiamo , dice egli* 
e lo fa la Chiefa tutta , quanto la Compagnia dt Gesù 
abbia contribuito , e contribuifca tuttora ad accrefcerc ne 
fedeli lo fpirito di pietà * e di religione i Perciò i che 
il nimico del genere umano impiega ogni dì i fuOÌ empi 
artifici , per ifturbame , e ritardarne le imprefe . Al con- 
trario i nofiri P redece ffoti ogni diligenza anno ujato per 
fofienere quefia Compagnia , ed animarla nelle fue lode- 
voli imprefe i per aiutarla a confervarft nella bellezza , 
e purità primitiva del fuo Iftituto , nel che confijle tutta 
il vigore di queft' ordine religiofo , al che Noi parimen- 
te volendo contribuire à tutto noftro potere &c. Così 
penfa , così parla il capo vifibile della Chiefa um- 
Verfale , il Vicario di Gesù Crifto * e così penferà , d 
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parlerà femprè y chiunque abbia una giufta idèa del 
governo della Compaguia y e dello fpirito del Tuo 
Iftituto . 

Sello : Si fon iafciati finora viver tranquillamente 
gli altri ordini religiofi in poffeffo de’ lor privilegi ‘ 
Perchè mai ciò -? Non per altro certamente , fe non 
perchè elfi , o non nfe fanno ufo alcuno * o gli ufano 
con tal faviezza, e moderazione, che niuno ha, onde 
òffenderfene . Debbon forfè da tal lode eccettuarli i 
Gefoiti ? V’ è forfè da rimproverarli d’ avere abufato 
de’ privilegi lor conceduti ? Niuno certamente ha mo- 
tivo di lagnarfi di loro per tal motivo . Imperciocché, 
fe i loro privilegi fono molti, l’ufo però cne ne fan- 
no è affai poco ; mentre quei tnedelìmi Papi , che li 
concedettero , ordinarono al tempo ifteffo , che niun’ufo 
poteffe farfene , fenza la petmiffione del P. Generale, 
il quale non l’accorda y fe non con la più fcrupolofa 
tircofpezzione (i); 

Settimo t Se fi voleffe accufare ogni ceto , fe de- 
nunziare ogni ordine , fe riformare ogni compagnia , 
la quale o abbia , o s’ arroghi privilegi , e diritti fog- 
getti ad abufo trope accufe , trope denunzie , trope 
riforme converrebbe fare in tutto ti Regno . Non fa- 
rebbe egli più ragionevole l’efaminare que’ privilegi , o 
reali , o pfetefi y e trovandone taluno , il quale foffe 
contrario alle libertà , agli ufi , alle malfime communi 
del Regno, o all’autorità del Sovrano , o allo fpirito 
del fuo governo , obligare quel qualunque fi folte ce- 
to di perfone a tenerli entro i limiti del fuo Iftituto, 
fenza far’ Ufo alcuno di tali privilegi ? Con ciò fola- 
mente continuerebbe lo Stato a godere trancju inamen- 
te de' ferviti , che ciafcun gli rende , giuda lo fpirito 
della fua Regola, e l’oggetto della fua Iftituziorte . Si 
'vuol forfè un qualche efempio di tal faggio , e mode- 
lrato temperamento ? 

C 4 Sen- 

O) ali ter catterai Perfona: pr*pofitum , & de ejus betiepfa. 

difl* Socictatis pradiUis Privi- cito ....... uti } *ut gauJcr» 

iejiir.ìiit nifi per Generaieai poffiut. 



40 

Senza diportarci dall’ Iftitùto de’ Gefuiti, uno al ca-> 
fo prefente opportuniflìmo ne fomminiftra la Spagna * 
Non piacendo al Tribunale dell’ Inquilizione , che i 
Gefuiti ufaflero di non fo qual de’ loro privilegi » il 
Re di Spagna fece lignificare alla lor Congregazione 
Generale , adunata in Roma nel 1595 , efler fuo pia- 
cere, che vi rinunziaffero . La Congregazione rifpole, 
che non volendo fervirfi de’ Tuoi privilegi , fe non quan- 
to giovavano all’edificazione, e quanto portava il lèr- 
vizio di Dio t ad adificationem , & Divinum tantum 
obfequium j perciò proibiva l’ufo de’ controverfi privi- 
legi a tutti i Gefuiti fudditi del Re Cattolico , e vo- 
leva , che in avvenire lì riguardalfero da erti , tome 
infuffìftenti . I Gefuiti Spagnuoli s’uniformarono total- 
mente all’ ordine della Congregazione . 11 Tribunale 
dell’Inquilìzione reftò contento . Il tutto fi terminò 
per l’ una parte , e per l’ altra con egual prudenza , 
e iodi stazione . 

SESTO ABUSO* 

P Erciocchì in cafo , che fi voleffern impugnare detti 
Privilegi ; moleftare , 0 inquietare tacitamente , 0 ef- 
preffamente il detto IJlituto ; gli farebbe conceduto di no - 
mmarji Conferva tori , con facoltà d' impiegare , per difen- 
derlo , tutte le vie opportune di jus , e di fatto , fenz/t 
pur nfpettar l'Autorità Reale . 

Parecchi Ordini Religiofi anno il privilegio di fce- 
glierfi Cònfervatori nuliamen , che i Gefuiti . L’ Ilio- 
ria non ci fomminiftra alcun fatto , in cui provare, 
che quelli Confervatori abbian mancato a quel rifpet- 
to , e fommirtione , che all’ Autorità Reale è dovuta . 
L’ accordare un privilegio di fimil fatta farebbe un 
manifello infiltrare alla Reai Maeftà , e il fervirfene 
un’attentato degno d’ogni più fevèro caftigo ; nè (1 
dee giammai prefumere una sì ftrana condotta nel 
Connnun Padre de’ Fedeli , e ne' fudditi più impegnati 
pel loro Sovrano . Oltre di che, quando mai sè , o in 
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trancia -, o in alcun' altro Stato d’Europa trattato da’ 
Gefuiti di fceglierfi Confervatori ? Ciò anno effi fatto 
foltanto nelle Mifììoni ftraniere prelfo de’ popoli fel- 
vaggi , e delle nazioni infedeli . Ma in Europa non 
anno eflì altri Confervatori fuori de’ Principi , e Sovra- 
ni , che fi degnano di proteggerli . 

Che le facoltà attribuite a detti Confervatori tendereb- 
bero a porre in compromeffo la Jicurezza ifiefia della per- 
fino de' Re . . . E che ancora i più fpecificati articoli 
delle Coftituzioni fipradette concorrerebbero a porre in ri - 
fihio l’ifieffa ficurezza . 

Può egli udirli imputazione più nera ? può elfervi 
cola più umiliante per uomini d’onore, che il vederli 
obligati a giultificarfi da penfieri si atroci ? I Reli- 
gioli non vengono ricevuti nel Regno, che di confen- 
timento e beneplacito dei Re j e i Gefuiti in partico- 
lare , ai Re fon debitori di tutto lelfer loro, i loro fta- 
bilimenti, i lor beni, la loro fuffiftenza lor viene dai 
Re, de’ quali fempre an goduta la protezzione, e be- 
neficenza . Qual cecità, qual ingratitudine, qual ma- 
nia , quale fceleratezza può mai rendere un’ ordine 
religiofo cotanto perverfo , cotanto privo di ragione , 
e di religione, e d’umanità, che voglia addottare pri- 
vilegi v e coftituzioni, che attentino all’autorità, alla 
ficurezza , alla vita , alla facra perfona del loro Re , 
del lor Signore , del lor Benefattore , del lor collante, 
e generofo Protettore ? E qual v’è per l’altra parte 
luogo nell’Iftituto de’ Gefuiti, dove non inculchi forte- 
mente la fedeltà , l’ubbidienza, la fommiffionc ? Ri- 
guardo però all’odiofa materia di che tratta qui l’Ac- 
cufatore non v’è , che un folo , ed unico luogo , dove 
ne fia parlato dall’Iftituto. Ed è nella raccolta-de’pre- 
cetti , ove dal Generale fi dichiarano le lue intenzio- 
ni , e s’intimano alia Compagnia i fuoi ordini . Veg- 
giamo dunque, come fi parli fu tal propofito . 

E' proibitoci) in virtù di fatata Ubbidienza , e fitto pe- 
na di fcommunica , di fifpenfione & c. a qual fi fa Gefuita 
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eli Spacciare in pobblico , o in privato , infognando , ó é/- 
fendo consultato , ? wo/fo weno componendo libri , eie 
fta permejfo a chicchera l attentare alla vita de' Re , o 
de' Principi , ancora fotta preteflo di lor tirannia . I Pro- 
vinciali , fapranno fu quejió propofito alcuna cofa , e 
wo» dì porranno riparo , o »o» preveranno gfinctnvenien- 
ti , e/;« <i<z/ contrario potrebbero occorrere invigilando all'in- 
violabile ojfervanza di quefto Decreto « wo« Solamente in- 
correranno le pene fopradette , twa faranno giu/la il voler 
del P. Claudio Aquaviva Generale , depojli dal loro im- 
piego . Quefto Decreto, e del i-d’Agofto del 1614, ed 
obliga tutti i Gefuiti dell 1 Univerfo . Ma ficcome po- 
teva accadere , che alcuni Autori volendoli ingerire , 
quantunque con ottima intenzione a trattare nelle lo- 
ro opere di tal materia fu’ buoni Principj , e confor- 
tile al precetto mentovato , potevano però in qualche 
tempo , o iti alcun luogo reftar foggetti all’altrui 
critica , e in tal guifa far forgere nuove difpute ; che 
fece perciò la Compagnia ? Un giorno folo dopo ema- 
nato il citato Decreto , ne promulgò un fecondo , il 
quale proibifce lo (lampare fu tal matèria in qualun-* 
que occafione , e in quallivoglià linguaggio , fe prima 
non è (tata l’opera riveduta , ed approvata in Roma, 
affinchè il Generale polla per fe ftelfo vedere * e giu- 
dicare , fe lìa flato elàttamente oflervato il primo de- 
creto . Quefto fecondo è indirizzato a tutti i Provin- 
ciali , ed è concepito in quelli termini. (1) Si ordina 
in virtù di fanta Ubbidienza a tutti i Provinciali di non 
permettere , che veruno di quei , che fon nella loro Pro- 
vincia faccia Jì ampctre per qualunque òccaftone , in qualun- 
qui linguaggio libri f che trattino della potefià del Papa , 
fu i Re y 0 del Tirannicidio i fe prima non è f lata l’opera 
riviflà , ed approvata in Roma < Decreto del dì 2. Ago- 
fio 1614. .V 

Una sì faggia precauzione non parve ancora ballati-* 
te agli occhi della Compagnia . Dodici anni appiedo, 
vedendo risorgere non fo* che torbidi, e rinnovarli in 
• • ‘ più 
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più luoghi alcune difpute a motivo d’un potere diret- 
to , o indiretto , che alcuni Autori oltramontani at- 
tribuivano aU’autorità fpirituale fui temporale dei Re j 
la Compagnia per togliere dalla radice tutti gli er- 
rori , che fpargere fi potdfero in tal propofito , ed im- 
pedire , che non allignalfero in un corpo comporto di 
tanto diverfe nazioni , e per isfuggire ogni occafione 
di lamento, o fcandalo giudicò dovere atfolutamente 
togliere a tutti i Gefuiti del Mondo la libertà di trat- 
tare fomigliante materia, o a viva voce, o in ifcritto. 
Ecco come s’efprimeva allora il Generale della Com- 

f agnia, che pure era di patria ramano, e fuddito del 
apa . Iterum ordinamus in virtute fanti* obedientia , ne 
quìs in pofierum hanc materiam traElet aut libris editis y 
aut fcriptis quibufcumquey nec publice difputet , autdoceat 
in fcholis : ut occaftoncs omncs offenfionis & querelarum 
prxcidantur . Decrei. 13. Augufti an.ióió. 

Si fcorge egli in quelli tre precetti alcuna cofa * 
che concorra a mettere in comprontejfo la ficurezza , e la 
vita de' Re? Eppure quelli fono i foli tefti , che citi 
1 ’ Accufatore a provare ciò * che egli avanza , nè gli 
èra polìibile di citarne altri fu quella materia tratti 
dall’ Iftituto . 

Mi ha fempre recata gran maraviglia il vedere . chri 
Autori non olcuri dietro la fcorta di teologi di diver- 
fe fcuole abbiano ardito di follenere la micidial dot- 
trina del Tirannicidio ; ed è certamente incomprenfi- 
bile , come mai tali opere fianfi fatte ftampare ne* lor 
paefi con approvazion de’ Cenfori , e fotto gli occhi 
de’ lor Sovrani . Ma è forfè men forprendente, o meno 
incomprenfibile l’udire , che fi voglia oggidì far reato 
a’ Gefuiti Francefi di ciò , che anno fcritto Autori 
Tedefchi più d’un fecolo fa ? Non è quello lo Hello 
che pretender di punire al prelènte , o i Magiftrati , o 
i Dottori della Sorbona per gli eccelli , che furon com- 
melfi da’ lor predecelfori a’ tempi della Lega? Or come 
hon farà una ftravagante irragionevolezza rifpetto a’ 
Gefuiti quella , che rifpetto ad altri farebbe ingiuftizia 

mani- 
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manifefta ? E ciò tanto più fé fi voglia confiderare , che 
la Compagnia disfida i fuoi più arrabbiati nemici a 
citare un l'ol Gd'uita in Francia, il quale, o a voce * 

0 in ifcritto , o nelle catedre , o nelle fcuole , o nel- 
le convenzioni private fiali udito foftenere quella 
dannata opinione . Si troveranno bene ne’ Regiftri del 
Parlamento le autentiche dichiarazioni , che prefenta- 
rono i Gelimi il dì 28. Maggio del 1714. e che lòno 
riferite nel Requifitorio di Monfieur Joli de Fleury del 
di 9. Aprile 1756* Noi faremmo ben confufi , dicevano 
alla Corte il Provinciale de’ Gefuiti , e i Superiori 
delle tre Cafe , che efli anno in Parigi , fe /ape (fimo ef- 
fervi alcun fuddito del Re , il quale pià di noi aveffe 
jn orrore le majfime , chepoffoio y 0 direttamente , 0 indi- 
rettamente attentare all’autorità , e alla ficurezza del Re y 
ed a quei vincoli indijfolubili co' quali i fuoi fudditi gli 
fono avvinti . 

Qitejìe dichiarazioni an fatte altre volte alla Corte i 
noflri Superiori contro fiffatte perniciofe maffime J ed ella 
n ì rima]] a contenta : noi da quell'ora non abbiam mai cef- 
fata di condannarle , e le condanniamo fempre in avvenire. 
Ma, dirà taluno , chi sà , che tali dichiarazioni fatte 
di tempo in tempo da’ Gefuiti non fiano illuforie ? 
Almeno l’eflere fiati fovente aftretti a reiterarle fem- 
bra un pregiudizio contro di loro, e dimoftra il poco 
conto, in che fi vuole avere la lor parola . Una tale 
imputazione è totalmente inverifimile , nè ha verun 
fondamento . Eccone la prova : fe i Gefuiti Francefi , 

1 quali anno prefentate le fuddette dichiarazioni avef- 
fero efli compofte quelle varie opere , che fi credon 
contrarie alla ficurezza dei Re , ed alla lor fovranità, 
fi avrebbe ragione di fofpettare , che le lor protette 
non fieno fincere , e di non credere a quelle dichiara- 
zioni , le quali non aveflero faputo arredare il corfo 
della loro perderla dottrina . Ma fe gli Autori , che 
fon tacciati d’aver compofte quelle opere riprenfibili 
non fono fiati Gefuiti Francefi , fe fono fiati alcuni 
Soggetti particolari in Germania , o in Italia * come 

t> • • dun- 
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dunque le loro opere poffon rendere fofpetra la fince- 
rità delle dichiarazioni fatte da 1 Gelimi di Francia ? 
Son forfè in materia di dottrina i fudditi del Re mal- 
levadori per quei del Papa? 

Nel 1740. il P. Berti Agodiniano Fiorentino uomo 
di credito grande predò de’fuoi, ftampò con approva- 
zione de’ Teologi dell’ordin fuo , e con permiflione 
del fuo Generale , che il Papa gode d’un dominio di- 
retto fui temporale dei Re . Un tal libro, e s’è fpaccia- 
to , e fi fpaccia tuttavia in Parigi , non v’è però flato 
alcuna, che abbia per tal motivo creduto d’aver dirit- 
to di moleflare gli Agofliniani Francefi . Si potrebber 
da noi citare moltiflìmi altri Autori oltramontani di 
di diverfi ordini religiofi , che anno fcritto giuda le 
maffìme ancor più avanzate , che corron ne’ lor paefi , 
fenza che abbia alcuno pretefo di render mallevadori 
di lor falfa dottrina i Confratelli , che effì anno nel 
Regno. Si applichi un tal principio a’Gefuiti, e ognun 
gli vedrà molto facilmente giudicati. 

A Iella Compagnia non fi dee , nè vi può effere , Je non 
una dottrina , un fornimento , una morale uniforme , cioè 
quelle , che ella flejfa giudicherà le più accende al 
tempo y e le migliori , e più convenienti a' fuoi van- 
taggi * • 

Veramente l’ uniformità de’ fentimenti viene fre- 


quentemente raccomandata nella Compagnia . Queda 
è quella uniformità, che mantiene tra’ Gefuiti tutti del 
mondo quella unione e concordia , che s’ammira in 
loro frà tanto numero d’ uomini d’ umore , di clima , 
di carattere , di nazione differenti : Ma qual è in fine 
quella dottrina , in che tanto s’accordano ? Ella è la 
(teda , che la dottrina della Chiefa Cattolica Apodo- 
lica , e Romana : altra eflì non he anno , e quedo è 
appunto il principio d’onde deriva quell’ implacabile 
odio , che in ogni tempo alla Compagnia anno por- 
tato gli eretici : meno nemici avrebbe ella certamente 
fe in tal genere foffe ella più condifcendenre . Quali 
lìjno i loro lentimenti , qual la morale ? S’apra il lorù, 
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Jftituto, e in un’occhiata fola vedrafli all’indice gene* 
rale verbo Dottrina : ivi fi tratterà doverfi nella Com- 
pagnia quella foltanto ammettere, che è la più com- 
mune y la più approvata , la piu ficura , la più folida , 
la migliore . Non avrebbe mai la Francia dovuto pian- 
gere offufcata dall’erefia la purezza della Religion Cat- 
tolica, fe in tutte le fcuole fi foffe feguita Tempre una 
regola sì faggia . Ov’ è dunque l’ abufo decantato $ 
Dov’è? Egli è nell’alterazione del tefto addotto, la 

? uale ha fatto ftrada a quello articolo di denunzia . 

riraieramente ivi fi fa un delitto a’ Gefuiti per elj'ere 
e (fi obligati , fi dice, a fottomctterfi alle definizioni della 
Compagnia ancor riguardo la lor dottrina , ri/petto alla 
quale aveffero /entimemi differenti da' /entimemi della 
Chie/a . Qui s : è fatta un’alterazione nel tefto omet- 
tendo la parola communius , conveniva dire da /enti- 
memi più communemente ricevuti nella Chie/a ; poiché 
ben fi sà effervi una gran differenza fra /entimemi 
della , e /entimemi i pià comunemente ricevuti nella 
Chie/a, f 

Secondariamente , perchè troncar dal tefto dell’ Illi- 
tuto quelle parole eftenziali. Nova opintones admitten - 
da non funt : Forfè , perchè non apparifce chiaro trat- 
tare ivi folamente di quelle nuove opinioni , che fof- 
fer differenti da’ fentimenti comunemente ricevuti nel- 
la Chiefa? 

In terzo luogo , fe mai rimaneva all' accufatore al- 
cun dubbio full’intelligenza di quello tefto, perchè non 
confutare l’efame generale , al quale il tefto fi rimet- 
te . Sicut in examine declaratur : Egli avrebbe ivi ri- 
trovate le feguenti parole , che perfettamente ne Ipie- 
gano il vero fenfo : „ S 1 interroghi chiunque vuol en- 
„ trare nella Compagnia , fe egli abbia avuto, o abbia 
„ ancora opinioni differenti da quelle , che fimo le pià 
„ communemente ricevute dalla Chie/a , e da pià accredi- 
„ tati Dottori , ecafo, che egli fi fia imbevuto d’alcu- 
,, na tale opinione, s’interroghi , fe fia difpofto a fotto- 
„* mettere il fuo giudizio , e ad addottare quei Tenti- 

„ raen- 
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,, menti , che la Compagnia determinaffe doverfi aver? 
j, in fomiglianti queftioni. (i) 

Se procedere l’accufatore con quefte tre precauzioni, 
pome fecnbrava efiggere la lìncerità , e la giuftizia ; fe 
citava il tedio fenza alterarlo , come richiedeva la ve* 
^ità , e buona fede; in vece d’un’odiofa denunzia, egli 
avrebbe fatta una dichiarazione autentica in favore del- 
la bontà dell’Iftituto de’Gefuiti, e della purità della 
lor dottrina. 

Cioè quelle , che la Compagnia giudicherà le piu ac- 
conci e al tempo , le migliori , e più convenienti a fuo\ - 
vantaggi . 

Vuol qui notarli graziofo rigiro dello fcaltro ac- 
cufatore . Viene egli a far cadere le citate parole fui* 
la Fede , Culla Dottrina , e fulla Morale , riducendo ad 
un fol comedo , e combinando indente quefte tre co* 
fe, affine di far apparire ciò, che egli pretende . Ma 
dove mai lì legge nell’Iftituto de’ Gefuiti , che lor fia 
(raccomandato d'aver quella Fede y che giudicheranno più 
convenire al tempo ? Non v’ha, che una fola Fede nel- 
lt noftra fanta Religione , ed ella è invariabile ne mai 
s’è variata fra Soggetti della Compagnia. 

Per ciò, che riguarda la Dottrina , e la Morale , fe fi 
votelfero afcoltare i nemici de’Gefuiti, converrebbe darli 
a credere , che tutta la Compagnia , dopo avere fcelta 
a fuo piacere una Dottrina uniforme , ed una Morale 
affai commoda, fia ufata di ritenerla tanto folo, quan- 
to crede giovarle , attefe le circoftanze de’ tempi , e 
abbandonarla poi , quando non la giudichi commoda, 
o profittevole ; a un diprelfo , come fuol coftumarfi di 
lanciar gli abiti d’eftate , per ufare gli abiti d’inverno . 

L’idea 


CD Qui vult ingrcdi Socic- 
tatera interrogetur , an habuerit 
yel habeat conceptui aliquoa , 
Tel opinione! ab iis differente!, 
qus communiu! ab Ecdefia , & 
Docloi'ibuf ab eadem approbatia 
(cntntur ; & fi alitando ejaf- 


roodi opinione! animum fubic- 
rint, num paratut fi t ad judi— 
cinm fuum fubmirtendum , fen- 
ticndumquc , ut fucrit conftitu- 
tum in Societate de ciufmodi 
fentire oportete . 
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L’idea certamente è nuova , e bizarra ; convien però 
efaminare , (e fia poi altretanto giufta , e fondata ; o 
non più tofto fe fia una nera, e calunniofa imputazio- 
ne . Ne giudichi ciafcuno dai tefti dell’ Iftituto , non 
quali vengon citati , o tronchi , o maliziofamente ac- 
cozzati nella denunzia ; ma quali formalmente efiftono 
nel Corpo delle Coftituzioni . Di tre cofe nel luogo 
addotto fi fa menzione : Primo, della conformità nel- 
le dottrine : Secondo , della unione di fentimenti nel 
maneggio degli affari : Terzo , della concordia dome- 
dica tra Fratelli . Vegga!! ora , quanto fiano e tronchi, 
ed alterati i tefti per unire, e confondere infieme que- 
lli tre capi differenti . Efponghi «no nella fua integrità 
tutto il contefto, e per far offervare ciò, che n’è fia- 
to troncato regniamolo in differente carattere. 

Primo tefto : Idem fapiamus , idem , quoad e/us fieri 
poffit dicamus omnes juxta dpofìolum : „ Doftrinae igi- 
„ tur differentes non admittantur , nec verbo concio- 
„ nibus , vel leftionibus publicis , nec fcriptis Jibris , 
„ ( qui quidem edi non poterunt in lucem fine appro- 
„ batione , atque confenfu Praspofiti Generalis , qui 
„ eorum examinationem faltem tribus committat fana 
,, dottrina ,& darò judicio in ea facultate praeditis . ) „ 
Qui ha fine , ciò che fpetta all’ uniformità della Dot- 
•trina, come dimoftra il punto, che fi trova dopo tali 
parole nellTtlituto, e che dovea por!! ancora nella de- 
nunzia, dove s’è giudicato più opportuno foftituirvi un 
lei punto e virgola . Ripigliamo dunque il contefto . 
Jmo& Judic rorum de rebus agendis diverfitas j „ quidma- 
,, ter effe folet difeordiarum , & inimica unionis volun- 
„ tatum, quantum fieri poteft, evitari debet,, qui fi- 
nifee r avvertimento dell’ uniformità de’ fentimenti nel 
maneggio degli affari. Unto vero , & conformitas mutua 
diligenti/fime curanda e/i , nec qua et adverfentur permit- 
tenda : „ quo , conjunfii in vicem fraterna: charitatis 
„ vinculo , melius , & efficacius poflìnt fe divino obfè- 
„ quio , & auxilio proximorum impendere . „ Quello 
quanto riguarda l’unione , e la concordia tra fratelli. 
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Ed ecco i tre importanti Soggetti , de’ quali in tal luo- 
go trattali delllftituto . S’avverta inoltre, che quanto 
ii dice fui primo della conformità bella dottrina, dee 
intenderli giufia /’ avvertimento delPApofiolo ( come e fi. 
prelfamente dice l’Iftituto ) / uxta Apofiolum . Non può 
dunque in quello ritrovarfi alcun abulò . Il rimanente 
del contefto riguarda le altre due materie, nè vi lì 
parla in conto alcuno della dottrina , ma femplice- 
mente dell’ amminillrazion degli affari , e della carità 
fraterna; nè vi è certo, che riprendere , fe fi voglia 
bene interpungere , fenza troncare , o alterar le parole. 
Secondo tefto : Si aliqua Summa vel liber Theologix 
Scholajiicx conficeretur , qux bis no/tris temporibus ac- 
commodatior videretur &c, „ Se vernile a comporli qual' 
„ che fomma , o qualche libro di Teologia Scolaftica, 

,, che fembralfe più acconcio a’noftri tempi &c. „ . Qui 
ancora s’ è appolìatamente foppreffo e il principio , e 
il fine di quello tello , per dare ad intendere , che i 
Gefuiti ufin folo d una dottrina, quali pollicela di re- 
gole arbitrarie, di fludj llravolti. Rendali però la fua 
integrità al tefto, ed apparirà ben di leggieri, quanta 
fia faggia una regola, in vigor della quale fono i Ge- 
fuiti obbligati a mantenere nella lor Compagnia la 
fana dottrina , ed a porre frà le mani de’ loro allievi 
que’ libri , che in qualfivoglia facoltà vengan riputati 
i migliori: (i) In fchoiis prxlegetur etiam Magifier fen- 
tentiarum : fed fi videretur temporis decurfu alius auSlor 
Studentibus utilior futurus , ut „ fi aliqua Summa, vel 
liber Theologiae Scholaftica: conficeretur , qui his no- 
ftris temporibus accommodatior videretur, sgravi cum 
confili o , & rebus diligenter expenfis per viros , qui in 
univerfa Socìetate aptijjìmi exifiimarentur , cumque Prx - 
po/iti Generalis approbattonc , prxlegì poterit . Perchè mai 
tralafciare e il principio, e il fine di quello contefto? 
perchè citarne un fol tronco fenfetto ? fe non fe pet 
render lofpetta la dottrina , e il regolamento de’ Gc- 

£> fuiti . 

(i) iftk.T.i. » * *?«» 
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filiti . Ciò chiaro fi fcorge dal vedere l’ artifizio, con 
cui è fiato (travolto il fenfo del tetto, a renderlo per 
tal guifa acconcio allo fcopo , ed all’idea propoltafi 
dall’accufatore . Veggiamo dunque quale finalmente fia 
il vero fenfo, e quafi fpirito di quella regola nell’Ifti- 
tuto . E' da faperfi , che ella fu ftefa allora , quando 
gli errori di Lutero in Germania, e quei di Calvino 
in Francia laceravan miferamente il feno alla Chiefa 
Cattolica . Ora in tal tempo defiderava la Compagnia, 
che fi ftendeffe una Somma , o un volume di Teolo- 
gia , opportuno a combattere que’ novelli errori , a 
fviluppame i fofifmi , a dimoftrame la falfità . Ecco > 
la Teologia Scolaftica , di cui ragionavafi in quella 
regola , e che s’infinuava a fcegliere e preferire ali’ al- 
tre già note , come le più acconce alle circoftanze 
de’ calamitofi tempi, in cui fi fcriveva : His nojìris 
temporibus accommodatior , e per confeguenza più utile 
certamente agli ftudenti, che non era il Maeftro del- 
le fentenze , che allora fi ufava, fludenùbus utilior , 
Qual cofa v’è qui da riprendere , quale non faggia- 
mente (labilità , quale non degna di fomma .appro- 
vazione ; 

Terzo tetto, il qual comincia neH’arrefto da quelle 
parole : omnes , ut plurimum , Ancor qui s’ è giudicato 
opportuno da’ Denunziatori di troncare il capo a que- 
llo patto . Pazienza: rendiamoglielo prima, e poi pe- 
riamone il (enfo con quella efattezza , e critica , che 
fi richede per isfuggireogni raggiro, ed inganno . (i) 
Cum iis , qui ad bue litteris operam non dcdcrint y curan- 
dum ejlj ut omnes ut plurimum eamdem dottrinam i qux 
in Societate fuerit (leda ut melior y & convenientior no- 
fifisy fequantur . Qui autem Jìudiorum curfum fam pere- 
gerita advertat , ne opinionum diverfitas confunttioni eba- 
ritatis noceat , &, quoad ejus fieri poterit , Dottrina: in 
Societate communtori fe accommodet . „ Convien procura- 

• re , che tutti quelli , i quali non hanno ancora co- 

* „ min- 
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„ minciati gli ftudj fieguano ordinariamente la Dot- 
„ trina fcelta dalla Compagnia , e giudicata la migliore, 
„ la più conveniente a’ fuoi Soggetti . Per chi poi avef- 
„ fe di già terminato i fuoi ftudj , fi oflervi , che la 
„ diverfità delle opinioni non fia pregiudiziale all’unio- 
„ ne, e alla carità fraterna , e ch’egli s’attenga, per 
„ quanto gli farà poftìbile, alla Dottrina più comune- 
„ mente ricevuta. 

Con quefta piccola reftituzione fi vede fubito ciò , 
che non fi. può in veruna maniera conofcere nel tefto, 
fecondo che viene addotto ne\V trrejìo . L’Iftituto dà 
in quello luogo delle regole generali a due forti di 
Gefuiti . Primo , a quelli , che non anno cominciato 
ancora i loro ftudj : fecondo , a quelli , che gli anno 
compiti , e che ftanno fui punto d'infegnare agli altri . 
Si vuole, che i primi tanto nella Filofofia, che nelle 
opinioni fcolafticne di Teologia, e di Morale, fegua- 
no la dottrina comunemente ricevuta ; altrimenti la 
Gioventù potrebbe prender de' grandi abbagli. Riguar- 
do ai fecondi , che fono in iftato di Caper diftinguere 
l’un fentimento dall’altro , vien raccomandato precifa- 
mente a ciafchedun di loro in particolare di badare, 
advertaty che s’effi abbracciano de’fentimenti differenti 
da quelli , che fi foftengono nella Compagnia , quelle 
diverfità non portino nocumento all’unione , che dee 
regnare in materia d’opinioni in un medefimo corpo . 
Replico di bel nuovo , ov’ è egli l’ abufo in tutto que- 
llo ? Io certamente non altro vi fcorgo fuori che un 
foaviflìmo provvedimento . E' un bel farla però da ac- 
cufatore, con la facoltà, e talento di citare, ed inter- 
pungere a capriccio i tetti , col volgerli , rivolgerli, al- 
terarli , troncarli , toglierne le particelle più effenziali 
e addurne ifolato un folo fquarcio capace di qualche 
maliziofa interpretazione . Un uomo fornito di fiffatta 
abilità può trovar , dovunque gli piaccia , un’ ampia 
materia a produrre appelli d’ abufo: e in quefta guifà 
i libri ancora più efatti , i più dotti , i più fanti , e 

D a per- 



perfino le noflre fàgre carte potrebbero effere dentili* 
ziate , e cenfurate . 

Non v’ è cofa , di cui non porta uno abufare , ed an- 
cor le più leggere bagattelle in mano della prevenzio- 
ne poflon dare occafione alle più folenni ingiuftizie , 
Qual cola mai può idearli di più ingiurto , ed in- 
fame all’apparenza di più autorizzato , che ciò cfa 
al prefente veggiamo accadere in mezzo ad una Na- 
zione si cortefe , sì generofa , sì fedele , sì colta , sì 
illuminata , sì ben regolata , qual’ è la Nazion Fran-» 
cefe ? Da una parte noi veggiamo de’Religiofi appro- 
vati dai Noftri Vefcovi , ed autorizzati dallo Stato, 
efercitare fra Noi i Minifterj più fanti . Noi confidia- 
mo loro l’ educazione de’ nortri Figliuoli , leggiamo i 
loro libri , afcoltiamo le loro prediche , da loro abbiamo 
le più fagge I finizioni , e i più fanti efempj, fenza che 
erti mai fi fianchino d’ infegnare , o di edificare le Cit- 
tà , e le Provincie intere del Regno . Dall’ altra parte 
li lentiamo pur Noi diffamati ogni giorno con neri 
feruti anonimi , con fatire fanguinolente , con libelli 
calunniofi , con mille note d’infamia. Noi tutto ciò ri- 
miriamo a fangue freddo , lo foffriamo , ne ridiamo , 
vi facciam plaufo . Che incoerenza , che flravaganza 
è mai quella ? Eppure eccovi ancora qualche cofa di 
più maravigliofo . Quefti Religiofi fono ad un tratto 
denunziati , giudicati , condannati , fenza volerfene udi- 
re le difefe . Erti però taccionQ intanto , e continuano 
a fervire col medefimo zelo il publico , e non lancia- 
no d’ adempire alle loro differenti funzioni con la me- 
defima fanta libertà , nè mai afcoltanfi per parte loro 
lamenti contro de i Giudici , nè recriminazioni contro 
gli accufatori , nè querele contro quelli , che gli at- 
taccano , nè doglianze contro quelli , che gi abbando- 
nano ; (offrono tranquillamente , fanno ancora a gara 
d’ efercitarfi ogni giorno al follievo , ed al fervigio de’ 
loro più fieri nemici . Bifogna pur confeffare , effe* 
fuetto un’ cferppio ben degno, della nofaa fagta Reli- • 
- - ' già- 
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£ione , e di quelli, che la predicano . Ed ecco il gran- 
de , e tenero fpettacolo , che quella l'anta , e celebre 
Compagnia di Gesù prefenta all’Europa, che l’ammi- 
ra j alla Chiefa , che ne piange } a tutto il Mondò 
veramente Cattolico , che freme al vedere contrappofto 
si indegno . Io benedirò tutta la mia vita il Signore 
d’aver trovata quell’ occafione di mollrare a quell’ Or- 
dine il mio attaccamento , il mio rifpetto , e la mia 
riconofcenza j Ho tutto il difpiacere d’ elfere flato obbli- 
gato dalle circoflanze del tempo ad affrettare le mie 
oflervazioni , fenza aver potuto dar loro tutta 1’ am- 
piezza neceflaria a far ben conocere a tutto il Mon- 
do la bellezza , e la faviezza d’un’Iflituto si altamen- 
te approvato dalla Chiefa , ammirato univerfalmente 
da i più grand’ Uomini , protetto Angolarmente da i 
maggiori Re , si collantemente venerato da i più gran 
Santi , ed al quale gli (ledi nemici de i figliuoli 
d’ Ignazio non anno potuto a meno di non rendere 
giustizia . Teftimonio ne fia quei Miniftro tanto co- 
gnito in Europa pel luo odio contro la Società , e per 
l’impegno di fufcitarle delle perfecuzioni in tutte le 
Corti co’ fuoi fcritti , col fuo danaro , co’ fuoi emilfarj . 
Io fo da lettere de’ noftri Negozianti di Marfiglia , 
eh’ egli ha mandato per fino in Affrica , per fino all’ In- 
die , per fino alla Cina delle memorie contro i Gefui- 
ti ; dappertutto egli dipinge quelli Religiofi , e li fa 
panare per uomini d’una fetta empia , d’una dottrina 
perverfa , e d’ una condotta abominevole <, e ciò , dice 
egli , perchè elfi fono decaduti dal loro fanto Ijìkuto . 
Quell’ ultime parole si onorevoli per l’ Illitute de’ Ge- 
fuiti , ufeite da una bócca tanto poco fofpetta , fanno 
nafeere una rifleffione , che fi prefenta naturalmente 
alla menter, Come mai , dirà taluno , fi bandifeon® i 
Gefuiti dal Partogallo , perchè elfi non vivono fecon- 
do il loro fanto Iftiruto : e vdenuncianfi in Francia , 
perchè vivono a norma di quello Illituro medefimo ? 
Come polliamo conciliare due 'giudizi fondati fopra prin- 

D 3 cipj 
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eipj cotanto opporti , ma ben puf troppo analoghi nel 
fine , che s’è in ambedue avuto di mira? 

Quell’ è un miflero , che fi fvilupperà col tempo . 
Fin da ora però , e fopra tutto dopo i due arrerti del 
Parlamento di Parigi de i 6 . d' Agofto 1762. fi può 
prevedere facilmente da divertì indizj qualche cataliro- 
fe proffima ad accadere in Lisbona . Perchè : Primo, 
fi è notato , che appena pronunziati , e ftampati li 
due arterti , ne fu fubito inviato un gran numero di 
efemplari per un Corriere ftraordinario in Portogallo . 
Secondo : Non è flato fenza un premeditato difegno 
l’elle rii clandeftinamenre trasferito un vecchio più che 
fettuagenario dalle prigioni de i rei di Stato in quelle 
del Sant’ Offizio . Terzo: Si fanno con tutte le publi- 
che novelle i diverfi cambiamenti , che da poco tem- 
po in quà fi fon fatti negli Offiziali dellTnquifizione . 
Quarto: Richiami ognuno alla memoria , che fecondo 
il giudizio emanato dal Tribunale dellTnconfìdenza , 
il Padre Malagrida fu dichiarato, come capo principa- 
le della congiura , e per provarlo , fi dava allora per 
certo, eh’ egli avea detto in termini formali, ed efpref- 
fi, che attentando alla vita di Sua Maertà Fedelimma 
non fi commetterebbe pure un peccato veniale. D’im- 
putazione si atroce ragion voleva , che fe ne venirti 
alla prova, che quella fi palefalfe al publico, e che fi 
procurarti d’eflerne certificato * e convinto col fentire 
i teftimonj, col confronto degli altri rei, e con la ri- 
cognizione dei complici . Ma fi comprende abbaftanza 
a che fine i Giudici dell’ Sconfidenza abbiano trala- 
feiato formalità cotanto efienziali , e necelfarie . Ma 
rimettiamocene ai Miniftri dell’ Inquifizione , tanto 
maggiormente, che quell’ egli è un punto drdottrina, 
di cui fpetta ad erti il giudicare . Certamente il dire, 
che non fia neppure peccato veniale uccidere un Re , 
egli è non folo un delitto di lefa Maeltà in primo ca- 
po , ma ancora una mortruofa erefia , degna di tutti 
gli anatemi della Chiefa : per confeguenza tutti gl’ In- 

qtii- 
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quifitori oot) mancheranno d’interrogare l' accufato fo- 
pra un fatto sì publico , e si capitale , e per poco , che 
il vecchio titubi , circa quell’ abominevole dottrina , o 
che fia provato averla lui foftenuta , venendo fubito 
l’ Inquifizione al foccorfo dell’ Inconfidenza , il Giudice 
Ecclefiaftico compirà ciò , che non ha fatto il braccio 
Secolare , e s’ avrà , quanto prima » la fodisfazione nel 
Portogallo di vedere un bel AUTO DE FE . 


******** 
***** * * 
****** 
***** 

* * * * 

* * * 

* * 

* 
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/‘osservazioni 

t. .'.‘SOPRA L’ARRESTO 

DEL PARLAMENTO DI PARIGI 

■> DEL 6. AGOSTO 1761. 

v». .ir • ■ ' '■ " - ••• 

PARTE li. 

SU LA DOTTRINA DE’ GESUITI. 


' ON s’ è mai contrattato al più vile de’ Cit- 
tadini il diritto d’ una legittima difefa . La 
verità é fatta per avere accetto nel Tem- 


quindi è , che io in- 


N' 

pio della Giuftizia , 

^ timarriente perfuafo dell’ innocenza degli 
acculati , e certificato de’ fatti , e dell’ evidenza delle 

{ irove , ardifco prefentare con (icurezza le rimoftranze 
e più rifpettofe al primo Tribunale del Regno. 

Ciò eh’ è flato loro attribuito non è, al fentimento 
del Gazettiere Ecclefiaftico , che una ricapitolazione 
generale di tutto ciò , eh’ era ftato , die’ egli fedelmen- 
te , riportato nelle fue memorie . Non è necettario * 
eh’ io qui mi fermi a far conofcere 1’ Autore di quelli 
fogli periodici , i quali , benché giuridicamente con- 
dannati , vanno due volte per ogni mefe infultando 
la legge del filenzio, gli arredi della Corte, e le cen- 
fure della Chiefa, opera delle tenebre sì generalmente 
Ereditata , che non s’ ha quali più la pazienza di leg- 
gerla , non che quella di confutarla . Le fue calunnie 
fi rivolgono in elogi : quant’ è l’ autor di etta appaflìo- 
nato , tanto maggiormente è fpregevole , ed a forza 
d’ edere furiofo , è diventato ridicolo . Ecco com’ egli 
dipinge, ed in qual punto di villa rapprefenta l’Ordi- 
ne de’Gefuiti. Quella Società, fecondo lui, altro non 
è che una truppa di furbi , e fcellerati , i quali non 
hann’ altro per regola fida , che una cieca obbedienza 
alle volontà arbitrarie d’ Un Defpota , il quale a fuo 

talen- 
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talento fi prende giuoco del Papa , non men che de' 
tuoi fudditi; l’impero di coftui è indipendente da tut* 
te le Potenze della terra * e fieramente s' eftende da 
un polo all’ altro . Tutt’ i Tuoi fudditi non fono , che 
vili , ed infelici fchiavi , i quali fparfi per ogni parte 
fiotto differènti abiti , e come altrettanti affafTmi agli 
ordini del vecchio della montagna vanno continuamen- 
te Ipiando fenza motivo , e fenz’ intereffe le opportu- 
nità d’ infidiare alla vita de’ Sovrani . Per colmo d’or- 
rore , la pratica , die’ egli , ha feguitato fempre la teo- 
ria in quello Corpo mofìruofo , e parricida. 

Poteva mai la calunnia lìcita colorire ritratto pi» 
nero ? E chi mai ne fu l’autore ? ed in qual fiecolo ? 
e a chi s’ è prefentato ? Sopprimiamo nondimeno ogni 
rifleflione , raffreniamo il nolìro giallo rifentimento ; 
e contentiamoci di portare umilmente i nolìri lamen- 
ti a' piedi della Corte . Tutt’ il Mondo fa qual’ è il 
zelo de’ nolìri Magiftrati pel bene dello Stato , ed il 
loro amore per la perfona del Re. V’ è però gran fon- 
damento di temere , che 1’ altrui malignità fi voglia 
pra valere di quelli fentimenti , che feorge sì profon- 
damente imprelli ne’ loro cuori, per ingannarli più fa- 
cilmente; e fotto l’aria d’ un pericolo per lo Stato, e 
per la vita del Re forprendere la loro equità , e . reli- 
gione . E non potremmo noi forfè in oggi replicare 
ciò , che altre volte diceva Renato de la Font in una 
circolìanza prefs’ a poco confimile ? Erafi obbiettato a 
quello celebre Avvocato l’ arredo famofo emanato dal 
Parlamento nel 1594. contro la Compagnia . lo.rifpon - 
do , die’ egli , ( Noi non cambieremo cos’ alcuna dal 
candor naturale del fuo antico linguaggio , affine di 
non effer prefi in fofpetto d’ averlo alterato.) Rifpon - 
do , per dìfcarico della Corte , primieramente , che fu fa - 
cil cofa a' nemici de' Gefuiti /’ ejfere arbitri in un sì im- 
provi/o , sì forte , sì importante / 'convolgimento , facil fu 
alle perfone dabbene il lafciarfi per/uadere nella caufa , e 
pericolo della perfona del Principe ; facile finalmente il 
far nel rumore , e fremita de' venti , ciì «he nan fi farebbe 

mai 
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mai fatto nella calma de' tempi , e degli /piriti ; di ma* 
ni era , che non fu la Corte , che condanni) i Ge/uiti , mi 
più tojlo una certa flraordinaria , ed improvifa commozio- 
ne proveniente o dal dovere verfo del Principe , per la di 
cui fa Iute , era d' uopo mojlrarfi fedele , ed affezionato , 
o da qualche fegreto timore , che facete tofto preftar fede 
alla prefunzione f che fi voleva militaffe contro de' Gesui- 
ti . Rifpondo in fecondo luogo , che non v' è alcuna ripu- 
gnanza y che la Corte abbia condannato i Gefuiti con giu - 
Jiizia y e che quefìi medefimi frano contuttocib innocenti . 
Lefperienza di molti giudizi ha dimojlrato y che la Corte 
pub effer circonvenuta o per difetto della parte , o per man- 
canza di prove non prodotte ; quindi è , che ella dà \uogo 
a ricorft civili y come rifugi contro le forprefe , come mezzi 
ai condannati per fare apparir le loro giuflificazioni , e a 
Giudici per novellamente meglio ponderar la giujlizia . Se 
ciò è fovente accaduto fenza pregiudizio dell' onor della 
Corte y perchè non pub egli fuccedere il medefimo in que- 
Jlo cafoi 

L’applicazione n’è ben facile ; mentre, che altro è 
mai quello, che accade ora fotto a’ voftri occhi ? Un 
Corpo Religiofo nato nel feno di quello Regno , ono- 
rato della protezione del fuo Re , ricolmato di bene- 
fìzi da’ Tuoi Augufli Predeceffori , il quale al rinafcere 
delle lettere non ha poco contribuito a fpandere i Te- 
mi delle fcienze, il gufto , e l’emulazione nella Ca- 
pitale , e nelle noflre Provincie , ed il quale compie 
con zelo a tutte l’incumbenze , che giudicano a pro- 
pofito i Vefcovi dovergli addoflare. Quello fleffo Cor- * 

S o , dico , non folamente vien diffamato ogni giorno 
a una folla di libelli calunniolì , flampati , e diftribui- 
ti fotto gli occhi di quelli , che fono declinati alla 
foprintendenza dell’arte libraria , ed i quali fono par- 
ticolarmente incaricati di cotal’ importante ripartimen- 
to di governo j ma quello , che forprende , e che afflig- 
ge ancora di più, fi è, che fi vede con gran tripudio 
dell’empietà , e del libertinaggio , con grande sbigot- 
timento de’ Pallori , e de’ Fedeli , con grande fcandalo 

della 
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della Chiefa, e della Religione, una Società tanto al- 
tamente lodata dalla Santa Sede , tanto (biennemente 
approvata da un Concilio Ecumenico, improvifamente 
denunziata , come delinquente di lefa Maeltà Divina, 
ed Umana j e fenz’ edere ftata afcoltata , eli’ è provi- 
rionalmente condannata, e fulminata da due arredi in 
un medefimo giorno . E’ nota a badanza la profonda 
faviezza della Corte, non è da porli in dubbio la fua 
giullizia ; bifogna dunque , eh’ eli’ abbia avuto delle ra- 
gioni ben poderofe per determinarli a proferire arre- 
di cotanto rigorolì . Ma pure , quali mai poterono ef- 
fere le caule occafionali, e le ragioni , che l’anno de- 
terminata ad un colpo così improvifo , e ad una sì 
draordinaria condanna ? Due fono le querele , che li 
producono contro la Società , l’infegnare , ch’ella fa 
una dottrina micidiale , ed i delitti edenziali del fuo 
governo. Noi abbiamo di già badantemente melfo in 
luce quedo fecondo articolo , feorrendo l’ arredo dei 
6. Agodo concernente l’Idituto de’ Gefuiti. Reda ora 
a darli un’ occhiata fopra 1’ altro arredo del medelìmo 
giorno , concernente la loro dottrina . 

Primo : Io dal bel principio offervo , che contro le 
regole delle procedure ordinarie, l’arredo non feri Ice , 
che i nomi degli Autori, e li frontifpizj de’ Libri . La 
Corte può aver’ avuto delle ragioni particolari d’ ope- 
rare in cotal guifa , le quali non fon fempre i Giudi- 
ci obligati di rendere palefi . Io le fuppongo , le rifpet- 
to : mi da però lecito di far udervare alla Corte , che 
fpeiTo ella medeOma ha difapprovato le condanne in 
globo ; ed in qued’ ultimi tempi fi è ardito contradar 
fino alla Chiela , benché lenza fondamento , il diritto 
di condannare lotto qualificazioni generali un numero 
di propofizioni , eh’ ella giudicava degne di cenfura . 
ciò non odante nell’ affare prefente la maniera , che fi 
tiene nel cenfurare le opere d’ Autori Gefuiti , è mol- 
to più generale , più vaga , più implicita , più indeter- 
minata $, poiché neppure s’articolano le propofizioni , 
che meritano d’elfere tiprefe . Non fi producono , che 
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i titoli dell’ opere ; e credefi d' aver fodisfatto al pu- 
blico col (blamente tacciarle d’ empietà, di facrilegio , 
d’ attentato contro l’ autorità , la licurezza , la perfona 
facra de i Sovrani . E' veramente fpedita una sì fatta 
maniera di giudizio , e forfè ancora ella è da crederli 
neceflaria in alcuna occafione . Quello, che è certo, fi è, 
eh’ ella rilparmia la lentezza delle ricerche , e le più 
feccanti difeuffioni . Ella libera dal penfiero di racco> 
gliere , e d’ interpretare con efattezza una gran quan- 
tità di tedi fparfi in immenfi volumi . Ma sfuggoti 
eglino per tal guifa tutti gl’ inconvenienti ? Si potrà 
credere , che fieno fiate prefe tutte le precauzioni do- 
vute per formare un giudizio , che non foffra alcuna 
contradizione , che non lafci materia d’ alcun dubbio , 
e che non faccia nafeere veruna difputa ? 

Io offervo in fecondo luogo , che nella lillà degli Au- 
tori proferitti li 6 . Agofto ultimo , vi fono almeno 
ventifei di quegli Autori , che non erano giammai fia- 
ti condannati avanti un tale arrefto . Fin ad ora non 
avevano effi fofferto alcuna benché leggiera taccia , nè 
dalle cenfure Ecclefiaftiche , nè dalla civile condanna. 

OlTervo in terzo luogo , che fra i libri proferitti 
dall’ arredo , vi fi trova una delle principali opere del 
Cardinal Toledo , che il grande Bolfuet nel 1691; no- 
mina nelle fue finodali ordinanze , come tutta addatta 
all’ifiruzione degli Ecclefiaftici della Diocefi di Meaux . 
Fa d’ uopo ricordarli dall’ altra parte , che quello Ge- 
fuita Toledo , le cui opere fono fiate condannate alle 
fiamme , dopo elfere fiate lacerate per le mani del Car- 
nefice , fu uno (1) de’ Cardinali più addetti agl’interelfi 
della Francia in circoftanze le più critiche . In oltre 
dopo la fua morte gli furono fatte per ordine del Re 
magnifiche efequie nella Cattedrale di Parigi , e in 
quella di Roano . E lo Hello Re Enrico IV. volle af- 
fiftere in perfona al funerale , che gli fu fatto nella 

Me- 

(1} Vedi il Daniel , il Prefi- che fu fatto fomigliante onore al 
dente Hainaut , ed if Giornale Toledo in tutte le Città del Rc- 
deil’ Etoile . Queù’ultimo dice, guo . 
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Metropolitana di queft’ ultima Città . Che avrebbe 
peniate quedo gran Principe , giudo conofcitore del 
merito , e de’ fervigj predatigli , fe avefle potuto pre- 
vedere , che coll* andare del tempo fi coprirebbe d’ in- 
famia nel fuo Regno il nome , e fi brucierebbero l’ope- 
re d’ uno de’ Tuoi migliori amici , e de’ Tuoi più fedeli 
fervi tori . 

Oflervo in quedo luogo , che l’arredo racchiude nel- 
la lida di proferizione non folamente Uno de’ libri del 
Leffio , che S. Franceico di Sales (x) giudicava utiliffi- 
jno, ed il più opportuno di quanti egli ne avefle let- 
ti a fodisfare alle difficoltà, le quali s’incontrano nel- 
la materia del dritto , e della giudizia ; ma un gran 
numero altresì di opere, che il famofo D. Giovanni (i) 
Mabillon annoverava fra’ migliori libri, che poffano en- 
trare nella Biblioteca degli Ecclefiaftici , e dei Reli- 
giofi . Tali fono il Commentario del Tirino fopra la 
fcrittura , quello del Salmerone fopra il nuovo Tefla- 
mento, quello del Lonno fopra i Salmi, le controverfie' 
del Bellarmino , le Idituzioni morali dell’Azorio, 1 * Iflru- 
zione de’ Sacerdoti del Toledo, tutte le opere delVaf- 
quez, del Tanner, del Valenza, la Somma con alcu- 
ni altri Trattati del Becano , gli Opulcoli del Gret- 
zer, il Trattato de Jujìitia , & Jure del Molina . Ec- 
co dunque uno de’ primi favj , e de’ più dotti uomini 
del Regno , il quale configlia l’ ufo d’ una moltitudine 
di libri , che ciò non odante fi riguardano in oggi , 
come ripieni della più abominevole dottrina . Una sì 
gran divertirà di fentimenti ha certamente molto del 
Angolare , e prova almeno , che , fe fi fodero efamina- 
te bene a fondo quefl’ .opere, le ragioni avute dal Ma- 
billon per configliarne la lettura avrebbero potuto bi- 
lanciare , e temperar quelle , che fi fon prefentate per 
condannarle sì rigorofamente . Non è già, eh’ egli mi 

Ven- 

CO Vedi la lettera 401. To- dotti volami , e per le fue emi- 
mo della nuova edizion Fran- nenti virtù . Vedi il fuo Trattata 
cefe pag. 485. degli ftudj Monadici . 

(O Benedettino celebre pc’fuoi 



venga in penfiero di giuftificare , approvare , o tolle- 
rare in alcuna benché menoma parte la dottrina mi- 
cidiale, in qualunque opera , ov’ ella fi trovi . Sia pure 
anatematizzato chiunque penfafle ftabilime i principi, 
o adottarne le confeguenze : ma probabilmente si fatta 
dottrina non s’ è manifeftata ne i fuddetti libri agli 
occhi de i grand’ uomini , poco fa da noi mentovati ; 
o pure, s’ eglino fe ne fono accorti , convien dire, che 
non abbiano fofpettato in quefti Autori quelle catti- 
ve intenzioni, che loro s ; attribuirono, o che abbiano 
giudicato doverfi' porre in oblio cotali antichi errori , 
giacché da molto tempo eran privi di feguaci , e che 
egli era molto più pericolofo il metterli di nuovo in 
campo, che non il pacarli fiotto filenzio . 

In effetto , a che propofito , a che oggetto ricorda- 
re in oggi dottrine tanto univerfalmente deteftate ? Si 
fon forfè formate da poco tempo nuove fcuole, deter- 
minate a foftenerle ? Si fon forfè lette in qualch’ una 
delle Tefi moderne della Sorbona ? V’è flato chi l’ ab- 
bia vedute in qualche Opera di Gefuita Francefe ? Per 
quantunque pochiflimo uno fia verfato negli ftudj , 
non può non aver cognizione dell’ Opere eccellenti , 
che fra noi ha dato alla luce la Compagnia . Io non 
parlo già di ciò , che riguarda la Letteratura , e le bel- 
le Arti . Si sà quello , eh’ anno fcritto un P. Bou- 
hours , un P. de le Rue , un P. Rapin , un P. Com- 
mire , un P. Sanadon , un P. Porrée , un P. Brumoi ; 
ma ben di ciò , che più interrila la Religione : e vi 
cito un P. Petavio per la feienza de* dogmi ; un Sir- 
mond , un Balthus , un Lallemand , un Toumemme 
per 1’ erudizione Ecclefiaftica ; un D’ Orleans , un De- 
verjus , un Daniel , un Le Corate , un Du Halde , 
un Longueval per 1* Iftoria ; un Delingende , un Bour- 
daloue , un Cheminais , un La Colombiere , un Se- 
eaud per la Predicazione Evangelica i un Scheffmacher 
per la Controverfia j un Antoine per la Teologia Mo- 
rale • una folla d’ interpreti generalmente filmati per 
l’ intelligenza delle Scritture i gran numero d’opere di 
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pietà , tutte irreprenfibili nella Dottrina , e abondantit 
lime nell’ Iftruzione . Da coftoro bifogna formare il 
giudizio dell' iafegnamento , che regna predo i Gefuiti 
di Francia , non già da libri antichi nati in Paefi ftranieri. 

O (fervo in quinto luogo , che nella lifta di trenta , 
e più Autori condantati , non vi fi trovano che cin- 
que , cioè , Bellarmino , Suarez , Mariana , Santarel , 
e Bufembaum , le Opere de’ quali fieno fiate condan- 
nate avanti 1 ’Arrefto de’ 6 . d’ Agofto ultimo . 

Il libro contro Bardai , eh’ avea comporto Roberto 
Bellarmino Gefuita Italiano , e di poi Cardinale , fu 
denunciato al Parlamento di Parigi , e condannato' 
dall’ Arredo di quella Corte nel 161®. L’Autore am- 
mette il potere indiretto dei Papi fopra il temporale 
dei Principi : ma egli nega le confeguenze , che al- 
cuni Autori Oltramontani ricavano da un cotal prin- 
cipio , e fi dichiara apertamente per la definizio- 
ne del Concilio di Coftanza in favore della ficurezza 
della Sacra Perfona dei Sovrani . I Gefuiti Francefi 
anno fitmpre del pari difapprovato quel falfo princi- 
pio, e le confeguenze pericolofe, che ne rifultano. 

Suarez , Gefuita Spagnolo , in un libro intitolato 
Defenft t fidei Ckrl filante , adotta tanto i principi , che 
le confeguenze di alcuni Autori Oltramontani fopra i 
privilegi dei Chierici , il dominio dei Papi , e l’au- 
torità de’ Principi . Queft’ Opera fu condannata nel i òn. 
dal Parlamento di Parigi j e i Superiori dei Gefuiti 
fatti chiamare in queft’ occafione dalla Corte , rice- 
vettero l’ordine di far rinnovare il Decreto publicato 
altre volte dal Padre Acquaviva Generale della Società ; 
il che fu prontamente efeguito . Queft’ ordine , che 
diede allora il Parlamento , moftra chiaramente , che 
quella Corte era foddisfatta del tenore del Decreto, 
e per confeguenza , che a torto in oggi vien prefo di 
mira . I Gefuiti Francefi non fi fono giammai allonta- 
nati neppure per un iftante da quant’ è preferitto nei 
mentovato Decreto del loro Generale . 

Il Decreto del Padre Acquaviva è quello fteflo, che 
' • è ri- 



è riportato nell’ Apologia , preftntata dal P. Argenti 
a Sigifmondo Re di Polonia , per provare , che la 
Società aveva Tempre riguardato , come inviolabile, è 
Sacra la Perfona dei Re , e la loro Corona , come 
aleutamente indipendente dai Papi . Cita il P. Ar- 
genti nella Tua Apologia le Opere de’ Gefuiti Azor , 
Valenza, Molina, Gretzer , Leflìo , Becano, Deirio, 
Toledo , e Salmeron . Ognun vede * che quelli fono 
i medefimi Autori condannati in globo dall’ultimo Ar- 
zefto . Sigifmondo fu foddisfatto della Giuftificazione , 
e continuò ad onorare la Società della fua protezione 
Reale . Uno de’ Tuoi più degni Succelfori dà ancora 
in oggi quelli medefimi contralTegni di liima , e di 
benevolenza verfo i Gefuiti . Tutta 1 ’ Europa è bene 
intefa del difcernimento , e delle virtù di Stanislao . 

Il Voto d’ un sì gran Principe vale egli folo per un 
intera Apologia . 

Giovanni Mariana , Gefuita Spagnuolo , compofe 
un libro , intitolato De Rege , <& Regis infiitutione , 
eh’ egli osò dedicare a Filippo III. Re di Spagna , 
ed il quale fu llampato in Toledo nel 1599. In 
quell’ Opera , ripiena di molti grolfolani errori , 1 ’ Au- 
tore rende fubordinata 1 ’ Autorità de’ Sovrani ai dritti 
delle Nazioni , foltenendo con altretanta temerità , 
che fcandalo , 1’ opinione guittamente condannata 
dall’ Arrelto ... * 

Reclamano altamente i Gefuiti Francefi contro que- 
llo Gefuita Spagnuolo -, dichiarando , eh’ era flato giu- 
ftamente condannato dalla Corte . Caderà in acconcio 
di traferivere qui gli articoli principali della dichia- 
razione fatta dal P. Cotton , Confeffore d’ Enrico IV. 
.che parlò in quell’ occafione , e in quelli termini a 
nome di tutti i fuoi Confratelli . 

„ Tutti i Gefuiti in generale , e in particolare fot- ' 
„ toferiveranno ancora col loro proprio fangue , che 
„ etti non anno in quella materia , nè in qualunque 
„ altra , alcun fentimento , o dottrina diverfa da quel- 
„ la della Chiefa univerfale „ . 

Che 
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„ Che i Re di Francia fono i Figliuoli primoge- 
„ niti della Ghiefa dotati di privilegi Angolari e 
,, fegnalati , al dilopra del commune degli altri Re del* 
„ la Terra „ . 

„ Che non è lecito in verun cafo il ; negar loro 
„ 1’ ubbidienza j molto meno di rivoltarfi contro i me- 
„ defimi , per quanto eflì foflero viziofi , difficili a 
„ fopportarfì , e difcoli : e però non folamente non è 
„ lecito d’ attentare fopra le loro Perfone ; ma- anzi 
„ è un efecrabile Parricidio , un orribile misfatto , e 
,, un deteftabile facrilegio „ . 

„ Che il Decreto del Concilio di Coftanza dell» 
,, Seflìone XV. dev’ effere da tutti ricevuto , ed invio- 
„ labilmenre offervato „ . 

Antonio Santarelli Gefuita Italiano compofe un 
Trattato dell’Eresia, dello Scifma , e dell’ Apoftasìa, 
nel quale egli parla della depofizione degl’ Imperatori 
fatta dai Papi . Egli attribuifce a quelli la poterti di 
punire in certi cafi i delitti dei Re , e di fciogliere 
1 loro Sudditi dal Giuramento di fedeltà . Quefto li- 
bro fu lacerato , e condannato alle fiamme dall’ Arre- 
fio del Parlamento di Parigi nel i6z6. Tutti i Ge- 
fuiti di Francia difapprovarono fenza efitare il Gefuita 
Italiano , e publicarono a quefto propofito la dichia- 
razione feguente . 

„ Noi fottofcritti dichiariamo , che difapproviamo , 
„ e deteftiamo la cattiva Dottrina contenuta nel libro 
„ del Santarelli , in ciò , che riguarda la Perfcna dei 
,, Re , la loro Autorità , il loro Stato ; e riconofcia- 
Jy mo , che le loro Maeftà non dipendono da altri , 
„ che da Dio . Siamo pronti di fpargere il noftro 
,, fangue , e d’ efporre la noftra vita in ogni occafio- 
ne , per confermare una tal verità . Promettiamo 
,, di lottofcrivere la Cenfura , che il Clero , o la Sor- 
„ bona farà per fare di quella perniciofa Dottrina , e 
,, non profeflaremo giammai nè opinioni , nè domi- 
ne contrarie a quella , che farà tenutà in queft* 

„ materia dal Clero , dalle Univerfità del Regno , « 

E „ dal- 
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dalla Sorbona , Fatto in Parigi dai fopradetti Ra, 
v ligiofi delja Compagnia di Gesù ai 16. Marzo 1626. ,, 
Seguitano i nomi in numero di Tedici , eflendovi alla 
teda il P. Cotton . Vi fi legge altresi in quella lilla 
il- ijonae del; dotto P. Petavio . 

„ Hermanno Bufembaurg Gefuita Tedelco compofe 
un libro di Teologia Morale , nel quale parlando del 
Quinto Comandamento di Dio, Non accides ; egli de- 
cide , che per difendere la propria vita , fia permeilo 
ad un Suddito, ad un Figlio, ad un Religiofo, d’am- 
mazzare il fuo AggrelTore , fofs’ egli fuo Superiore , 
Ino Padre , Tuo Principe . Egli adotta altresì altre 
opinioni egualmente falle , ed una pericolofiffìma 
confeguenza . Quello libro fu condannato dai Parla- 
menti di Parigi , e di Tolofa . I Gefuiti Francefi fi- 
nalmente condannarono 1 ’ Alemanno , e le dichiara* 
'zioni efprelTe , eh’ erti fecero a riguardo del Bufem- 
baum , e del fuo Commentatore , fono inferite nel 
contenuto deff’Arrefto del Parlamento di Parigi in da- 
ta dei 5. Settembre i7tf. 

E’ chiara da ciò la fana dottrina , e la faggia con- 
dotta , che anno Tempre tenuta i Gefuiti di Francia : 
e che in tutti i tempi , e in tutte le occafioni fi fono 
effi fcagliati contra le dottrine perniciofe , di qualun- 
que Autore elle fi foffero j eh’ elfi le anno condanna- 
te, fenz’ avere giammai ritrattato, nè contrariato alla 
loro difapprovazione , 

Nell’ Ardito dei 6. Agollo ultimo , è fatta men-i 
zione di non sò quale apologia dei Caftjìi , comporta 
da un certo Pirot Gefuita . Ma quella miferabile 
compilazione non porta nè il nome dell’ Autore , nè 
1 ’ approvazione de’ Teologi , nè la permiffìone de’ Su- 
periori j che però è ftata fempre o ignorata , o di- 
fprezzata dai Gefuiti . Il P, Jouvency , che compofe 
in Roma 1 ’ Iftoria del fuo Ordine , fu condannato in 
Francia, per aver parlato con elogio di certe opinioni 
affai communi al di là de’ Monti , e particolarmente 
per lo fpiegarfi , che fa con molta indiferezione foprg 
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glcuni Arredi del Parlamento di Parigi, che avrebbe 
egli dovuto rifpettate . 

Quell’ inferire , che poi fi fa fra gli Autori ftranieri 
nella lifta di profcrizione , i nomi di Decolonia , e 
Montaufan , non per altra cagione credo efferfi fatto , 
fe non per ingroftare quella nota , e per farvi traspa- 
rire il filo d’ una fpecie di tradizione , e di fuccefiìo- 
ne di cattiva dottrina nella Società: perchè nè l’uno, 
nè 1’ altro di quelli due Gefuiri Francefi anno giamai 
comporto verun Opera concernente le materie , delle 
quali fi tratta . Sfidiamo chicchera a produrre un 
(olo fcritto , una fola pagina , una fola linea di querti 
Autori fopra un tal foggetto . 

Olferva in fello luogo , che degli Autori ftranieri 
condannati dall’ Arrefto , la maggior parte ha fcritto 
in tempi tumultuofi , durante il fuoco delle Guerre 
Civili , e nel mezzo delle tempefte , eh’ erano ecci- 
tate in diverfe parti deli’ Europa dalla rivoluzione de’ 
Settari . Si fentiva fra’ Cattolici , egualmente che 
fra’ Protettami declamar (empre contro gli abufi dell’in- 
dependenza, e efaggerare i perieli della poteftà arbi- 
traria . In limili tempi di fconvolgimento , e di fa- 
zione , di fuperftizione , e di Fanatifmo , la Francia 
ha più bifogno d’ alcun altro flato , d’ elfere compati- 
ta , e che Fano porti in dimenticanza i fuoi trafporti , 
e le malfime , che correvano al Regno , e che allora 
fpacciavanfi con impunità infieme , ed audacia . Non 
devonfi rammentare , che tremando , quei giorni di 
feduzione , ne’ quali il* falfo zelo giunfe a penetrare 
fino nelle Compagnie le più rifpettabili , e fino nelle 
Scuole più illuminate . Or mentre , che il Corpo Epi- 
scopale domanda grazia per un Cardinale di Pellevé 
Arcivefcovo di Reims , per un Genebrard Arcivesco- 
vo di Aix , per un Guglielmo Rofe Vefcovo di Sen- 
Jis ; mentre la Sorbona deplora ancora , e detefterà 
Sempre lo Spirito di vertigine , che partorì ritmine 
(ontradicente la faraofa decisione del Cafo di Cofcien- 
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za del 1590. , e le Tefi fedhziofe d’ un Edtnond Ri. 
cher con tanti altri fcandali per parte d’ alcuni parti* 
colari , che il Corpo intiero ha dapoi riparato con tan- 
ta gloria -, Dovrà parere Arano, che i Gelimi Francefì 
rifondano fopra la difgrazia delle circofianze gli errori 
<T alcuni dei loro Autori Aranieri ? 

Offervo in fettimo luogo , che quelli Gefuiti Ara* 
nieri non anno fatto , che adottare le opinioni già 
fparfe nelle Scuole, effendo elleno foltanto gli echi di 
coloro , che gli anno preceduti . QueAo CafiAa , per 
efempio , queAo BufemDaum,il quale fcriveva,già più 
d’un fecolò avanti, non ha egli inventata la propofizio- 
ne , che viene a lui rimproverata , fopra 1 ’ Omicidio . 
Egli cita SilveAro Prieras dell’Ordine di S. Domenico, 
e Giulio Claro celebre GiuriAa . QueAi parimente 
cita Pietro De Placa altro Dottore in Legge , il qua- 
le mette la propopofizione in un punto di viAa ancor 
più intollerabile . QueA’ efempio deve baAare non per 
mettere al coperto dalla Cenfura le Dottrine perverfe, 
ma per impegnar quelli , che le denunziano a non 
fchiamazzare fenza modo , e mifura fopra 1* ultima 
Autore , che le ha adottate , fc egli fi trova Gefuita j 
mentre fi tace degli Autori di altri Ordini , e d’ altre 
profeflìoni , non oAante , che abbiano quefii fervito 
a lui di modello. Dall’altra parte l'equità vuole, che 
non fi diano colori odiofi alle intenzioni le più inno- 
centi . Io mi fpiego . QueAo Bufembaum tante vol- 
te imprefio in Germania comparve in Francia con 
un ampliflìmo Commentario -d’ un altro Gefuita , no- 
minato la Croia , e d’ un indice ragionato fatto dal 
P. Collendal , tutti tre Gefuiti Alemanni . Siccome 
quefi’ Opera non aveva per anche foffèrta nè cenfura , 
nè condanna dalla parte d’- alcuna delle due Potenze , 
fu ella fubito rifiampata in Parigi preffo Cramoifi , 
con privilegio del Re ; i Librari di Lione formarono 
il difegno nel 17*9. di rifiamparla nuovamente i ed 
yg Gefuita Lionefe , nominato il P. Montaulàn , prefe 
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cura di quell’ Opera tipografica , e quand’ ella fu ter- 
minata , la fece annunciare in quelle memorie , che 
fi chiamano, il Giornale di Trevoux , perchè a Tre- 
voux medefimo elfo ha avuto il principio , e di quel 
tempo fi ftampava ancora in quella Cittì vicini filma 
a Lione . 

Non v’ è cofa più femplice , che il Mecanifmo di 
quell’ edizione % nondimeno il Denunziatore ne fa un 
motivo di lamento , e d’ una publica Animadverfione 
contro 1 ’ Editore , e i Giornalilti , i quali non altro 
an fatto , che trafcrivere l’ efpofio dai Librar) . Il 
tutto fi riduce all’ annunzio dato nel Mefe d’ Ago- 
fio 1759- Io dico annunzio , giacché il giornale , in 
quel luogo non fa già un’ efiratto , il quale venga a 
formare un corpo con le Analifi ragionate , che fon 
comprefe in quelle memorie per le Scienze , e belle Arti . 
Ciò che riguarda Buferabaum , non ha luogo , che 
nelle Novelle Letterarie all’ articolo di Lione , dove 
5’ era fatta la nuova edizione . Ma , ripiglierà talu- 
no , ivi appunto fi trova un elogio di quello libro , 
poiché dandoli ragguaglio di tal fomma di Cali di Co- 
fcienza , fi dice > eh’ ella è g'rudiziofijjìma , e ben or- 
dinata . Un tal’ elogio pollo a vantaggio de’ Librari 
interelTati ad efaltare que’ libri , de’ quali procuran lq 
fpaccio \ un’ elogio , che non fi riferifee all’ Opera , 
ma foltanto al metodo ; un’ elogio traferitto nell’ an- 
golo d’ un giornale , e ciò -, quando neflùno incolpava 
ancora il Bufembaum , nè il di lui commentatore i 
un’ elogio si tenue , si fuccinto , pollo in una nota 
de’ libri nuovamente ufeiti alla luce , fatto in un tem- 
po , nel quale non s’ era ancora denunciata , nè cen- 
furata la dottrina dell’ Autore , dev’ egli dopo trenta- 
due anni meritar de’ rimproveri ai Giornalifti ? Anno 
quelli forfè potuto entrar mallevadori della forte d’ un 
libro , di cui non avevano fatta menzione , fe non 
giuda l’avvifo dell’editore? e quelli infieme coi Gior- 
nalifti aveva forfè il dono di prevedere , che al ter- 
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filine di trentadue anni , fi farebbe follevata uni 
tempeda sì cruda contro un libro , Rampato ben più 
di cinquanta volte fotto gli occhi de’ Vefcovi , e 
de’ Magidrati ? Che ? Quando i Papi , i Vefcovi * le 
Univerlità anno condannato propofizioni d’ una Mora- 
le perniciofa , anno forfè pretefo , che la loro cen fu- 
ra producete uri’ effetto retroattivo , e s’ edendeffe 
fino fopra quelli , che potevano aver fodenuto quelle 
Dottrine prima , che foffero condannate ? Non fi è 
fempre creduto badare , che dopo la condanna , tutto 
il Mondo fi fottometteffe ? Quell’ è quello , che an 
fatto i Gefuiti . Ma replicali , Bufembaum è dato an- 
cora ridampato da poi in Francia nell’ anno 1757* 
Queda Quellione è data sì pienamente fchiarita , ch’è 
indubitato agl’ occhi ancora de’ Giudici , non effervi 
data nuova edizione nel 1757., ma folamente elfere 
flato metto con malizia un nuovo frontifpizio all’ edi- 
zione del 1729. Il che chiaro fi fcorge dalla differen- 
za della carta , e del carattere tra quedo frontifpi- 
zio , ed il redo dell’ Opera . In oltre da che com- 
parve la fudetta Edizione , i Gefuiti forprefi da quel- 
la novità reclamarono contro , e la condannarono ri- 
novando in qued’ occafione le dichiarazióni le più 
autentiche. — 

< Tale è data fempre la maniera del penfare , e del 
procedere dei Gefuiti di Francia . Il Parlamento anco- 
ra ne ha modrato più d’ una volta la fua fodisfazio- 
ne . E' noto ciò , che accaddi nel 1681. in occa- 
fione d’ un refcrittò di Roma diretto ai Gefuiti * 
M. de Novion , fatti chiamare' i Superiori delle tre 
Cali di Parigi , diffe loro , eh’ èra una fortuna , che 
il Breve di cui lì trattava , e che tanto era contrario 
alle mafflme , e coftumanze del Regno , foffe caduto 
in mani tanto circolpette , quanto le loro ; che non 
era facile forprendere la loro faviezza , nè corrompere 
la loro fedeltà . Il Padre Vertamon Superiore della 
Gala Pro fella avendo refo conto del fatto in prefen- 
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A di M. Talon , quello celebre Avvocato r Getieraie , 
aggiunte a quello, ch’aveva detto il Signor primo Pjse- 
fidente , che la Corte nort aveva di che lamentarli deb 
la condotta dei Geluiti . r 

OfTervo in ottavo luogo , che fra gli Autori ftra- 
nieri condannati dall’ Arredo , quelli * ch’ anno parla-, 
to del tirannicidio j anno dipinto due forti di tiran- 
nia., una d’ ufurpazione , 1’ altra d’ amminiftraziohe . 
La prima , dicevano tali Autori / farebbe quella <£ un 
ufurpatore , che venilfe -armata mano per rovefcia^ 
re il Trono del legitimo Sovrano ; per dilìruggere 
la Cafa Regnante , diffipare la Famìglia Reale , abo? 
lire il noftro Culto , e le noflre leggi ^ Quelli Teo* 
logi pretendevano , che a riguardo d’ un Tiranno dì 
fimil fatta, ogni fuddito può divenir foldato per db 
fendere il fuo Re, la fua patria , • la fua Religione -■ 
Ma per ciò , che riguarda un tiranno d’ amminiftra- 
zione ( come lo etano a riguardo dei primi Criftianì 
gl’ Imperatori Idolatri ) quelli Teologi ritenevano pet 
la maggior parte in un tal calo non doverli vetund 
rivoltare contro l’autorità legittima; E non elTer giam- 
mai permeilo ad alcun particolare lotto qualunque pre- 
tello, o ragione d’attentare alla Sacra Perfona -de I So- 
vrani, fodero effi Eretici, Pagani, o perfectìtóriV -i- 
r Altri Teologi più arditi , e più reprenfibili-, -erano 
palfati ancora più avanti; la loro dottrina micidiale fu 
condannata dal Concilio di Coftanza nel -141^- più di 
cento vertt’anni avanti lo flabili mento’ della' Società 
de’Gefuiti. -- 

Malgrado la decifione del Concilio , il fecolo deci- 
mò quinto vidde ulcir fuori una fchiera di Scolallicì , 
di Moralifti , e di Publirilli , che nuovamente agita- 
rono diverfe quedioni in pregiudìziò dell’autorità*, del- 
la ficurezza , e dellà indipendenza de i Re . >Jon è 
quello il luogo di moli rare l’origins , Ig propagàziptt^, 
e la fuccelìiva derivazione di tali opinioni giultatnense 
condannate . .Ma farebbe affai facile il tener qui un 
lungo catalogo di coloro , i quali fopra un punto d 
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tffenziale «Caddero inerrori i più ftra vaganti ; (i) A 
minciare la lifta dal libro dello fpirito , e dal Dizio- 
nario enciclopedico , fi potrebbe con una ferie conti- 
nuata d’Autori di differenti profefftoniy ordini, fcuole, 
e nazioni , rimontare grado per grado dagli uni agli 
aLtri , ed arrivare fucceffivamente ai tempi più re- 
moti . Recentemente un Berti Agoftiniano , un Conci- 
na Domenicano..^ . 

t Un Barbeirac dietro la fcorta del Puffendorff, del Mou-> 
Un , del Bodin , del prozio • D° Q Thiery di Viainnes 
dell’Ordine di S. Benedetto. Elia du Fin Dottore del- 
la Sorbona. L’Abbate di S. Citano con Gianfenio Ve- 
dovo d’Ypri . Giacomo Boucher Réttore dell’Univer- 
fitù * Edmond Richer findico della Sorbona . Gio- 
vanni Maggiore , o fia le Maire Dottore di Parigi 4 
Giacomo Almain , e Giovanni Petit Dottori di Pa- 
rigi . Giovanni Gerfone Cancellierè deU’Univerfità • 
Artufio * e Giulio Ciato Giurici . Pietro di Placa , « 
Guglielmo Durand Dottori in legge . Luigi d’ Or- 
leans avvocato generale » Giovanni Lobkovvitz deil’Or- 
dine de’ Ciftercienfi . Aleffandro di Hales Francefcano, 
Giovanni Porthaife Conventuale. Fiorentino de Coq, 
Eremonftratenfc , Enrico di S. Ignazio Carmelitano . 
Sporer Francefcano riformato * Il Cappucino Corio- 
Jano . Giovanni Chapeavile Canonico di Liegi . Gia- 
como De Graffiis gran Penitenziere Religiofo di 
monte Calino . Stanislao C’rnonkovio Arcivefcovo 
di Gnofna . Gillio Romano Arcivefcovo di Burges . 
dietro della Palude , Patriarca di Gerufalemme . Il 
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-• O) Vedete; 1’ arre Ito delti tòrio j la giuftizia fi pàleft per 

Cotte dt’aj. Gennaro 17,59. fo- la bocca dell’ eloquenea , e 1» 

fra la conelufioni di Monfieur femplice verità non ifdegna di 

Omer Joli de Fleury . Quella abbellirli coi tratti pii vivi 

famiglia ìlluflre ba ‘dato alla dell ingegno . La patfia , e la 

VVincìa un gran nurtlèto di ila- Religione fon debitrici de’ pià 

«idrati , degrti di poftir fa pi- alti encomi a un ti zelante Cu- 

à*>la< de '«tonte del Re , ;irdclls ilode de’ loro dritti, forte 

Kaiìobe . in quello bel requvfi* vendicatore della caufa eommuoe* 
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(Cardinal d’Aguire Benedettino * Il Cardinal Gaeta- 
no Domenicano . Abramo Brovio Domenicano (1) * 
Soto , Bonacina , Diana , Durando de S. Porcin . Ban- 
nes , il quale dice , che il iuo fentimento è il più 
commune nella fcuola de’ Tornirti. Paolo Crifaldi da 
Perugia Domenicano, Bartolomeo Fumo Domenicano 
grand’ Inquifitore , e Silveftro De k Prieras, i quali ardi- 
Icon vantarfi d’avere S. Tomafo per garante delle loro 
opinioni . Erti citano i terti , ed i luoghi d’onde fono 
elleno ricavate . (2) 

Io potrei ancora citare qui le opere , e i terti di 
ciafchedun degli Autori qui fopra mentovati , l’anno* 
è il luogo delia rtampa , il trattato , il paragrafo , la 
pagina, e la linea , dove fi parla di tal perverfa dot- 
trina , ma non irtimo pregio dell’opera il riporre alla 
luce libri al di d’oggi poco curati , ed abbandonati in 
qualche angolo ofcuro duna libreria , che non è guari 
frequentata, o fepolti da longo tempo tra la polvere 
delle fcuole , che più non riluonaho di quelle difpute 
fcandalofe . Meno ancora mi farò io lecito di riferire 
tutte le propofizioni condannabili, e d’entrare in una 
difcuflìone di terti , ed in una comparazione di paf- 
faggi , i quali non farebbero , che ricordare in detta* 
glio , e rimettere fotto degli occhi errori moftruofi * 
che amerei vedere fepolti in un perpetuo filenzio . 

Offervo in ultimo luogo , che fupponendofi ancora * 
che gli autori citati nell’arrerto dei 6 . dell’ultimo Ago* 
fto foffero tutti egualmente colpevoli , quando meritaf- 
fero tutti egualmente le oltragiofe qualificazioni ac- 

cumu- 


CD Qnefli Brovio nell» fu» 
opera intitolata Ptntifcx maxi- 
tatù capit.4. cita per la fqperio* 
riti de’ Papi fopra il temporale 
de i Re trenta Autori, trainali 
aiuti Cefuita ; tredici Polacchi , 
àiun Cefuita ; nove Tedefchi , 
tra quali un fot Gefuìta ; nove 
logleC , 9 Scoreft , «tua Ge* 
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(*■) In a. fentent. diff. 44 
quall.a.art.a. ad primum . Ejuf. 
dem Somma Tbeolog. quali. 41. 
art. a . ad tcrtiura . Riufdem opu* 
fculum de Regimine Principi* 
lib.i. cip. 

Item Stimma 1. 1. quali, fi 9» 
att.4. in corpore . 

Item quaft.to» art. a. 
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tumulate Copra le loro opere , quando non fi potéffè 
giuftificare veruno d’effl con alcun prefetto , nè cori 
la rettitudine delle loro intenzioni , nè con la dif- 
grazia dei tempi, e delle circoftanze, nè con la mol- 
titudine , e la riputazion degli autori più antichi , e 

5 iù accreditati i quali avevano infegnata la medefima 
ottrina ; quando tutti foflero Minittri dell’ errore , e 
dell’ iniquità , farebbe egli giufto di punire i Gefuiti 
Francefi per mancanze fatte già più di cent’anni ad- 
dietro da i Gefuiti Tedefchi, Spagnoli, Polacchi, Ita- 
liani , Inglefi , e Portoghefi ? E che ? ( mi diceva ulti- 
mamente uno dei Padri più gravi della Società con 
un’aria di commozione , che mi forprefè ) . E che dun- 
que per avere un EmanUello Sà delirato nel Portogal- 
lo, farà io inquittto nella Francia ! Debbon fulminarli 
fentenze contro di me , a cagiorì degli antichi errori 
d’un Profeffore di Alcantara ? Debbo ettere io dichia- 
rato un’ infame , perciocché un Gefuita Inglefe al tem- 
po della Lega parlava in Roma, come già i fedici a 
Parigi ? Sarò io è denunziato, e condannato per l’ er- 
ronee fentenze d’un Gretzer, d’un Tanner j d’un Kel- 
ler, d’un Brigdvvatter gente, che mai non viddi* nè 
conobbi ? Dio immortale ! Dunque perchè uri certo 
Antonio Efcobar Spagnuólo d’origine, già più d’un fe- 
colo fa, trecehto leghe lontari da me veftiva lo fletto 
abito , che vefto io , io dico buon Ftancefe , buon Cit- 
tadino , buon fuddito , e fedele al mio Re ; perciò io 
mi vedrò diffamato , e tutti mèco unitamente i Ge- 
fuiti miei Confratelli , e miei Compàtriotti per opi- 
nioni j che non abbiam giammai foftenute , che fempre 
abbiam cottatìtémente rigettate, e che tuttavia riget- 
tiamo, aborriamo, e defediamo al pari, e più ancóra 
de’ noftri avverfarj ? 0 qui 1 v’è della ignoranza , o dell’ 
irigànno, o certamerire queftà è un* ltìgiufta perfecu- 
zione , nè m’appello a tutta la Francia, a tutti i Ve- 
fcovi , a tutti i Magiftrati , nè m’ appèllo a iurte le 
Provincie , dove noi infogniamo , a tutte . le Diocefi , 
nelle quali fianao impiegati : nè- m’appello a tutti quel- 
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li tra’ fedeli , che vengono ad afcoltarci dalle catedfé 
evangeliche , o che s’ indrizzano a noi nei Tribunali 
di penitenza; a quanti frequentano le. noftre congre- 
gazioni , e le noftre fcuole a quanti ci conofcono , 
ed anno qualche forte di relazione con noi . V’è in 
oggi alcuno in tutta l’eftenlione del Regno , che pof- 
fa dire , che ardilca aflìcurare d’avere o veduto, o in- 
tefo, che nell’efercizio delle publiche funzioni , nelle 
particolari converfazioni un fol Gefuita con l’ appro- 
vazione de’ Tuoi Superiori , abbia infegnata la dottrina 
niicidiale , che viene imputata a tutta la Società ? Si 
produca l’accufatore , comparila , adduca i fatti , citi 
i teftimonj , prenda a circonftanziare i tempi , i luo- 
ghi , le perfone , gli fcritti di tutti noi quanti fiatno at- 
tualmente efiftenti Gefuiti Francefi » Nel mentre, che 
ne afpettiamo la fua depofizione in forma probante t 
noi reclamiamo con ogni fiducia alla Giuftizia della 
Corte > . . 

Quello (i) , che noh pofTo io comprendere , e che 
mi pare più ftravagante in tutto quefto fi è , che in 
quei paefi , ove cotali errori moftruofi anno avuto più 
corfo per lo fpazio di più di tre fecoli , come in Ale- 
magna , in Polonia » in lfpagna , e nell’ Italia , non s’è 

ihte- 


Ó) Vedete l’ ingiufliii» dei 
rimproveri , che li fanno ai Ge- 
fuiti , t l' alTurdo dei ragiona- 
menti , che adoprano i loro av- 
verfarj . Erti imputano una Dot- 
trina Micidiale a tutta la Socie- 
tà , e rifondono in quella Dot- 
trina i più atróci attentati . Ma 
e da notarli , che ne’ Paefi flra- 
nieri , ove fimi! Dottrina i fiata 
rimproverata ad alcuni Gefuiti , 
non vi fi fono giammai commelfi 
di quelli attentati , c che nei 
Paefi , nei quali fé ne fono com- 
incili , non mai la Società v' ha 
infegnato fontigiiante Dottrina } 
Di modo che eoa inaudita coatra- 


dizione , che ha del ridicolo % 
*’ oltraggiano i Gefuiti ilranieri 
per li delitti comincili in Fran- 
cia , e fi punifeono i Gefuiti 
Francefi per opinioni foftenute 
nei Paefi foraftieri ; Nondimeno 
i Gefuiti Francefi anno' Tempro 
altamente condannato qucfti Pen- 
timenti d’Autori Ilranieri , i i 
Gefuiti di quei luoghi fi riguar- 
dano come innbcentiiilmi de t 
misfatti commelfi in Francia - 
Gli uni , e gli altri a’appellano 
con ragione Contro le itaptua» 
zioni si contradittorle , c tutti 
inficine d’accordo gridano contri 
la calunnia , * !• fcandaie . 
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intefo , che fiafi giammai attentato contro la facrà per* 
fona dei Sovrani . V iftoria di quelle Nazioni non ne 
fomifce alcun efempio dentro il corfo d’ intieri quelli 
tre fecolii Ed in quello Regno, ove mercè la vigilan- 
za de’ noltri Vefcovi , e 1* attenzione de’ noltri Magi* 
flrati , gli Autori di tali dannofe opinioni fono tempre 
flati prontamente cenfurati, e feveramente puniti ; ed 
in un Regno, ove i fondamenti della Monarchia Ione» 
si folidamente flabiliti , e la legittima autorità sì ge* 
neralmente riconofciuta , il governo si faggiamente tem- 
perato dalle nollre leggi j ed in un Regno Crilìianilfi- 
mo , in cui il zelo rifplendente d’un Clero illuftre 
Tempre unito al Capo della Chiefa nell’ unità della 
Fede * conferva inviolabilmente la tradizione collante 
dei dogmi rivelati , e veglia fenza frappor dimora al- 
la purità d’un culto egualmente lontano dall’empietà* 
e dalla fupertlizione , dalla indevozione , e dal fanatil- 
mo : e in Francia, patria felice d'un popolo amabile * 
d’una Nazione pulita , generolà, e fedele * alla quale 
altro non manca , per eiier la fovrana tra le Nazioni 
del Mondo , che di conofcere i fuoi vantaggi , e pro- 
fittarne; e d’avere una giuda idea , e concetto di fua 
fortuna , e faperne godere . In Francia finalmente , do* 
ve più che in ogni altro luogo ci diam vanto d’ono- 
ratezza , d’ ingenuità , di buon fenfo , di retto proce- 
dere ; ove d’ altro non fi favella , che di gentil coftu* 
me , di patriotifmo , di fcienza , e di filofofia . . . . 
Oh Francia ! oh Religione ! Voi non ifpjrate , che 
amore , che fommidione , che fedeltà per i nofiri Su- 
periori . Da qual parte dunque fon eglino Tortiti sì fat- 
ti mofiri ? Riconolcete voi per voltri figliuoli fimil 
genia di perfone , che dravolgon la ragione , che ro- 
vefcian le facrofante Leggi della natura , che fpaven- 
tano , che difonorano 1’ umanità ? Io ancor ne fre- 
mo per l’ orrore Come , Un si gran Re , un’ 

anima si bella, si elevata ? un cuore si retto, si feri- 
fibile ? un sì buon Padre ? un si buon Padrone ? il mi* 
gliore de i Sovrani ? iì ben amato dal fuo popolo ? . . . . 

oh 
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Oh Cielo ! Chi vi farà , che meco non fenta fconvol- 
gerfi nel più interno dell’animo ? io per me d’orrore 
pieno , e di fpavento col cuore penetrato da un vivo 
dolore , cogli occhi grondanti di lagrime Tento mancar- 
mi le forze a più profeguire fcrivendo. 

AVVERTIMENTO. 

S Ono Rato rimproverato di non aver rifpofto ad al- 
cune obiezioni , che fono ftate fatte contro l’Ifti- 
tuto dei Geluiti , e mi fi fon fatti notare certi tedi, 
che richiedevano delle fpiegazioni particolari. 

Per dare dunque quelle rifpofte , e fpiegazioni , che 
ancor fi afpettano, e per darle d’un modo, che fodif- 
faccia , io credo di non poter far meglio , che publi- 
care la lettera , che io ho ricevuto poco fa da un Ge- 
fuita mio amico in data dei 17. Ottobre 1761. 

„ £' cola molto ftraordinaria , e rara , o mio Signo- 
,, re , il rinvenire un amico , che fi fcuopra in tempi 
„ di avverfità . Io non vi polfo qui dire tutta quanta 
,, l’ammirazione , e la gratitudine , che ci ha ìfpira- 
,, to il voftro zelo, ed il voftro coraggio a difenderci 
,, in circoftanze si critiche » Io vengo incaricato per 
„ parte de’ miei Confratelli di farvi giungere i fenti- 
„ menti, da’ quali elfi fono penetrati. Il voftro noma 
„ è impreco nel cuore di ciafcuno di noi . 11 fervigio, 
„ che voi ci avete refo farà riporto nei noftri archivi, 
„ e ve ne conferveremo per Tempre la più tenera ri- 
„ membranza. Ma ardirò io, o mio Signore, di rap- 
,, prefentarvi , che ci fono ftate fatte alcune obiezioni, 
», fopra le quali , mi pare , che non vi fiate degnato 
„ di gettare uno fguardo. Elle fono non pertanto an- 
„ nunziate in diverfi fcritti in un modo ipeciofilTimo, 
„ capace d’imporre al publico , ed io fo , che anno 
„ fatto gagliarda imprelfione fopra lo fpirito de’ noftri 
„ Giudici . Eccovi a quello fine alcune olfervazioni , 
„ che noi vi fupplichiamo di voler pure inferire nella 
,, feconda parte della rìftr' Opera „ . 



’ 8 , PRIMA OBIEZIONE. • 

P ER rendere odiofi i Gefuiti i loro nemici fi fono 
prefi T affamo di far vedere con l’ifteffoloro Ifti- 
tuto, che non v’è ficurezza alcuna a far con effi con- 
tratto di qualfivoglia forte. Si avanza a quello fine , 
che i Gefuiti non contrattano mai , fe non a tenore , 
e fecondo, il coftume , e privilegi della Compagnia . 
Che quelli coftumi , e privilegi confiftono in quello , 
che.il folo Generale , ad efclufione d’ ogni affertilita 
capitolare ha il potere d’agire, e contrattarci che egli 
è autorizzato dalle Coftituzioni dell’Ordine A pratiche 
fcandalofe, e a maneggi d’iniquità , propri ad ingan- 
nare ì contraenti i e che egli ha il dritto, e la libertà 
d’approvare , o rigettare i contratti ; di farli valere , 
o ridurli a nulla. Come ciò? Perchè, dicono effi, le 
facoltà date ai Superiori locali dal Generale fono limi- 
tate da.illruzioni (egrete,)e quali a lui riferbano l’ini- 
quo efpediente di approvare , o difapprovare quanto fa- 
rà flato fatto in confeguenza delle facoltà da lui date, 
fecondo che giudicherà la cofa vantaggiofa alla Società * 
Su tal proposto fi cita un paffo, tolto dall’ Iftituto(i) : 
Benché il Generale dia ai Sitpeiiori particolari le pià 
ampie facoltà nelle Patenti ojlenfibili , affine £ if pira- 
re ne' f additi maggior rif petto , fommiffione , e docilità ; 
potranno con tutto ciò le facoltà fuddette effer riflrette , 
t limitate con lettere fegrete , come fi giudicherà conve- 
nire . Cosi concludono effi , fulla fede d’ una lettera 
ofienfibile , crederà taluno di fare un contratto , che 
tenga, mentre frattanto il Generale con la fua fegreta 
jflruzione può a fuo grado refcinderlo , ed annullarlo . 

Si aggiunge , che iupponendofi eziandio dalla parte 
del Generale un potere ben reale , e fpeciale comuni- 
cato ad hoc fenza controlettera, e fenza finzione, fen- 
za limitazione, e fenza riferva, pur contuttociò fiamo 
da capo , avendo ancora a quello ben proveduto le 
Collituzioni . Benché il Generale comunichi le fue fa- 
coltà ai Superiori particolari , egli è però fempre padrone 

' di 

O) DccUr, i. Par. Confi, cip. i. §.i. 
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«li approvare , o annullare quanto quelli averanna fatt - 
Non vi è dunque ficurezza a contrattare con i 
Gefuiti , poiché ogni atto , e contratto unicamente * 
dipende dal voler’ arbitrario d’un Del'pota , che rifiede 
trecento leghe lontano di qui. 

Voi lo vedete , Signore , noi non dilfimuliamo la . 

difficoltà. Eccovi l’ obbiezione fatta a noi in tanti li-, 
belli, e memorie , a favor delle quali è (lata forprefo 
la Religione de’ Giudici , e fi è fatta illufione al Pu* 
blico . Ma voi ben vedrete , che quella è un’ imputa* 
zione delle più falfe , e calunniofe , sfornita d’ ogni 
prova , e ripiena di malignità , e mala fede , che non 
s’ è potuta prendere idall’ lltituto de’ Gefuiti , le non da 
perfone, le quali non ne conofcono lo fpirito, e abu- 
fano evidentemente de’ termini . Si legge in quelle per 
verità , che i contratti devono farfi fecondo il codu- 
me , e i Privilegi della Compagnia ; cioè a dire , per 
via de’ Provinciali , Rettori, o Superiori delle Cafe,e 
non per la via de’ Capitoli , o altre limili adunanze , 
le quali non anno luogo nella Compagnia . I Gefuiti 
convengono , che il potere di contrattare deriva dal 
Generale , come univerfale amminidratore de’ beni deU 
la Compagnia . Ma fegue egli da quello, che i Supe- 
riori locali non pollino contrattare validamente in con- 
feguenza delle facoltà ricevute ; e che quando anno 
palfato un contratto conforme alle leggi del Regno , 
quello contratto polTa refcinderfi a Roma , e renderli 
invalido dalla volontà del Generale ? Quella è una con- 
feguenza (alfa, e alfurda ; e un’imputazione calunnio* 
fa , e fmentita dalla publica notorietà , dalla pratica 
collante della Compagnia , e da’ tedi i più precili 
dell’ lllituto } quei che lì citano in prova del contrario, 
non fervono , che a manifellare lo Urano abufo , che 
fe h’ è fatto , e la cattiva intenzione , che li è avuta 
applicando quelli tedi ad oggetti adatto dranieri al e 

contratto civile . Imperocché ne’ due tedi qui rappor- 
tati , e citati , in niun modo fi tratta , nè pur per om- 
bra 

£1 j Confi, par. 4. c. a. 
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bra di contratti fpettanti al temporale . Quelli telli 
non anno per oggetto, fe non il governo interiore, e 
il mantenimento della domeftica dìfciphna . Il primo 
è tolto da una nota fu ’l paffo delle Coftituziom , ove 
fi parla di coloro , che poffono effere , e da chi polli- 
no effe re licenziati . Qui dimitti pojfint , & per quos . 
„ Quello potere di licenziare un cattivo foggetto , di- 
„ cono le Cofìituzioni ( pare. i. cap. z. ) , appartiene in 
„ primo luogo alla Compagnia adunata in Congrega- 
„ zion Generale j al Generale altresì compete , eccet- 
,, tuandone il cafo , che concerne la di lui perfona ; 
„ altri Superiori non avranno altra facoltà , che quel- 
„ la, la quale farà a loro communicata dal Capo . „ 
Dimittendi jacultas in primis ad univerfam Societatem 
pertinet , quando in Congregationem Generalem conveniret . 
Eadem erit penes generalem in omnibus , prxterquam fi 
quid ad ipftus perfinam pertineret , penes reliquos ex So- 
cietate erit tantum hujus facultatis, quantum eis a capi- 
te collatum . In propofito di quella potellà di manda- 
re a cafa fua un cattivo foggetto , fi trova nell’ Iftitu- 
to una particola , di cui eccovi i termini . „ Benché 
il Generale con lettere patenti dirette ai Superiori 
” particolari conferita loro un ampio potere a quello 
riguardo , affine di conciliar loro più -di rifpetto dal- 
’ i a parte de’ loro inferiori , e di render quelli più 

5 umili , e più fommeffi ; nondimeno un tal potere 
” potrà effere riftretto , e limitato per mezzo di let- 
„ tere fecrete , fecondo che farà giudicato convenire.,, 
Quamvis Prjtpofitus Generalis in patentibus litteris ad 
'Pr.tpofitos miffis , amplijfimam eis facultatem impertiat , 
quo tnagis fubditi eofdem venerentur , humiliores , ac fub- 
mifliores fi exbibeant , nihilominus tamen per ficretas 
liner a s hac poteftas contrahi ( prout convenire videbitpr ) 

6 limitari poterit . Vi può edere rellrizione più faggia, 

e prudente di quella ? Una tale limitazione di facoltà 
nel mandar via i fudditi *, facoltà , di cui i Superiori 
«articolari potrebbero abufare , e di cui non è loro 
perraeffo fervicene , che nei cafi più gravi , e 1 più 
r urgen- 
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urgenti , allorché un’ affoluta neceffità , o la publica 
edificazione non lafcino loro il campo di ricorrere al 
Generale , ed afpettame la fua decifione . Ma che fi 
può egli penfare della rettitudine , e buona fede di co- 
loro, che ftorcono i fenfi di quelli tefti, e l’applicano 
alla facoltà d’ approvare un contratto civile ? Che ini- 
quità d’abufarfi in quefta guifa dei termini, e di pro- 
durre quelle lettere oftenfibili,e quelle lettere fecrete, 
come altrettanti artifizj proprj a ingannare le perfone, 
che contrattano con i Gefuiti ? 

*11 fecondo tefto non è citato con maggior felicità, 
nè di miglior fede del primo . Se non fi foffe mali-» 
ziofamente fopprelfa la frafe , che lo precede , la calun- 
nia non avrebbe potuto attirarne verun vantaggio , 
perchè ognuno farebbe rimafto fubito convinto , che 
avi non .fi tratta in alcuna maniera di contratti ; ma 
li parla foltanto del regolamento interiore, e difcipli- 
na domeftica . Il tefto intiero ne fomminiftrerà la pro- 
va , o più torto la dimoftrazione „ A parlare in ge* 

„ nerale ( dicono le Coftituzioni part.9. cap.3. n.20. ) 

,, in tutto ciò, che concerne il nne , che la Società 
„ fi propone, cioè a dire la gloria di Dio, la falute, 

„ e la perfezione del proflimo , il Generale potrà 
„ commandare a tutti in virtù d’obbedienza, e benché 
,, egli comunichi le proprie facoltà ai Superiori, Vifi- 
„ tatori, o Commiftarj , potrà nondimeno approvare, 

„ o refcindere ciò, ch’eglino avranno fatto e ftabilita 
„ in tutto ciò , eh’ egli giudicherà conveniente , e bi- 
„ fognerà obbedirlo fempre , e rifpetrarlo, come que- 
„ gli, eh’ è in luogo di Gesù Crifto . (1) Generatim 
loquendo in rtbus omnibus , qux ad propofitum Società-, 
tis fintm perfeBionis , & auxilii proximorum , ad glo* 
riam Dei faciunt , omnibus pr.tcipere in obedient'u ver- 
tute poterit , & quamvis aliis inferioribus Pr^pofnis vel 
Vifitatoribus , vel Commiffariis fuam facultatem somma- 
nte et , poterit tamen approbare , vel refcindere , qu»d ìllì 

F fece- 

(?) D* auftoritate Prapofiti Generali» «ap.j. part.9. num. io. 
tH 41 ». 



fecennt , & in omnibus , quod videbitur conflituer» , & 
femper ei obcdientiam , ac reverentiam ( ut , a«i Ckrifìi 
vices gerii ) prxjiari oportebit . Per poco , che s’ abbia 
d’equità , può egli conchiuderfi da un tal redo , il qua- 
le non riguarda, fé non il regolamento fpiritualej che 
gli atti giuridici, e i contratti civili dipolari coi Ge- 
fuiti portano divenire di neflun valore a capriccio del 
loro Generale? Quella è nondimeno l’interpretazione, 
che ne da sfacciatamente per ingannare il Publico, pre- 
fentandogli folamente i termini , che portano favorire 
l’ imputazione , e (opprimendo quelli , che determina- 
no il fenlo proprio, e naturale dell’ Illituto . 

SECONDA OBIEZIONE. 

L ’ Impegno contratto tra la Società , e i Sudditi , 
eh’ ella riceve nel fuo feno è , dicefi , ingiurti (Ti- 
mo ; Egli è contro il diritto naturale i Egli non è 
uguale dall’ una parte , e dall’ altra ; Egli non è reci- 
proco . Il particolare fi obliga , la Società non mai . 
Come s’ ardifee di fare una (inaile obiezione ? e che ? 
Entra un uomo in una Società Religiofa , vi fi con- 
facra a Dio con voti,- e in ciò facendo forma un con- 
tratto ? Dunque il fare un atto di Religione , il de- 
dicarfi a Dio è un contrattare con Dio ? Si parla 
della vocazione allo (lato Religiofo , della Profeflìo- 
ne , e dei Configli Evangelici , del Sacrifizio , che 
fi fa al Signore con Voti di Povertà , Caftità , e Ob- 
bedienza , come fi parlarebbe d’ un trattato di com- 
mercio , o d’ un patto di famiglia, eh’ efigge propor- 
zionatamente eguali le condizioni , e reciproche le 
ficurezze ? Che (travolto penfare è mai quello ? Ma 
non riguardiamo 1’ accordo per un momento , nè con- 
fideriamo quelli voti per parte de’ Particolari , che li 
fanno , e dell’ Ordine , che li riceve , fe non cotn’ un 
obligo ordinario , e puramente civile „ Che fi può 
efigger mai di più ragionevole, e di più giudo di quel- 
lo , che fi oflerva nella Società ? Vediamo ciò , che 

vi 

/ 
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vi fi fa . I Gefuitì fanno in diverfi tempi due forti 
di Voti , gli uni /empiici , gli altri folenni . I primi 
fi fanno dopo due anni di noviziato ; gli altri non fi 
fanno , che palTati trentadue anni d’ età . Quelli ul- 
timi fono folenni , fono irrevocabili j gli altri fona 
Voti femplici , da’ quali la Società può difpenfare . 
Che fi trova di reprenfibile in un si favio ftabilimen- 
to ? Primieramente fe fi oflervi , che quell’ Iftituto è fia- 
to aucorizato dalla legge del Principe , e eh’ egli è 
fiato approvato dalla Chiefa; fi vedrà , cred’ io, quan- 
to fia e irragionevole , e temerario il tacciarlo d’ in- 
giufto,ed irregolare. Non è da prefumere , che le due 
potenze fianfi accordate d’ approvare , e autorizare di 
concerto l’irregolarità , e Tingiuftizia . Quello contrat- 
to , s’ egli è tale , non è dunque nè ingiufto , nè il- 
legale . In fatti , in che ripugna egli al dritto civile , 
o al naturale ? quella forte d’ impegni fono liberi , e 
volontari . Chi vuol con efli legarli , viene informa- 
to prima delle condizioni di fuo legame , e s’ ha tut- 
ta la premura di bene fpiegargliele , onde non polfa 
addurre feufa alcuna d’ ignoranza , quando le abbia 
accettate . Somiglianti convenzioni , quanto alla co- 
ibenza , fono eguali ad ambe le pani ; v’ è ancora una 
reale proporzione , ed una mutua compenfazione 
quanto al Foro ellemo . Chi entra nella Società , non 
fi lega irrevocabilmente a lei , ed elfa non fi lega ir- 
revocabilmente a lui . Nel fare i fuoi Voti , egli fi 
riferva il diritto di domandare la fua dimiffione , in 
cafo , che gli foprav vengano ragioni fufficienti per ot- 
tenerla , e quando in effetto quelle ragioni fiano giu- 
fte , non gli vién mai negata . La Società dal canto 
fuo fi riferva il diritto di congedarlo , fe ei s’ allonta- 
na dal dover proprio , e fe diventa incorrigibile . 
Cotal impegno reciproco è ancora più favorevole al 
particolare , che al Corpo j giacché i motivi di di- 
miffione nafeono fempre per parte dei Sudditi . Non 
fi licenziano , fe non perchè fi fono refi indegni d’efi 
fcrne confervati nella Religione, o perchè propongono 
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delle fode ragioni per ufcirfene . La Società non li li- 
cenzia per cofe , dalle quali non fiano efiì gli auto» 
ri , per efempio , per fola infermità fopravvenuta 
dopo contratto il loro impegno . Non fi conofce in 

? uefta forte di giurifdizione particolare , riguardo la 
ocietà , che giufiizia , e carità . Nella fteffa manie- 
ra , quando i Papi anno approvato un regolamento si 
favio , e quando è fiato ricevuto in tutti gli Stati 
Cattolici, fi ha avuto egualmente in mira, e la buo- 
' na educazione della gioventù , e i vantaggi delia Re- 
ligione, e rintereffe del Publico . 

TERZA OBIEZIONE. 


"TTI è una regola preffo i Gefuiti , che loro pre- 
V fcrive di non iftampare alcun Opera Dogmatica , 
e di qualche importanza , fenza la permifiìone del Pa- 
dre Generale • Da ciò fi conchiude , che 1’ opinione 
di ciafchedun Autore particolare , diventa per l’ ap- 
provazione del Capo , la dottrina di tutta la Società* 
Che confeguenza! 

Ecco , mio Signore , noi abbiamo una regola , la 
quale ci proibifcc di fare ftampar di noftra privata 
autorità alcun’ Opera fopra il Dogma , o fopra la Mo- 
rale fenza la permifiìone del noftro Generale ; e que- 
lla regola non è già particolare ai Gefuiti , ella è co- 
mune a tutti i Corpi , ne’ quali regna la fubordina- 
zione . Ma febbene per fare fiampar un Opera di 
qualche confiderazione , fi debba nella Compagnia ri- 
correre all’ autorità del Generale ; non lignifica già , 
che il Generale vegga da fe medefimo , ed efamini 
tutte le Opere , che fi compongono in pgni parte del 
Mondo , ed in qualfivoglia linguaggio . Voi vedete 
bene , mio Signore , che la cofa non gli farebbe pof- 
fibile , nè baderebbe tutto il corfo di lua vita . Che 
fa egli dunque ? Dà la facoltà ai Provinciali di fare 
efaminare tali Opere nel loro riftretto , e fe le mede- 
fune fogo approvate , di permetterne la ftampa . Ac- 
: 1 cade 
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cade però , che quelli Provinciali » obligati a viag- 
giare quali per tutto il corfo dell’ anno , vifitando la 
loro Provincia , ed occupati a provvedere tutti gl’im- 
pieghi , ed invigilare full’ amminiftrazione de’ beni , 
lui progrelfo degli lludj , e fui mantenimento della 
difciplina domeftica d’ ogni Collegio , Cafa * e Refi- 
denza ; nè avendo per confeguenza tropo più tempo , 
che il Generale , fi trovano etti ancora in hecelìità 
di rimettere ad altri il penderò di leggere , ed efarni- 
mre i manofcritfi . Elfi nominano a quell effetto tre 
Teologi . Quelli Teologi parimente anno ad accudire 
ai loro impieghi , alle loro funzioni , ai loro doveri » 
(imperciocché nella Società non v’ è chi dia oziofo). 
Dall’ altra parte quelli efaminatori anno le loro idee , 
i loro fentimenti , le loro opinioni . 

In vigor delle quali * eflì efaminano -, e decidono : 
e nondimeno fi llampa il libro in vigore della loro 
approvazione ; di maniera che -, volendo riguardare il 
tutto , non fembra avervi alcuna differenza tra un li- 
bro compollo da un membro della Sorbóna , o da uit 
Tomilla , ed approvato da tre Dottori Sorbonici , o 
da tre Teologi Domenicani ; ed un Opera compolla 
da un Gelùita , e llampata coll’ approvazione di tre 
Teologi della Compagnia di Gesù . Convien dunque 
intorno a quell’ ultima Opera , giudicare come del 
primo fi giudicherebbe ; e ficcome non s’ incolperebbe 
certamente tutta la Sorbona , tutta la Facoltà Teolo- 
gica , tutti i Dottori di Parigi per un femplice libro» 
cbe opera foffe d’ un fol Baccelliere , o Licenziato; 
ficcome non fi aggraverebbe il rilpettabilifTirno Ordine 
de’ Padri Predicatori » a cagion di qualche libro men 
lodévole melfo alla luce da un Domenicano , o da 
un’Inquifitore ne’ Paefi 01 tramontani ; così non può, 
nè dee a buona ragione effere incolpata tutta la Com- 
pagnia , a motivo delle private opinioni d’ alcun de’ 
fuoi membri . Se fra’ Gefuiti taluno v' è , che s' al- 
lontani ne’ fuoi fcritti , o dalla purità del Dogma , o 
dalla integrità dellg più giufìa Morale , ovvero adot- 

r . * 


Digitized by Google 



%6 ... 

ti alcun falfo principiò , e quindi ne tragga peri* 
colofe confeguenze : perchè non contentarli di denun- 
ziare quell’ uno , di cenfurarlo , di condannarlo ; in 
una parola , di trattarlo in quella guifa , che in forni- 
gliante occafione fi tratterebbe l’opera d’un Tom irta , 
o d’ un Sorbonico ? perchè voler Cubito attribuire a 
tutta la Società , i fentimenti di quel particolare , e 
gli errori d’ un folo trasformare in delitto comune ? 
Eppure quello è un aggravio di cui anno In ogni 
tempo avuto occafion di lagnarli i Gefuiti , e molto 

S iù al dì d’ oggi , nè fidamente rifpetto alle Opere 
e’ loro Autori , ma inoltre rifpetto al lot governo > 
alla lor condotta , ad ogni lor minima parola , ad 
ogni azion più comune , e indifferente . Niente lot 
fi perdona , niente fi tollera , niente fi palfa fenza la 
critica più maligna . Proponga un lor Giovane Mae- 
ftro qualche tema , tratto da Salluftio filila guerra di 
Catilma ; Traducafi da un Profelfor di Rettorica in 
«olirà lingua qualche fquarcio d’antica Tragedia , fili- 
la morte di Cefare ; Sfugga ad un Predicatore qual- 
che Propofizione fufcettibile di doppio fenfo ; Si avan- 
zi un Teologo , fpiegando alcun Dogma , ad interpre- 
tate qualche luogo della Scrittura di veramente da 

3 ue! , che s’ ufi nell’ altre Scuole j Voglia un Cafilla 
ietro la fcorta d’ accreditati Autori , adottare qualche 
opinion particolare , e produca mal a propofito una 
Decifion meno efatta j Difcorra un’ Illorico fu certe 
materie , fecondo i principi , e maflime , che al fuo 
tempo eran comuni : eccovi torto una fchiera , un 
nembo t un diluvio di penne zelanti interelfate a pu- 
blicarlo , a rilevarlo , a porlo nella fua più nera com- 
parfa . Intanto i Profeffori delia più fevera Morale » 
avvampati di zelo , e carità , corron folleciti a racco- 
glier sì fatti monumenti , gli adunano , gli congiun- 
gono infieme , e d’un fafcio di materiali da lontani^- 
lime parti condotti , ne formano un bene organizzato 
corpo di proceffo , onde accufare , e convincere di rea 
dottrina la Società . Sorgè alla luce la grand’Opera , 

ed 
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ed ecco rimbombar toffo irt ogni parte le note efcla- 
mazioni : Oh frondaio ! oh Moral rilajfata ! oh Mi- 
cidiale Dottrina ! al terribile allarme efcono in cam- 
po nuovi libelli , volan per tutto odiofe ftampe , la 
l'eduzzion prende piede , gli fpiriti fi accaloriamo , 
creiamo i clamori , e là da una violenta paffione , 
quà da un celato interetfe , s’ ode fvegliata una infi- 
nità di voci echeggiami affollate a ripetere : Oh fron- 
daio ! oh Moral rilajfata ! oh Micidiale Dottrina ! Irt 
mezzo a sì violenti popolari tumulti , che volete voi» 
Signore , che facciano i Giudici ? Erti non odono rim- 
bombare alle loro orecchie , fe non imprecazioni con- 
tro sì fpaventofe dottrine ; veggonfi citati gli Autori, 
che le infegnarono , moftrati i libri , che le conten- 
gono , e additati perfino i tefti con cui s’ efprimono . 
Quanto più fono 1 Giudici fteflì e illuminati , ed in- 
corrotti , quanto più ancora fi fentono inclinati a pro- 
teggere i Gefuiti , tanto maggiormente fi credono in 
dovere , di tenerli forti contro all’ inclinazione loro 
tnedefima , di confultare la fola giurtizia , di afcolta- 
re unicamente la voce del lor dovere , di non riguar- 
dare ad altro , fuori che all’ amore del proprio So- 
vrano , ed al zelo per la Patria , e quindi a condan- 
nare , fenza alcun umano rifpetto , lenza compaflio* 
ne , fenza indugio , la dottrina perniciofa , e gli Au- 
tori , che ne fon colpevoli , ancorché la pena dovefle 
ricadere fopra molti innocenti ; riferbandofi però Tem- 
pre il diritto di fopraffedere , d’ afcoltare a fuo tem- 
po i lamenti di chiunque fi credeffe aggravato , e 
di efaminare le loro giuftificazioni , in fine di fare 
apparire la loro innocenza , quando veniffe pro- 
vata . Tanto appunto con ogni folennità fi fece 
nel ióo?. 

Achille de Harlay , quell’ illuftre Magiftrato è ben 
degno di prefedere alla Corte de Pari , chiamato a 
Fontainebleau in occafione , che fi trattava di rifor- 
mare il terribile Arrefto , emanato contro de’ Gefuiti 
nel 1594. parlando ad uno de’ più gran Re > che ab- 
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bia avuto la Francia , fi fpiegò con tal forza , elo- 
quenza , dignità , libertà , energia , e zelo , che non 
potea non ammirarli , ancora mentre non fi approva- 
va il fuo penderò . All’ Arringa di quello primo Pre- 
fidente , rifpofe punto per punto Enrico IV. Cotal 
rifpofta dal Re medefimo , trafmeffa al Mathieu , fuo 
Iftoriografo , è rapportata nelle memorie di Villeroy , 
e da lui come già fece il Dupleix , e il Daniel , qui 
la traferivo fedelmente . 

,, Io vi sò buon grado dell’ impegno , che moftra- 
„ te per la mia Perfona , e pel mio fiato , febbene 
„ chiaro fi vede , che non conofcete quale fia il ve- 
„ ro bene dell’ una , e dell’ altro . Comprendo ben 
4, io quali fieno tutti i voftri penfieri , ma voi non 
,, ben comprendete fcambievolmente i miei . Voi mi 
it avete propofie difficoltà , che vi fembrano gravi , 
„ e confiderabili , nè avete avuto il riguardo di ri- 
4, flettere , che quanto avete finora detto , era da 
4, me fiato confiderato maturamente fin da 8. o 9. an- 
„ ni : voi fate i faputi in materia di Stato , e in- 
„ tanto non vi mofirate più abili di me a dirizzare 
,, un procedo „ . 

,, V 7 oglio dunque, che fàppiate * per ciò che fpetta 
„ all’ Alfemblea di Poifsy, che , fe tutti voi vi folle 
„ colà sì ben regolati come uno , o due Gefuiti , che 
iy molto opportunamente vi fi trovarono , molto me- 
,, glia fi farebbe provveduto a’ vantaggi de’ Cattolici. 
,, Fin da quel tempo ben fi conobbe, non già la loro 
4, ambizione , ma sì bene la loro abilità } ed io fiu- 
} , pifeo , che voi vogliate far palfare per ambiziofè 
„ quelle Perfone , che ricufano qualfivoglia Dignità , 
4, e Prelatura , benché offerta loro fpontaneamete , e 
„ che fanno Voto a Dio di non afpirare ad effe giam- 
4, mai } nè altra cofa pretendono in quello Mondo , 
} , fe nei! fervire fenza ricompenfa alcuna chiunque vo- 
„ glia dell’ opera loro prevalerli . Che fé vi fpiace 
'4, quello nome di Gefuita , perchè non riprendete voi 
„ ùmilmente quei , che fi fan chiamare Religiofi del- 
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„ la Trinità ? Se voi foftenete d’ edere nulla men , 
„ che fiano effi della Compagnia di Gesù , per- 
„ chè non dite voi altresì , che le figliuole voftre 
„ fono altrettanto figliuole di Dio , quanto quelle Re- 
, t ligiofe , che con tal nome s'appellano in Parigi (i) 

,, Perchè non vi dichiarate voi dell’ Ordine dello Spi- 
t , rito Santo al pari de’ miei Cavalieri ? Rifpetto a 
,, me io vorrei anzi effer dettò Gefuita , che Dome- 
„ nicano, o Agofiiniano „ , 

„ La Sorbona , della quale voi parlate gli condannò : 
„ così è ; Ma ella fece allora come voi , cioè fenza 
„ conofcerli ; fe però 1 ’ antica Sorbona non volle per 
„ gelofia riconofcerli , la nuova e ne ha mofirata rti- 
M ma , e fe ne loda . Se fino ad ora effi non fono 
,, fiati in Francia , Iddio ha riferbato a me la gloria 
,, di ftabilirveli , ed io ne lo ringrazio : e fe effi non 

„ v’ erano prima , che per provifione , vi faranno in 

„ avvenire per Editto , e per Arredo ; la volontà 

„ de’ miei PredecefTori li riteneva , la mia gli fta- 

yy bllirà )) • 

„ L’ Univerfità ha trovato , che ridrr contro di lo- 


„ ro . Ma ciò è fiato o perchè effi fi diportavano 
„ meglio degli altri , come teftifica 1’ affluenza degli 
„ Scolari , che correvano a’ loro Collegi , o perchè 
„ effi non erano incorporati all’ Univerfità , come fi 
} y farà allorché io lo comanderò » e quando per efer 
„ gtiirlo voi farete coftretti a multare chi ricufafle „ . 

„ Voi dite , che nel voftro Parlamento i più dotti 
„ nulla anno apprefo da’ Gefuiti : fe i più vecchi fo- 
„ no i più dotti , ciò è vero , giacché effi aveano 
yy compiti gli ftudj prima , che i Gefuiti fodero cono- 
y t fciuti in Francia . Io sò per altro , che gli altri 
yy Parlamenti non fono di quefto fentimento , nè lo 
yy fon tutti fra voi , nè fra voi s’impara meglio, che 
y, altrove : dal che n’ è feguiro , che per 1’ afienza 
„ de’ Gefuiti , la voftra Univerfità è renduta oramai 
yy deferta , e fi vanno a cercare le loro Scuole , non,, 
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„ ottante i voftri Arrefti fino a Dovai , e fuor dej 
„ mio Regno „ ? 

„ A torto gli chiamate Compagnia di fediziofi , 
,, perciocché furono del partito della Lega : Fu quel- 
}> la un ’ ingiuria del tempo : Erti credevano di ben 
,, fare , come tanti altri , che a tal partito s’ apprefe- 
,, ro . Eglino furono ingannati , e riconobbero dipoi 
„ tutto il contrario di quel , che s’ eran dati a cre- 
„ dere circa le mie intenzioni . Credo però , che ì 
„ Gelimi in ciò , meno maliziofamente di molti altri 
„ operaflero , e l' opinione medefima , che fio di loro 
„ unita alle grazie , che loro ho fatte , tengo certo , 
„ che fia per affezionarli alla mia perfona altret- 
„ tanto , e più ancora di quello , che fodero per la 

» f- e § a » « .... 

„ Elfi tirano a fe i giovani d' ingegno , e fpirito , 
„ e ne vanno in traccia , e fra’ buoni fcelgono gli ot- 
„ timi : E perciò appunto io più gli ftirno . E che ? 
„ non facciam noi l’celta de’ migliori Soldati per una 
,, guerra ? e fe le interceffioni , e grazie non aveflerq 
„ gran parte nella feelta de’ voftri membri , rtceve- 
„ rette voi nel Parlamento chi non fotte degno di vo- 
„ ftra Compagnia , e di federe in cotefto Tribunale , 
„ Se etti vi provvedefter di Maeftri , o di Predicatori 
„ ignoranti , voi non li curerefte j Or perchè ripren- 
„ derli , fe elfi anno de’ begli ingegni „ . 

„ Quanto a’ beni , che voi dite, aver elfi pofleduti ; 
,, ella è una calunnia , ed impoftura , ed io ben sò , 
,, che colla riunione al mio dominio di tali beni , 
„ non s’ è potuto mantenere a Bourges , e a Lyon 
,, lo Icarfo numero di fette in otto Maeftri , dove 
„ etti vi fi mantenevano in numero di trenta , e qua- 
„ ranta . Ma quando mai in ciò vi potette eflere 
,, dell’ inconveniente , io vi ho porto riparo sol mio 
„ Editto „ , _ 

„ Il Voto d’ Ubbidienza , che fanno al Papa , non 
,, gli obligherà maggiormente a feguire i fuoi ordi- 
v ni , di quel che gli oblighi a non intraprender^ 

„ cofa 
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^ cofà alcilna contro il Principe lor naturale quel 
„ giuramento di fedeltà , che m’ anno predato . In 
„ oltre, quel voto non è sì generale, ma riftretto ad 
j, ubbidire al Pontefice , quando egli voglia inviarli 
j, alla Converfione degl’ Infedeli . Ed in fatti cià 
„ che frequentemente io ho detto , per mezzo loro 
,, ha voluto Iddio convertire -le Indie * Se gli Spa- 
*, gnuoli fi fon ferviti de’ Gefuiti , perchè non fe né 
„ avrà a fervire la Francia ? E' forfè la noltra con- 

i, dizione peggiore , che l’altrui ? E la Spagna è for- 

j, fe più amabile a’ fuoi allievi di quello , che fia pe’ 
„ fuoi la Francia ? Se dunque a’ Gefuiti Spagnuoli (là 
„ a cuore il ben della Spagna , perchè non lo farà a' 

Francefi quello del mio Regno „ ? 

„ Eflì entrano né’ diverfi luoghi come meglio vien 
^ loro fatto : così appunto fa ogni altr’ uomo , ed io 
medefimo fono Mitrato come meglio ho potuto nel 
j, mio Regno . Ma convien confeffare, che la lor pa- 
,, zienza è veramente grande , ed io perciò gli ammiro , 
„ perchè con la pazienza , e col retto operare effi ven- 
gono a capo d’ogni imprefa . E così pure non meno 
*, gli (limo per quel , che voi dite elfere eflfi grandi oflerva- 
„ tori de’ lor Voti ; ciò fervirà alla lor confervazione » 
„ perciò ancora non ho io voluto mutare in nulla la 
,, loro Regola , ma bensì tenerne in vigor l’offcrvan- 
,, za . Che fe ho lor limitati alcuni punti -, che forfè 
*, non piaceranno agli ftranieri ; egli è ben meglio , 
„ che gli ftranieri prendati legge da noi , che noi da 
j, loro . Comunque fia , io ben me 1’ intendo co’ miei 
,, Sudditi ,, « 

„ Riguardo a quelli Ecclefiaftici > che fi formalizza- 
,, no de’ Gefuiti ; in ogni tempo la dottrina, ed il fa- 
„ pere è fiato prefo di mira dall’ ignoranza: ed io ben 
,, fapevo y che quando avelli trattato di riftabilirli 
,, nel Regno, due dadi di perfone fi farebbero princi- 
„ palmente oppofte , cioè i Religionarii , è gli Eccle- 
,, Gallici malviventi . E quello è appunto ciò , che 
» me ne ha fatta crefcerc la ftima „ , 
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„ Per quello che fpetta all’opinione , che eflì annd 
„ del Papa , io fo che egli ha grande ftima di loro , 
„ nullameno di quella ne abbia i^ fteflo : ma voi non 
„ dite , che il Papa voleva (opprimere in Roma gli 
„ fcritti del Bellarmino, perchè non accordava alSom- 
„ mo Pontefice quella efienfion di giurifdizione , che 
„ gli accordano altri communemente : voi non dite 
„ altresì , che ultimamente anno i Gefuiti foftenuto 
,, non potere il Papa errare , poterlo bensì Clemente : 
„ in ogni cafo ió fon certo, che elfi, riguardo all’au- 
„ torità del Sommo Pontefice , nulla avanzano , che 
„ non fia detto da altri moltilfimi : e tengo opinio- 
„ ne , che quando fi voleffer proceffare le lentenze de’ 
„ Gefuiti , converrebbe ad un tempo ifteffo fare il 
,, proceffo a quelle della Chiefa Cattolica „ . 

„ Rifletto alla dottrina di fottrarre gli Ecclefia- 
„ dici dalla mia ubbidienza , o d’ infegnare il regici- 
,, dio. Primieramente è da efaminarfi ciò , che elfi di- 
„ cano, e fe fia vero , che lo infegnino a’ loro allie- 
j, vi ; fecondariamente un argomento v’ è , il quale mi 
„ fa credere , che ciò fia alfolutamente falfo , ed è , 
„ che da trentanni incirca, dopo che elfi ammaeftra- 
„ no la gioventù in Francia , più di cinquantamila fco~ 
,, lari d’ogni condizione fono ufciti da’ lor Collegi , 
„ ed anno vilTuto , e converfano fra loro , e pure in 
„ sì gran numero non s’ è ancora trovato un fola, il 
„ quale attefti d’ aver loro udito foftenere tali fenten- 
„ ze , o altre ad effe fomiglianti . Inoltre vi fono de’ 
,, Miniftri Calvinifti, che fono fiati per più anni fot- 
,, to di loro , ed anno tra loro ftudiato : fi prenda da 
„ coftoro informazione della vita de’ Gefuiti : ognuno 
„ può ben vedere , che ne vorran dire quel peggio , 
„ che poffono , fe non per altro, per ifcufarfi almeno 
„ dall’ efferfi fcofìati da loro . Io ben fo efferfi prefa 
„ tale informazione , e fo altresì aver coloro rifpofto , 
„ che quanto a’coftumi de’ Gefuiti eglino non avean , 
„ che opporre „ . 

,, Quanto al Barriere tanto è lungi dal vero , che 

>, un 
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,, un Gefuita 1’ abbia confeffato , come voi dite , ed 
„ efortato al Tuo misfatto ; che anzi da un Gefuita io 
„ fui avvertito del difegno di colui , ed un’ altro gli 
„ diffe , che ei fi (irebbe dannato fcnz’ altro fe ofava 
„ d’ intraprenderlo . Quanto al Cartel non fi potè da 
„ lui a forza di tormenti (frappare alcun’ accula con- 
,, tro di Varade, o d'altro Gefuita: e fe fi forte avu- 
„ ta , perchè gli avrefte voi rifparmiati ? Imperochè 
„ quel Gefuka , che fu arredato , lo fu per altra ca- 
„ gione , cioè per quel che fi diffe eflerfi trovato fra’ 
,, fuoi ferini „ . 

„ Ma forte ancor vero , che da un Gefuita veniflè 
„ quel colpo , debbon dunque gli Apoftoli tutti effer 
,, puniti per la colpa d’ un Giuda ? o debbo io effer 
,, mallevadore di tutti i latrocini , e misfatti , che fi 
„ fon commefli , o fi commetteranno dalle mie trup- 
„ pe ? Mi volle Iddio in quella occafione umiliato , 
„ e falvo , ed io ne lo ringrazio * egli m’ infegnò a 
„ perdonare le offefe , ed io lo feci per fuo amor vo- 
,, lontieri . Ciafcun giorno io lo prego pe’miei nemi- 
„ ci , tanto fon lontano dal volermi ricordare di loro 
„ ofifefe , come voi poco Criftianamente mi fiimo- 
,, late a fare , del che non poffo certamente (àpervi 
» §f*do « • , 

Luigi XIII. mfieme col Richelieu fuo Miniftro non 
finiva di ammirare l’idea dell’ Iftituto de’Gefuiti, e in 
Ignazio onoravafi dal Cardinale il grand’ uomo , da Lui- 
gi fi riveriva il gran Santo . Veggiam la lettera , che 
il Re fcrilfe al Papa, per accelerar la Canonizzazione 
di quello nuovo Patriarca . 


LET- 
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LETTERA 

DI LUIGI XIII. 

RE DI FRANCIA, E DI NAVARRÀ 

A PAPA GREGORIO XV. 


SANTISSIMO PADRE. 

N lun miglior cominciamento effendovi , che quel- 
lo d’ un’ azione tendente alla gloria di Dio, gra- 
dirà Voftra Santità, che la prima dimanda i, che le fo 
nel fuo entrare al governo di Santa Chiefa , fia d’un’ 
opera , che faccia ad un tempo ifteffo , e rifplendere 
la fua pierà patema , ed accrefcere in me que’ divoti 
fentimenti , che a Dio piace d’ifpirarmi . Le prime 
iftruzzioni , che io nella Fede , e ne’ buoni coftumi ho 
ricevute le debbo a’ Padri Gefuiti . E ili anno fino al 
prefente avuta la direzione della mia cofcienza , ed io 
me ne dichiaro fodisfattiftìmo , e defiderofo di far ri- 
fentire a tutto l’Ordin loro gli effetti di mia benevo^ 
lenza . Perciò avendo faputo , che compito già il- Pro- 
ceffo della Canonizzazione del Beato Ignazio Fondato- 
re dell’Ordine fudetto, non altro fi richiedeva , fuori 
del volere di Voftra Santità , onde perfezionare quella 
fant’ opera j ho creduto doverla fupplicare , come fo , 
affettuofiftìmamente , che le piaccia di dichiararlo , e 
porlo nel numero de’ Santi, che noftra Madre la Santa 
Chiefa riverifce , ed onora come tali . 

Per fegnalati che fìano i favori , che io farò in ifta- 
to di ricevere, non mi faranno però di tanta confola- 
zione, come queft’ unico, il quale, oltre le benedizio- 
ni , che io ne fpero , ricolmerà ancora di profperità il 

gover- 
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governo di Vodra Santità . La Divina Provvidenza 
che muove , e regge i cuori nodri non ha permelfo , 
che queda divozione nel mio, già da più anni (colpita , 
fia (lata prima d’ora manifedata , rilerbando a Vodra 
Santità un’azione cotanto gloriola , e a me il vantag- 
gio di farle una richieda , che ben le fembrerà degna 
d’un Figlio primogenito della Chiefa . Un tal titolo 
ben prelente al mio fpirito , ficcome ben degnamente 
poffeduto da’ miei Predeceflori mi fomminidra una vi- 
va emulazione, e defiderio dell’avanzamento di nodra 
Tanta Religione, e più mi fa bramare l’efito di queda 
Canonizzazione , mentre fpero , che l’ interceflione di 
quedo Beato Ila per edermi d’ un potente foccorfo a 
meglio adempire quel tanto , per cui Dio inviollo al 
Mondo , e per cui utilmente s’impiega tutto l’Ordine 
da lui fondato . 11 mio Regno ebbe la benedizione di 
accogliere quedo Servo di Dio nella mia Città di Pa- 
rigi ad apprendervi le fcienze ; ivi delfo egli adunò i 
primi fuoi Compagni , e vi cominciò la fua Compa- 
gnia nella Chiefa de’ Martiri a Montmartre . Io fpero 
lempre nuove benedizioni fe Vodra Santità accorda, 
cjie egli da follecitamente Canonizzato alla mia pre- 
ghiera, la quale, ficcome è la prima che io le porgo, 
cosi la fupplico a degnarfi di far si , che il fecondarla 
tenga il primo luogo fra le gloriofe azioni, che ognu- 
no attende dal fuo Pontificato i il quale prego fl Crea- 
tore , che voglia profperare per fuo onore , e gloria , 
per edificazione della fua Chiefa , e per vantaggio dì 
tutta la Cridianità. 

Parigi quedo dì 14. Febrajo 1621. 

LUIGI , 

E' noto al Mondo tutto a qual fegno degnaffe Lui- 
gi XIV. di fua confidenza, ed affetto i Gefuiti. Quali 
tutte le Città del Regno ci prefentano monumenti du- 
revoli di fua reai magnificenza,, di fua pietà generofa, 
P di fua bontà verlò di loro . Dopo avergli ricolmati 
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de’ Tuoi più rari favori : ei loro diede il fuo cuore , 
Voi ben fapete , Signore , con qual decenza quello pre- 
ziofo depofito fia riporto , e con qual venerazione fi 
confervi in faccia al cuore del Re fuo Padre nella 
Chiefa della Cafa Profefla di Parigi . Sarebbero i Ge- 
limi veramente gli uomini più ingrati , fe giammai 
dimenticaflero i gran benefizi dell’Augufto fuo Succef- 
fore . Ricevono erti tutto di da Sua Maeftà l’ ideile 
mortre di benevolenza, e di quella protezione, di cui 
la Cafa di Borbone , e la Reai Famiglia anno collan- 
temente onorata la Compagnia di Gesù . 

Perdonate , Signore , la foverchia lunghezza di que- 
lla lettera : fuol dirfi , che i gran dolori rendono mu- 
tolo ; il mio , febbene eccertìvo , non s’ addolcile in 
altra guila , fe non collo sfogarmi alquanto con un’ 
amico . 

Io fono &c. 

Adieux aux Jèfuites par Monfieur Greffet , 
a /’ Abbé Marquet . 

L A prophétie eft accomplie, 

Cner Abbé; je reviens à toi ; 

La mnamorphofe eft finie, 

Et mes jours enfin font à moi . 


C’en eft fait à mon fort ma raifon me ramène : 
Mais, ami, t’avouerai-je un tendre fentiment 
Que ton cceur généreux reconnoitra fans peine, 
Oui, ménte en la brifant, j’ai regretté ma chaine, 
Et je ne me fuis vù libre qu’en loupirant : 

Je dois tous mes regrets aux Sages que je quitte, 
J’en perds, avec douleur, l’entretien vertueux; 

Et fi dans leurs foyers déformais je n’habite, 

Mon cceur me furvit auprès d’eux; 

Cat 
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Càr ne les crois point tels, que la main de l’envié 
Les peint à aes yeux prévenus: 

Si tu ne les connois que fur ce qu’en publie 
La ténébreufe calomnie, 

Ils te font encore inconnus ; 

Lis, & vois de leurs moeurs des traits plus ingénus: 
Qu’il m’eft doux de pouvoir leur rendre un témoignage 
Dont l’intérct, la crainte , & l’efpoir font exclus : 

A leur fort le mien ne tient plus, 

. L’impartialité va tracer leur image . 

Oui, j’ai vù des mortels , j’en dois ici l’aveu, 

Trop combattus, connus trop peu ; 

J’ai vù des efprits vrais , des cceurs incorruptibles , 
Voués à la Patrie , à leur Roi , à leur Dieu , 

A leurs propres maux infenfibles, 

Prodigues de leurs jours, tendres, parfaits amis . 

Et fouvent bienfaiteurs paifibles 
De leurs plus fougueux ennemis; 

Trop eftimés enfin pour etre moins hai's . 

Que d’autres s’exhalent, dans leur haine infense, 

En reproches injurieux, 

Cherchent en les quittant, à les rendre odieux, 

Pour moi , fidile au vrai , fidile à ma penfée , 

Cefi ainfi qu’en partant ;e leur fais mes adieux » 


LET- 
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LETTERA 

DEL SIGNOR DI VOLTAIRE 

Scritta al Padre 

DE LA TOUR 

* s 

Della Compagnia di Gesù Superiore del Collegio 
di Luigi il Grande. 

REVERENDO PADRE. 

E Ssendo flato allevato per lungo rempo nella Cafa, 
che voi governate, ho creduto di dovermi pren- 
dere la libertà e indrizzarvi quella lettera, e farvi una 
publica confeflìone de’ miei fentimenti nell’ occafione t 
che mi fi prefenta . L’Autore della Gazzetta Ecclefia- 
ftica mi ha fatto l’onore di unire infieme la mia per- 
fona con quella di Sua Santità , e di calunniare al 
tempo fteflo nella pagina medefima il primo Pontefice 
del Mondo, ed il minimo de’fuoi fervitori . Un’altro 
libello nientemeno odioio ftampato in Olanda , mi rim- 
provera furiofamente del njio attaccamento per i miei 
Maeftri , da i quali devo io riconofcere l’amore delle 
lettere , e quello della virtù . Quelli medefimi fenti- 
menti fono eglino, che m’impongono il dovere di ris- 
pondere a Amili libelli. S’egli è abbaflanza ftravagan- 
te per fe fteflo , che , mentre il Sommo Pontefice fi 
fa amare da’ Suoi Sudditi, e da tutto il Mondo Catto- 
lico, venga poi quelli calunniato da uno Scrittore del 
Soborgo di S. Marcello , farà altresì inutile per me il 
confutarlo . I difcorfi del volgo non arrivano da tanto 
lontano a ferire 1’ altezza , nella quale fon collocati 

D uelli , che governano la terra ; onde a me conviene 
i limitarmi alla difefa della mia propria caufa : ma 
fe lo Spirito di partito potefle far tregua per un mo- 

* men- 
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mento, fe quella tirannica, e tenebrofa pa filone potef- 
fe permettere qualche accedo nello fpirito ai raggi 
foavi , e luminofi della ragione ; io fcongiurerei l’ Au- 
tore, ed i fuoi feguaci a rapprefentare alla propria lo- 
ro confiderazione , quanto indegna cofa fia il mettere 
continuamente in carte delle invettive contro quelli , 
che fon prefcelti da Dio per confervare il poco avan- 
zo, che ora reda di tranquillità nell’ univerfo j e quan- 
to fia da uom perduto il renderli ogni otto giorni reo 
di lefa Maeftà con dei libelli fcreditati , e divenire al 
tempo deflo calunniatore , e nojofo . 

Io gli domanderei con qual’ ardore condannarebbe 
egli negli altri quell’infelice , ed inutile difegno di tur- 
bare uno Stato , che il Re difende alla teda delle fue 
armate . Ben egli riconofcerebbe in qual’ eccedo d’ av- 
vilimento, e d’orrore fia una tale condotta predo tut- 
te le perfone onelle , e da bene , s’ accorgerebbe le dia 
bene a lui di piangere fopra i pretefi mali della Chie- 
fa, mentre ncn vi fi fcorge altra forta di male , che 
quelle medefime convulfioni , con le quali tre o quat- 
tro difgraziari, in difpregio avuti dal loro partito me- 
defimo,anno pretefo forprendere iljpopolo più minuto, 
ed i quali fono in fine ridotti ad edere l’oggetto di de- 
rifione a quei medefimi , che avevano cercato di fedurre. 

Quanti tra gli uomini infenfati fi trovano d’ ogni 
verecondia privi , e di rolfore, i quali ammaedrano le 
fanciulle di fette in otto anni a fingere, con fimulate 
fcontorfioni , azioni tali , che ne arroflirebbero per ver- 
gogna i Ciarlatani medefimi delle fiere i che abbiano 
codoro la sfacciataggine di chiamare quefte gabal; in- 
fami , e venerare , come miracoli fatti nel Santo No- 
me di Dio j che rapprefentino a prezzo di danaro qued’abo- 
minevole comedia per provare la venuta d’ Elia ; che 
tal’ uno di quedi miferabili fia corfo di Città in Cittì 
per appenderfi alla trave d’ alcun foffitro ; contrafare 
l’ impiccato , ed il morto , quindi fingere il refufci- 
tato , e terminar finalmente i fuoi predigj con morir 
da dovvero in Utrecht li 17. di Giugno 1743. fu quel- 



IOO 

la forca, che aveva egli medefimo preparata , e dalla 
quale credeva poterfene, come altre volte, liberare . 
Ecco quali fi potrebbero chiamare i veri mali della 
Chiefa , fe uomini limili folfero in effetto annoverati 
o nel numero de’ fedeli, o in quello de’ cittadini . 

Sta bene a loro , fenza dubbio , di calunniare il Sovrano 
Pontefice col citare l’Evangelio, ed i Padri j fta loro 
bene 1’ ardire di parlare di Legge del Criftianefimo ; 
loro, dico, che trafgredifcono la prima di tutte le fue 
Leggi i la carità j loro , che con difprezzo di tutti i 
dritti Divini, ed Umani, vendono ogni giorno libelli, 

3 uali al giorno d’ oggi difguftano i Lettori più avidi 
i maldicenze , e di Patire , 

Circa il libello d’Olanda, che mi rimprovera d’efle- 
re attaccato a’ Gefuiti , io fon lontamflimo di rifpon- 
dere a quello, come all’alitro, voi fitte un Calunnia- 
tore. logli dirò al contrario, voi avete detto la verità. 
Sono fiato allevato per fett’anni preffo perfone , che 
indefeffe s’affaticano gratuitamente a formare lo fpirito , 
e li coftumi della Gioventù . Da quando in quà fi pre- 
tende , che non fi abbia più gratitudine per i Puoi 
maeftri ? E che? converrà egli alla natura dell’uomo di 
rivedere con compiacenza la caPa , dove uno è nato , 
il villaggio, in cui ha avuto il primo alimento da una 
balia prezzolata , e non farà permeffo al noftro cuo- 
re d’amar quelli , che fi fon prefi generofamente il 
penfiere, e la cura de’noftri primi anni? Se i Gefuitf 
difputano al Malabar con un Capuccino per cofe a 
me ignote , che m’importa ! Sarà ciò per me un mo- 
tivo d’effere ingrato a quelli , che m’anno ifpirato il 
gufto delle belle lettere, e dei Pentimenti , che faran- 
no fino alle ceneri la conlòlazione della mia vita . 
Non vi farà cofa , che poffa fcancellare dalla mia men- 
te la memoria del Padre Porèe egualmente caro a 
tutti quelli , che anno fiudiato Porro di lui . Non v’ è 
fiato giammai veruno , eh’ abbia faputo rendere lo 
ftudio, e la virtù più amabile . Le ore delle fue le- 
sioni erano per noi ore deliziofe , ed avrei io defide» 

rato, 
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rato , che vi folte in Parigi , come in Atene vi fu , 
il coltume di potere affìftere in qualunque età a fimili 
lezioni : io farei ritornato bene fpeffò ad afcoltarle . 

10 ho avuto la fortuna d’ edere allevato da più d’un 
Gefuita del carattere del Padre Porèe , e fon ficuro , 
che vi fono dei fucceifori degni di lui . In fine du- 
rante li fette anni , che ho vilfuto in cafa loro , che 
v’ho io offervato! una vita la più faticofa, la più fru- 
gale, la più regolata. Tutte le loro ore divife tra le 
cure , che fi prendevan effi di noi , e gli efercizj del 
loro auftero lllituto . Chiamo in teftimonio mighaja 
di perfone allevate da elfi , come me , e non ve na 
farà neppur uno , che poffa fmentirmi . 

Quello , di cui fempre più mi maraviglio fi è , che 
fi pollano acculare d’ infegnare una morale (corretta j 
effi anno avuto, come tutti gli altri Religiofi in tem- 
pi meno illuminati dei Cafilti, che anno trattato il 
prò , ed il contra delle queftioni oggigiorno fchiarite , 
o polle in oblivione. Ma dimando io di buona fede; 
s’ha egli a giudicare della loro morale dalla fatira in- 
gegnola , dalle lettere provinciali ? ovvero s’ ha ella 
a ricavare dal Padre Bourdaloile , dal Padre Chemi- 
nais , e dagli altri loro Predicatori , è Miffìonarj . 

Che fi mettano al confronto le letere Provinciali , e 

11 fermoni del P. Bourdaloile : fi apprenderà dalle pri- 
me l’arte di fchernire, quella di rapprefentare le cofe 
indifferenti fotto apparenze colpevoli , e quella d’ in- 
funar con eloquenza : dal P. Bourdaloùe s’apprenderà 
ad effer rigido con fe fteffo , indulgente cogli altri . 
Domando or io : da qual parte fi fcorge la vera mora- 
le , e qual di quelli due libri è più utile agli uomini 2 
Io ardifco di pronunciar francamente , che non vi è 
cofa alcuna più contradittoria , nè più iniqua , nè che 
faccia più vergogna all’umanità , quanto 1’ accufare di 
morale ri [affata uomini , che menano in Europa una 
vita duriflìma , e che vanno a cercar la morte fino 
all’ ultima eftremità dell’Afia , e dell’America . Qual 
particolare non farà egli confolato nel fentirfi calun-. 
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niato , quando un corpo intiero ne foffre continuamen- 
te tante così crudeli? ..... 

Io defiderarei , che l’autore di quelli ridicoli libelli, 
de’ quali noi fiamo annoiati , fi portaffe un giorno ai pie- 
di a un Gefuita nel Tribunale della penitenza, e che 
là egli faceffe una fincera confezione della fua con- 
dotta alla prefenza di Dio. Egli farebbe obligato di dire: 

Ho avuta la temerità di trattare da perfecutore un 
Re adorato da fuoi fudditi , ho chiamato cento volte 
ì fuoi Miniftri, Miniftri d’iniquità . Ho vomitato ca- 
lunnie le più efecrande contro il Primate del Regno , 
contro un Cardinale, il qual ha refo dei fervigj efl>n- 
ziali nelle "fue ambafciate appreffo tre Pontefici. Io 
non ho rifpettato nè il nome , nè l’autorità fanta , nè 
la purità de’ coftumi , nè la grandezza dell’anima , nè 
la vecchiaia veneranda del mio Arcivefcovo . il Vefco- 
vo di Langres in una epidemia popolare , che faceva 
della ftrage a Chaumont , accorte con de’ Medici , e 
del denaro , ed impedì così , che il male non andaffe 
più oltre i egli fi è fegnalato in tutti gli anni del fuo 
Epifcopato con degli atti dì carità la più riguardevo- 
le : e pure quelle azioni medefime fon quelle , che 
ho io diffamate . Il Vefcovo di Marfiglia nel mentre, 
che il contaggio delòlava quella Città , e che non vi 
fi trovava più nè chi datfe la fepoltura ai defonti, nè 
chi follevaffe i moribondi, andava egli giorno, e not- 
te con li foccorfi temporali in una mano, e Dio nell’al- 
tra ad incontrare di cafa in cala un pericolo molto 
più grande, che non è quello, in cui lì trova taluno 
efpofto all’attacco d'una ftrada coperta ; egli falvò gli 
avanzi funelìi de’ luoi Diocefani per opera del luo te- 
nerifiimo zelo , e per l’ecceffo d’ una intrepidezza, che 
non fi potrà lènza dubbio caratterizare mai abbaftan- 
za , chiamandola eroica; e pure quelli è quel d effo, 
di cui il nome farà benedetto con ammirazione in 
in tutte 1’ età , che unitamenre a quelli , che 1* anno 
imitato , ho procurato di (ereditare co’ miei libercoli in- 
famatori . 
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Suppongo per un momento, che il Gefuita, il qua- 
le afcoltafle quella confeflìone avefle occalione di do- 
lerli di tutti quelli poco fa mentovati . Per quanto 
fofs’ egli il parente, o l’amico del Colpevole, non gli 
direbbe egli , „ Voi avete commelfo un delitto orribi- 
- le , e voi non potete purgarlo mai abballanza „ ? 
Quell’ iftelfo uomo, non volendo emendarli , continue- 
rà a calunniar Tempre quanto v’è di più rilpettabile 
fopra la terra , ed aggiungerà alla fua lilla il medefi- 
mo fuo Confelfore per avergli rimproverato i groprj 
misfatti : acculerà lui medefimo , e la fua Società 
d’una morale rilalfata . Ecco quello, che fà lo fpirito 
di partito. 

L’Autore del libello metta pure a fua voglia il mio 
nome nelfimmenfa , e non curata raccolta delle lue ca- 
lunnie: egli potrà imputarmi dei fentimenti, che non 
ho mai avuto j dei libri, che non ho mai fcritto , o 
che fono flati indegnamente alterati dagli editori j io 
gli rifponderò , come già fece il gran Cornelio in una 
limile occafione j fottometto i miei Icritti al giudizio . 
della Chiefa . Lo sfido che faccia altrettanto . Io farò 
ben di piu : dichiaro a lui medefimo , ed a’ fomiglianti 
a fe , che , fe fi è imprelfo fotto il mio nome una pa- 
gina , la quale pofla lcandalizzare fidamente il Sagre- 
ftano della loro Parrochia , fon pronto di lacerarla da- 
vanti a lui . Io voglio vivere , e morire tranquillo nel 
grembo della Chiel'a Cattolica Apoftolica e Romana, 
fenza offendere alcuno , fenza nuocere a chiccheffia , 
e fenza oflinarmi nella menoma opinione , che pofla 
arrecare del danno alla perfona d’un folo . Io detefto 
tutto ciò ch’arreca il minimo turbamento nella So- 
cietà . Quelli fono i fentimenti conofciuti dal Re , i 

3 uali mi anno procurate le fue munificenze , cumulato 
elle fue grazie , attaccato alla fua facra Perfona , 
obligato di fcrivere ciò, ch’egli fa di glorioio, e d’uti- 
le per la Patria ; unicamente intento a quello dovere, 
procurerò per compirlo, di mettere in pratica le ini- 
ezioni, che ho ricevuto nella voftra cafa rifpettabilej 

e fc 



f e fé regole dell’eloquenza , che coftì ho io impa, 
«te fi fono Cancellate dalla mia mente , non fi Can- 
cellerà giammai dal mio cuore il carattere di buon Cit- 

ta< sTV veduto , per quanto io credo, quefto carattere 
in tutti i miei fcritti , per quanto sfigurati , eh’ effi 
fieno dalle ridicole edizioni , onde fono fiati ftampati . 
La Henriade medefima non è fiata giammai impreca 
correttamente . Non s’ avranno probabilmente le mie 
opere nel lor vero afpetto , che dopo la mia morte : 
ma io poco ambifeo durante la mia vita d accrefcere 
il numero de’ libri , de’ quali ne fiamo foprafatti ora- 
mai purché io fia nel numero delle perfone da bene, 
addette al loro Sovrano, zelanti per la Patria, fedeli 
a’ loro amici dalla più tenera età , e nconofcenti verfo 

dei loro primi Maeftri . . 

Io mi manterrò tempre in quefii fentimenti . 


Reverendo Padre 

t 

A. Parigi li 9.Febraro 1746* 



fine. 
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